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VITTORIA! Il "GENERALE PESTE,, HA PAURA DELLA DEMOCRAZIA | DOPO L’AFA IL DILUVIO 


«lei contadini 


VsMii (;iustatnrntt! il uoiitro 
Kioriuilo Im ieri iinlutatu come uiiu 
iniporluiilc vittoria (lei contadini 
r della Opposi/Àonc la definitiva 
4i|i|it(na/ion<' da parto della Ca¬ 
ini r.i della leg^c di proroga dei 
«nntrattl agrari. 

I a legge di proroga comporla 
in latti, (|ue.sl‘nnno, una iiiiportan- 
le novità: (|ut*lla cioò che la pro- 
tog.i della durata dei contr«illi, 
e di tutte le disposizioni nttual- 
nieule in vigore a favore dei con¬ 
tadini legati da contratto, ò «nn- 

< ita non già, come gli anni ttcorsi, 
p(‘r un .solo anno, ma fino a tutta 
l’annata agraria che sarà in corso 
nH’epoca in cui entrerà in vigore 

1.1 legge di riforma dei contratti 
agrari. 

I a vittoria riportata «lai conla- 
ilini «piesl'aniio eoatituisce percil^ 
nn importante passo in avanti 
rispetto agli anni scorsi. L’esigeu- 
/a storica, costituzionale di una 
legge che innovi profondomeute 
gli iniqui rapporti controttuali 
.slilialmente in vigore neiragri- 
«oltiirn itnliann è, nella Icpge 
ieii approvata, solennemente rinf- 
r<-i mala. 

II l’arlaincnto, facendo propria 
lina proposta formulota, a nome 
«lei contadini, della Opposizione, 
non solo ha respinto lo retrive 
• stnii/e proposte dagli agrari, 
«inauto anzi Ita eolennemcnte Min- 

< ilo il principio che. fino a quan- 
ilo non si farà la riforma, tutta 
raltiialc legislazione agraria, 
(«pielln legislazione — ricordia¬ 
molo — conquistata dai contadi¬ 
ni nel corso di memorahìli lotte 
« iltorio.samento combattute), avrà 
pieno «‘d integrale vigore. 

I’ien«> vigore hanno e continue- 

i. inno ad avere, onzitutto. quelle 
ri.iiioM; leggi Gallo, dovuto alla 
iiii/.ialira legislativa dei comuni¬ 
sti. che sancirono por la prima 
volta, nella legislazione italiano 
il principio di una riduzione aii- 
loinatica c generalo dei canoni di 
affitto (la riduzione del 50*/« dei 
«alluni in grano): il principio di 
una ripartizione più favorevole 
ni coloni, nei contratti parziari; 
('. istituto^ più importante fra tut¬ 
ti. il divieto delle disdette orbi¬ 
ti arie. 

l'iciin ed .integrale vigore con¬ 
tinueranno ad avere, altresì, le 
nonne tiijJla mezzadria f^assica c 
siiiraffittb, che, pur non rispon- 
«h iido appieno a tutte le riven- 
«lù n/ioni contadine, rappre.senta- 
no ntindimeno dei notevoli pre¬ 
gi e.ssi verso Tadozione di una 
VOI II e compiuta riforma contrat- 
liinh*. 

I na vittoria dei poveri sui ric- 
« Ili. una vittoria dei diseredati c 
ijcgli uppretisi sulle forze del pri¬ 
vilegio c deiroppressione è quel- 

1.1 sancita dal Mnato; ed «': giu- 
'lo perciò che ne esulti, con 
t contadini, l'intiera nazione, se 
e vero che una vittoria della par- 

«' più oppressa e diseredata della 

ii. i/.ione «'* per ciò stesso una vit- 
lon'a delie forze del progresso c 
«iella libertà c quindi no passo 
il» avanti deU’intieTa società na¬ 
zionale. 

Vittoria dei contadini, abbia¬ 
mo (letto, in quanto coronamento 
«i: una serie mai interrotta di 
•grandi azioni di lotta, saggiamente 

< «ineepite e coraggiosamente con¬ 
dotte — ultima tra esse il grande 
movimento dei contadini senesi e 
«imbri — e che hanno finito per 
imporsi aH'attenzione della pur 
O'.tilissima <'la.s.sc governante e 
l'hanno costretta alla resa. 

Alla resa, sì, poiché contraria-j 
mente a quanto essi, i democri- 
-liani, vanno oggi impodentc- 
mentc vantando, il merito del- 
ravvenimento che noi oggi_ salu¬ 
tiamo spetta per intiero ai con¬ 
tadini italiani, che hanno saputo 
b.i(tersi c vincere. 

.\e.ssun merito spetta a quegli 
amici del governo che. attraverso 
il bonomiano onorevole F'ranzo. 
presentarono alla Camera una 
proposta di legge, quella recante 
■I numero 3455, ben diversa dalla 
■egee approvata ieii. 

fi testo della disposizione ieri 
approvata è invece il risultato 
deli'azione intelligente della Op¬ 
posizione, che, rendendosi inter¬ 
prete delle aspirazioni dei cont.i- 
«lini, io sede di commissione, alla 
f'amerà, nella sedata del 20 feb¬ 
braio 1952, sostenne e riostn a fa¬ 
te approvare, col voto contrario 
di tutti i democristiani presentì, 
meno uno. un emendamento, il 
quale porta la firma del deputato 
vnraunista Bianco e che alla pro- 
Toga di un solo anno proposta dai 
d.c. contrappose la proposta di 
•ma proroga fino alla rìfonDa dei 
<-nn tratti. 

Nessun merito, dunque, «iell'at- 
tiiale provvedimento ai demo- 
crìstiam: nè a quelli, e Inrono 
parecchi, che si ^ dichiaruono 
contrari a «jualsiast proroga, nè 
a «luellì che contrastarono, fin¬ 
ché poterono — fino a «fuando 
preoccupazioni elettorali hnmi- 
neoti non «^rnsigliarono diveno 
atteggiamento — la proposta co¬ 
munista; che poi, in ini secondo 
momento ì «hnnocristiaiii, c non 
tutti ripeto, abbiano accettato, 
votandolo in aula, il principio | 
propugnato dai comunisti, pnòi 
tornare a loro ^rito eolo in nnj 
senso, molto limitato e circo- 
«^ritto, e cioè che tate Umtmm 
anche loro hanno capito che una 
proposta pnò eneie acrrttahile 
anche se avaunta dagli ageati 

«lid Maligno._ 

PIETKO imiFONV 


Sfacciate minacce di Ridgway 
alle liberlà dei popoli europei 

Gravi dichiarazioni in una conferenza stampa a Londra - Le agenzie ame¬ 
ricane censurano le frasi del generale - Indegna risposta al "Daily Worfecr,, 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

liONDllA. 10 — tUdgwii'j ha di- 
chiariiin «ym'.'ld nera /orinaiinnitr 
clii.’ fa parte dri jUal compiti di 
supremo coma udita te del NATO 
uncfir lo studia e la coordiauziotie 
di i/iìjurc dirette a reprimere, nul 
piU’si europei soggetti at suo co- 
niuiido, Ir orgaumuzloni popolari, 
il mniilmento della pace, la loro 
ftampd r •» genere ■' ugni allivilil 
che possa essere di ostacolo alla 
politica utlontlcu-. 

La dichiarazione - .siKnillcutivn- 
mcntc censurato noi lento ditf\«- 
no dalle ngenzlo borghesi — é sta¬ 
ta fatta dal .< generolc iK'.sle >. nel 
cor.vo di uno conferenza vtampn 
che egli ha «lato, ol tcrmlnu del¬ 
le suo giornate londinesi, in lina 
iMilettn «lei .. Dorchester HotelIl 
lusauo.io albergo gruttnciclo, ni 
margini di Hyde Pnrk. Tutta le 
entrate del ..Dorchester,. erano 


Htale, per l'occa.sloiio, piantonate 
(liillii polizia; agenti in bnigix^se 
erano vpai.vi tielT'ntrlo deirnUicrgo 
o nc'lla •talelia della conferenza, o 
1 giornnil.'di, per esverc nminetsl, 
dovevano mn.vlmre i loro doeumcn- 
ll. T,e prifuiiziunl della polizia non 
.‘lono tuttavia riu.'teile nd lm)>cdire 
clu', ni moinento in cui Itidgvvay 
.veendovn dall'nutomobllc per entra¬ 
re ni .< Dorelie.sler-, un griqvpo di 
partigiani della paco lo investisse 
con un Imieio di nuuiifc.stlnl. 

Dopo c.vioio rimasto per parec¬ 
chi minuti davanti ni fotografi, nel 
bagliore del rifletto! i e del ln>npl 
al magiie.sio, come un sinistio fan¬ 
toccio di cera, il generale Iin reci¬ 
tato, nel .suo nastdls.slmu slang, un 
breve fervorino, nel quale lia o- 
sprc.sso la .sui» soddl.sfnzlone per 
aver preso cnutatto con lo .stato 
maggiore c II governo brltannl«o, 
o per es.serc .stato ricevuto a Bu- 
ekinghati l’nlace da Ellsabeltn fa'- 


n caldo mitigato 
da forti tempo raU 

Sehttster attrlbuiioe la colpa delia calura airimuoralità 


Com'era iiollc previsioni e Jielloj 
■peramre, i'opprlmento calura cho 
ormai da e.irca 15 giOTUl i>csHva sul 
nostro Par-'-'', o «tatù rotta da tinii 
serie di tempomll annoi vl«)!enll che 
et nono aeatonntl ieri au noma o su 
dlverae città detl'IUilla fncrldlonnlc 
«topo aver lin|>ervor«tHto ieri Tnllro 
HUl maggiori centri dell'Alta Italia 
tVUmeroet «onn stati I danni, ma 
tutto i sembrato iwca co«a di fron¬ 
te at refrigerio, no (lur di tirrvo du¬ 
rata, portalo dal rooueti ncrfini 1 di 
pioggia. 

lai tem|ioraluru icgislra iufulti 
un repentino calo: dal 35 o AO gradi 
di masBlma al A |>aaeaU ImprovvLsa- 
nAmte ad una maselma di 34 e 
Trento. 31.4 a Torino. 3B.4 a Milano. 
37 a Bologna. 29.8 a Roma. 30.3 a 
Firenze o Napoli. 

Tuttavia nuovi Incendi per auto¬ 
combustione sono aegnalatl dalla To- 
ncana. mentre in Sicilia, un giovane 
falegname di Castelveimno, Antoni¬ 
no Leone, di 37 anni, impazzito per 
il caldo, -si è ucciso gettandosi dalla 
finestra. 

A Milano, malgrado che «a tem¬ 
peratura al eia mitigala dopo U 
temporale, et é avuta la quindice¬ 


sima vittima dell’a'vtualo sUiglone: 
si tratta dei sessauteiinn iTanceticu 
Drambottti. rincasalo l'altro giorno 
oppresso da soffocazione n morto Ieri 
ÌYa 1 vari effetti del caldo d da 
segnalare che, aulflto dopo 11 tem¬ 
porale di Milano, «lulndl con un 
giorno di ritardo, II Cardinale 8chu- 
eter ha reso noto ieri che molte j>er- 
sone honno chiesto alla Curia di In- 
lUre nelle parrocchie speciali preghie¬ 
re per impotrare la pioggia dal cic¬ 
lo Schuscr ha risposto che Indirà 
questo preghiere « non apjiena avre¬ 
mo osservato in nierz/o alla gente 
del veri sogni di i>otilt«n/a » fichu- 
ster lamenta Infatti rho de saggo 
leggi prefettizie contro Io sfacciato 
nudismo fuori del recinti isilnciirl 
sono rimaste pressoché lettera mor¬ 
ta » Altrettanto deve dolersi della 
quotidiana erosione della pubblica 
moralità per mezzo della etampa. 
degli spettacoli, dell'edonismo che 
infiamma l'atmoafera assai i>lù che 
non la ««tessa canicola. Schunter 
ammonisce che al temoo di Klla II 
profeta Carmelo elevò a Dio la sua 
prece solo do]>o la soppressione del 
culto di Baal s dopo parecchi anni 
di siccità cadde la pioggia 


!cutida. t giornalisti sono stati qutn- 
|dl Invitati n porre domando, non 
senza pc'ò —- Ita racconiuiaJnto II 
linrptrdi di Ilidgvvny — farlo pro¬ 
cedere dnl nome dot loro giornale'. 
•• In nuxlo cito II genorole uappiu 
con clil ha a cho furo >■. 

La prima domanda poMit da un 
gloninliita borgliivm ò «lata sulla 
guerra baUorlolnglca, «: llUlgway 
Ila ri'.poslo «•(PII la gratuita amon- 
tila, pi iva «il quai.vlnsl argomento 
proiinnto, con cui già ovevn preto- 
sii <11 difendorai nella confoionza 
.“lampa «li Hoinii. (Dobbiamo nota¬ 
re, per in verllti, elio so a Uonui la 
vita tnonzognii ora stata accompa¬ 
gnata con un giuramento net nome 
di Din, «pii a Londra 11 getiornlo 
lui tirufetito non ripetere lo opi'r- 
giuio). Il riipprescnlnnte del coinu- 
nl.“tn «Daily Worker» ha chloato, 
uliora, cho co“a Rldgwiiy avesse 
dii dire sulle dichiarazioni fatte 
dnl deiiulnto Slkctì alla Camera 
(iincricniin, circa le armi batteriolo¬ 
giche già largamiijitc » «ll.-nio-slzlo- 
ne del Pentagono, e die co.“a iiul- 
In confessione del due aviatori a- 
merlcnnl firttl prigionieri dai corea¬ 
ni. «N«)n accetto simili domande 
da gente come Voiha dotto co¬ 
me tutta risposta il «generato pe¬ 
ste dando, se non altro, una dt- 
mostrazloiie di inciviltà. 

Altri glornnii.'itl huiiiio «luindi 
cliicnto .“ 0 , nelle conversazioni «die 
il getiondc aveva avuto lori c oggi 
con il Ministro dello Guerra, Ale- 
xmider, con t capi dello Stolo Mag¬ 
giore britannico o con li Ministro 
di Stato. Lloyd, ni P*orclgn Office, 
fosse .stiitn dlscusin hi questione 
del comando del Mediterraneo o 
del r.ttd'.c. Cr'.cnu... Ne abbiamo 
discu.sso dal punto di vista più am¬ 
pio — ha rispo.sto RIdgwny — Nes¬ 
suna conclusione o decisione, di 
nessun genere «'• stata raggiunta 

E’ stalo a quc.sto punto che 11 
corrispondente della New York He-- 
rald Tribune ha domondato se, nel 
suo giro d’ispezione nclI’Europn 
«atlantica- il generale «avesse a- 
vuto modo di valutare l/i quale mi¬ 
sura 1 partiti comunisti possono o- 
.stncolarc il programma del NATO., 
c se misure contro di essi e eoiitro 
i toro organi di stampa .siano in 
esame. - Cortnmtmte, le stiamo stu¬ 
diando •. ila ns.scrito Ridgway, « Vo¬ 
lete dire — ha chiesto il rnppre- 
smatnte del Daily Worker — che 
state considerondo ropportimit/i di 
.sopprimere la libertà di stampa?.*. 
«Tutte le misure necessarie ad eli¬ 
minare gli ostacoli al programma 
del NATO sono sotto nostra con¬ 
siderazione -, ha confermato 11 ge¬ 
nerale. 

•'Volete dire che è compilo del 


Vostro Qiiiitliei lìeneriile «leeldeie 
e eooidliiiiie tuli iiil-itiie'f-, lui in¬ 
sistito un aUrt> giornalista cumii- 
iilKln ■'K" eoitipiio del mio Qmir- 
tier ijeliernle studiare 1 llM'Jìl ))er 
ruminar,- ogni at(n><<rt rapiu'e iti In¬ 
tralciare la poUllcii atlanllni , lui 
precisato Itiligwiiy 

Quando, piu tai(ll, Itidgwa.v li¬ 
scilo dal .'Dorehe.stcì • pei leeai- 
s| n cena da Ciitnclilll a Dowiiing 
Street, unii granile «tlino'ili azione 
del pailigiani tleilii puee era In cor- 
•so in ll.vde l’iiik, a poca cli'tianz.a 
(Inil'iillict go. Ol titoli (Il vati griqi- 
pi politili e religiosi linnno iilii- 
liito alla folla da eln(|iie palclii. 

Una hiiiga colonna «Il tnigllala 
e tnigliiila di iiianlfertaiitl si é fot- 
iiuihi alla (Ine del eoinizio, ed lui 
puicoisi» il cenilo «Il l.oiidrii al git¬ 
ilo di; F«iori Hkigwav- e «Iticjl- 
pcndcii/a c pace i>er l’inghlllerra'-. 

FRANCO CALAMANDREI 



ROMA — llopii itomi n iliiriil «Il ImpliMiablIn ranionl» Ieri maUbi» le ealoratte del cleto si «Mino aper¬ 
te. Un aequazzoiie iorrenzlMln h» urrersto inslento al refrigerio anche parecchi danni. Numerose le 
chisniste a) vigili del fiioro. Piazza ilei l’iipoln, reme ai vede dalla foto, a'è trasformata In un baleno 
in un lago dove le auto avanzavano con l'acqua fino al mosso delle ruote 


BOLORINI DOCUMENTA L’ASSEBVIMEHTO DEL NOSTRO ESERCITO PER OPERA DEL 60VERN0 

Duri attacchi dell’opposizione a Pacciardi 
mentre la maggioranza clerica le tace 

Il dibattito sulla Difesa alla Camera - Paletta mette a posto PaccfardI che aveva offeso il Parlamento o TOppo- 
sizione - Interventi di Barontini, Guadalupi e Bottonelli - Fiacco discorso di La Malfa sul Commercio estero 


Nell.i ‘icdutu pomerlduin,’» di ieri, 
tu C.'iinera hn «'omineiato il dibat¬ 
tito 'ul bilancio della Difesa. All¬ 
eile in quc.sta occa.siono «• imjiro- 
priu parlare di dibattito, dal mo¬ 
mento clic' la maggioranza non è 
affatto IntcrVPimtn nella discus- 
.siuiu'. 

Un glande discorso ha pioriiiii- 
ciato il compagno Arrigo BOLDRI- 
NI. Egli ha affermato che mai In 
(tnll.i, .se si eccettua il periodo fa¬ 
scista, è stato cosi grave il con¬ 
trasto tra la politica governativa 
e gli Interessi dei paese. I bilanci 
miliUiri .sono una prova ovidente 
■li (tuei.tn contraddizione*. In due 
anni le iipcsc belliche sono aumen- 
l.-itc di 200 miliardi, passando dal 

32.1 miliardi dcircscrcizio ’5D-'51 ai 
51B miliardi dell’esercizio ’52-’53. 

Gli stanziamenti militari supera¬ 
no da «loll di parecchio decine di 
miliardi gli stanziamenti per la 
pubblica istruzione, 1 lavori pub¬ 
blici, il lavoro e l’agrlcoRura messi 
Insieme. 


«coll u volantini di propaganda 
amorluanii, si histlUn nel nostri 
militari il concatto della ouprema- 
ziti timerleana, «some avveniva nel- 
re:«ercito /maclsta ni ttmtpl di 
HlUcr. 

Tutto un bagaglio di cspirrlcn/.*. 
di tradizioni, di competenze 6 sta¬ 
to diMrutto per odoguaro lo no¬ 
stro forzo armata alla dottrina mi¬ 
litare americana cho un generalo 
italiano rcccntemento definiva «un 
miscuglio di .ntravagan'^ quasco- 
nlsmo o di cinica spregiiidicatezzii 
morale accotnpagnata da una fret¬ 
tolosa superflciollth • da una fidu¬ 
cia nihnitnta neH’imiprowiMzione 
,o r»ol co-so». 

I nostri segreti militari sono nta- 
tl posti • dtsposlziona degli ame¬ 
ricani. A questa opera di servili¬ 
smo si accompagnano le persecu¬ 
zioni c(mtro i comunisti, 1 socia¬ 
listi a 1 partigiani e U rivaluta¬ 
zione dei generali piò compromessi 

fCoattnua la pagina 7. ciConnar 


CXÌGI l,K VOT AZIONI Al.f.A < CONVENZIONE*. REPUBB IJCANA Di CIIFCACO 

Si profila una netta prevalenza 
del ge nerale Eisenhoiaer s u Tati 

li programma tli polìtica estera prevede il ripudio di lutti gli accordi con rUnioiie Sovielitta, l<» 
sviluppo dei piani di aggressione in Asia e l*inteiisificazioiie del riarmo in tutta FEiiropa 


Il canale Volga-Don 
avrà il nome di L enin 

Il traffico iwmiala sulla granile vìa iracgua aperta 
dal lavoro dei costruttori avrà inizio il 27 luglio 


CHICAGO. 10 — Eisenhower ha 
vinto la partita c può essere ormai 
considerato il candidato del Par¬ 
tito repubblicano alla Presidenza? 
L'inteirogativo si è fatto strada 
nelle ultime ore. dopo che una se¬ 
ne di colpi ài "wana av«rvano pe¬ 
talo li generale in vantaggio sul 
“enatoro Taft, con 532 delegati 
c<jntro 497. Per e.sscre eletti sono 
necessari 604 voti. 

Il primo colpo ai scena si e avu¬ 
to alia Commissione per la con- 
val’da delle deleghe, dove un de¬ 
legato taftiano ha offerto, tra Io 
-lupore dei presenti «ma non “ii 
chi conofce i retroscena di corru¬ 
zione), di convalidare la delega¬ 
zione del Texas pro-EUscnhower 
anZichè quella pro-Taft, H gene¬ 
rale SI è visto quindi aggiudicare 
133 delegati del tutto inattesi, ai 
quali vanno aggiunti i 57 m 70 
della California c 25 della Penn- 
syl\-a-.ia. Inoltre la Convenzione, 
rovcsc.ardo coi 607 voti la de<d- 
sione della commissione dei man¬ 
dati, ha consai dato la delegazione 
della Georgia favorevole al gene¬ 
rale, attribuendo a questi altri 17 
voti. 

La situazione, dopo q[ues^ deci¬ 
sioni, è apparsa T>ostarsi improv- 
eisamente a favore di Eisenhower, 
i Cui uomini fidati hanno intep sa- 
mente mano\rato nelle ultime ore 
con tutte le armi a loro dlfl[>otì- 
xione. Alcuni cpi^f.di piu clamorMi 
sono pensino stati rivelati dalla 
stampa, come il caso di quel de¬ 
legato dellTllinoi?, Jack Thomas, 
cui gli agenti di Eisenhower tónno 
offerto una grossa somma di de¬ 
naro pert^ passasse nel campo 
del generale; è la Chicago Tribune 
a pubblicare la rivelazione. Un al¬ 
tro delegato deil'lllinois, ha infor¬ 
mato confidenzialmente un suo 
amico, di aver ottenuto colossali| 
contratti di puUbliifith per i suoi 
dieci giornali, a eocMÌizione di aT>- 
poggtere ^aenbower; e ramico ha 
diffuso la notizia 

Mancano poche ore alla decisio¬ 
ne finale (le votazioni inizieranno 


domani nei pomeriggio) ma vi è 
ancora m larga mifiur.i la possibi¬ 
lità di portare a termine altri 
< contratti » vantaggiosi per l’uno 
o l’altro candidato: le sorti, quindi, 
sono ancora indecise. Purtroppo 
per i destini del mondo, da questo 
groviglio di lerci interes-si, di cor¬ 
ruzione. di influenze di grandi 
trust, deve uscire il candidato alla 
Presidenza degli Siati Uniti, l’uo¬ 
mo che. se vincerà sara vincolato 


ad un programma di politica este¬ 
ra che per nulla si differenzia da 
quello bcllici.sta del partito di 
'Truman c nella cui formazione «1 
popolo americano non ha avuto al¬ 
cun peso. 

La platform., il programma 
del partito approvato questa notte, 
la cui parte di politica esttrra è 
stata redatta da Fostor Dulles, ria=i- 
sirnie e rr-difìca quello che era sta¬ 
to li succo dei discorsi di Ma« 





■ ■Ifii—■ fu 

prcvtRtaffc i 


Arthur, di Hoover, ut Kein, con¬ 
ciliando in un certo seruo le ve¬ 
dute di Taft con quelle di £ise- 
nhower, c giungendo in so.stanza 
ad una sola concliisione: - affret¬ 
tare la corsa verso la guerra ini¬ 
ziata da Truman «. 

In sostanza il programma de) 
rapporti degli Stati Uniti con il 
re=to del mondo. Pacai democra¬ 
tici c Paesi satelliti, è visto nei 
seguenti termini: 

1) Accordi con l’URSS: gli ac¬ 
cendi (^inclusi da Roosevelt e da 
Truman a Teheran, Yalta c Pots¬ 
dam cioè gli accordi conclusi du¬ 
rante la grande guerra antifasci¬ 
sta, vanno ripudiati totalmente; 

2) Rapporti con i satelliti euro¬ 
pei: «incora^amento» e -«aiuto» 
per lo sviluppo delle forze della 
cosiddetta sicurezza collettiva alla 
Europa e altrove in funzione an¬ 
tisovietica. In altre parole ridiie- 
sta agli europei di intensificare il 
riarmo, oltre che di intemtìOcare 
le repressioni contro le forze po¬ 
polari e contro gli oppositori; 

3) Problemi asiatici: un governo 
repubblicano rivolgerà una parti¬ 
colare attenzione all’Asia, dove, in 
conformità alle vedute di un Taft 
e di un Bfac Arthur, si minacciano 
coM nuove aggressioni contro i po¬ 
poli che lottano per la loro izìdi- 
I pendenza. 

I Tutto «luesto, naturalmente, per 
«arginare» 3 cocranismo, e «ri¬ 
dare la libertà» ai popoli delle 
Democrazìe p opola ri, della Cina c; 
alla fine, deUTlBSS, 

Per quanto riguarda la p^ttiea 
interna, sul problema negro, che 
era «luello maggkmnente contro- 
verso, la piattaforma aCfenna ebe 
«stqyplementari azioni» dovranno 
essere intraprese, nell’amlfito delle 
norme costituzìonaii, contro le di- 
éeriminazioni di razza e di reli¬ 
gione. Una disposiziene del gne- 
re, nelle mani degli sctaiaviMi dd 
Sud, sendna p r elu dere , più die ad 
una attennazlane, ad una intaod-j 
Bcaziona daDe diaerimiaazioal a 
delle pcrsaeiadtml razzali, i 


III qu«:tti lini' iiltiiiii unni •(! é cline. Nnn a eira» Un i.'cltlmanals «coll u voloiUiiil di propaganda 
(llinottriitii lini fal'ii la t*‘ni nccoii- llliernic corno II Mondo wrivo; ..I amorluami, «t histlUa nel nostri 
(lo nii il rifiriiio iivrebbo uiirncn- contingenti vcrantl all’esercito mlllUirl il concetto cloUa zuprema- 
lato roeciipii/.ioiie. I.’oplnlono pub- iitlaritico... non sono in realtà nè zia amcrieaiia, nome avveniva ncl- 
blicn, ha pro.negullo Uoldrliil, ri iitlantlcl ii«'* nuropoi. Non powono Tesercito /maclsta al ttmtpl rii 
«'hlcda «omo mal; '-«c rAmerita iT cedere animati di» patrloUlBmo Hitler, 

invia tanti aiuti, abbiamo binogiio atlantico ficrchò una patria ntinn- Tutto un bagaglio di cspirrlcri/.*. 
(li destinare tanta parte del. nostro tlea non esl’itc... Solo risultalo è di tradizioni, di competenze 6 sla- 
bilmicio agli annameiili. Di prò- che 1 legami profondi ccm H pa- lo distrutto per adeguare lo no- 
pagiindii governativa ri.'ipondo che irioUi'nno nazlonnlo non eslatono «tro forzo armata alla dottrina mi¬ 
gli aiuti nmcricniil non bastano per più o si fn in mwlo di farli acom- litnre americana cho un gcmcrali» 
garantirci da uri’nggre.’wlonc o che pnrlrc... italiano rcccntemento definiva «un 

è nccc.swn-io uno «forzo particolare Dopo aver ricordalo che reeen- miscuglio di .stravaganTò guasco- 
dot popolo Italiano, Ma ncisuno 6 temente De GaigieTt ha affermalo nl«mo o di cinica spregiudicatezzn 
mai «tato capace* di climostrore che che i «rildatl italiani debbono ac- morale accosnpagnata da una frct— 
l’Italia è minacciata da aggrc.s.sori quistaru una coscienza atlantica cd toloai superflcialltt a da una fldu- 
c che II n«..slro Pac.so deve soppor- europea, Boldrlnl ha documentato chi mhnitnta neirtmprowiMzione 
taro ffpc«c mlllPiri nuperlore alle razione «volta dallo alte gerarchle o noi caso... 

suo possibiltò cconimilche. miliUirl per snazicmallzsarc le for- j nostri segreti militari sono ata- 

L’oratorc comunista affronta zo armato Italiane e per dare ad tl posti a disposizione degli ame- 
«lulTidl il tema centralo del suo awe una educazicsio amarioona. S) risani. A questa opera di scrvlU- 
di*!cor.so o cioè In dtmostraziono .st.'mno appre.stando scuoto per lo snio al accompagnano lo persecu- 
chf le ingcnti-saimn .somme desti- addestramento degli ufficiali del zlonl crmtro 1 comunisti, 1 gocla- 
riatc al riarmo non sono servite a dodici Pacai atlantieif ni consiglia ngti a 1 partigiani e U rivaluta- 
realizzare Una politica militare no- al nostri ufficiali di orientarsi log- zionc del gmerall più compromessi 
ziooala nò per anlcuraro la difesa gcndo... A Readnr’s Digest; si dif- 

del Paese, ma hanno trasformato fondono tra 1 nnatrl soldaH opu* (Coattnaa M pagina 7. ciConna) 
le nostre forze armato in un cser- 

cito mercenario, al «ervizlo di in- ^ ■■ i 

tcressi stranieri. Non vale citare, Mra ra 

come fa di solito-Pacciardi, 1 dati ■■ 

relativi aU’cfflcicnza bellica delle H 

forze tCTTCfltrl, navali ed aeree per 

dhnostraro che la politica militare % li ■ ■ ài ■ ■ 

italiana corrisponde agli interessi I 

, , , avra II nonio oi Lonin 

Dopo aver osservalo che il re¬ 
cente trattato istitutivo delia co.sld- “ " " ■ 

sa « modifica profondanumte la tra Il Iranico nermato sulla granilo via d’acgua aperta 

1*1 •*»«« lei eoilnitloil avrà inizio il 27 luglio 

ogni valore all’aUualc bilancio, che 

di questo traUato non tiene conto, MOSCA. 10. — Il Conaiglio del urbane nel daitrettl dei porti «fi 
l’oratore comunista ha documcn- Ministri dell'URSS, dopo aver csa- .Stalingrado, Rostov, Tsimllanskaia 
lato che la politica militare del minato il rapporto del coftruttori e Kalac:, come an«die di assicurare 
governo non lolo non corrisponde canale navigabile Volga-Don nel 1952 il traffico delle navi mer- 
aglS interessi della Nazione, ma c glj accertamenti della commU- cantili e passeggeri, secondo il pia- 
non è neanche in grado di as-si- lione governativa presieduta da no approvato. 

curare airitarlìa* forze armate eiO- Sokolov, ha preso atto che l’Inca- 3) DI assicurare l'uso deircncr- 
cienti. La zleisa relazione di mag- fico del Governo per la costruzio- già elettrica della centrale Idro- 
gioranza, ha detto BoldrinI, lamen- ne e la messa In funzione del ca- elettrica di Tsimlianakala. In con¬ 
ta che il Consiglio Supremo di naie navigabile Volga-Don, delia formità con le precedenti deciaio- 
Difesa, a 18 mesi daU’cntrata in centrale idroelettrica di Tsimllan- ni del Governo, per le esigenze 
vigore della legge istitutiva, non sfeaia e degli Impianti per l’Irr/ga- dell'agricoltura nelle zone Irrigate 
è in grado di funzionare c di coor- rione del primi centomila ettari di e dell’Industria, 
dinaro in modo sistematico e con- terre aride nella regione di Rcstov 4) Di attribuire, in conformità 
tinuativo razione di tutti i prin- é «tato realizzato nel tempo pre- ci>n la decisione del PresJiliiim del 

cipali esponenti del potenziale di- visto. Soviet Supremo dell’UR^, il r.o- 

fensivo della Nazione. /I Consiglio de; Ministri del- me di Vladimir file Lenin al ca¬ 
di stessi deputati di maggioran- i’URSS ha pertanto deciso: naie navigabile Volga-Don. 

za lamentavano d’altra parte Tinc- i) u, aprire il canale navigabile — ■ ' ' 

sistenza di adeguati apprestamenti Volga-Don domenica 27 luglio 1952. s.y _4_ • U-JS- —: 

antiaerei e di una rete di radar, assicurando a partire da quella da- *— UlIIlBlOri DniBIIIIICl 
QiKSte e altre deficienze non sono l» la regolare navigazione delle muoiono in uno acnnnìn 
casuali, perchè la politica aggres- navi passeggeri e dei mercantili. 

riva atlantica impone a! governo di come anche «fi iniziare lo sfrutta- c <n 

organizzare forze armale le quali mento delia centrale elettrica di Scom). 10 ^ 

dovrebbero combatltre fuori del Tsimlianskaia e della prima parte minatori sono rimaci se- 

liriTit'iTio itab'ano per interessi non degl; impianti di irrigazione, P«>»ti, in seguito a una e«p.os;or.e, 

nazionali e di trasformare il no- 2) Di dare istruzioni al Mmi- ili''" twzzo di «arbone di GUce 
stro Paese in retrovia del fronte stero dei trasporti fluviali di assi- *•*?. fremite onaata.e de.- 

atlantico. Ecco perchè alle nostre curare la regolare navigazione del- Capo Breton, al largo 

forze armate si cerca di dare il navi passeggeri sulle linee Mo- Scozia, 

carattere di truppe mercenarie di- ica-Rostov e Stalingrado-Kalac. di , L^.Mione è AvvmuU e^to 3 
siioste ad obbedire a qualsias. or- organizzare le comunicazioni tub- «lei fondo dell Atlai^ico. a 

tre miglia al largo del Capo Bzelor.. 

«»«»»« « ««««»«nii««wnn«««»«««»«««»«M««««««»«««««t«««ti««««it«»«i««««»i««i«»««««««»««s II calore <leire 9 l«Mione è state 

■■SI 'D* tanto intenso ebe a(iaadr« di soc- 

Il duo neWocchio 

iCTO «luaranta. Fbitimatameote 
-- ————— ventotto minatori si erano appena 

VmstUmm M e4Nnn«#rcfo C«>m’ncn^ La Malfa, i 

Quale ha definito la Confertnza » €sp.o«ooe e aVT«nm*. 

«Agonl^nte il comirerc» i.n- Eeonomica di Mosca una cosa in- - 

^ jrìyni/lraiitc. intiffnificanXOe ^vidnn- r* , nm 

T?* f^nte, perchè a Mosca l commtr- NUte fi MS IMM 

Spampanato. E «pCep^ <3gao TSe ciantl inf^èd, invece di trattare lo „ , . 

ha senza rigua^ uM 1^ scambio di ingenti partite di oppio. ^ #{ M métÈà 

gs tradfzlone «*e arriccili la CRy ^ occupati dello scambio di 

' wJS’Si'.-.- ^‘,4“ <«—- PMouo. ». _ A <u=.-A„.. di 

sta eotkc e sione dei commercio. Jl ^ 

■ contrabbando <S stapefacentl con- | f^Ml «tei glor w vsMye Iacoro o-rsT lPs,_ràytt1van*--^ 

siderato come «nm redditizia occu- __ , , , fe «11 ID e 9 s an i • fi IT^me C a . o- 

. fbSLiarta. Et comunisti ' 

. nona strunaotatort dèlia libertà «ff sedatore <lc^ Sua urna s Ja«st^ giocare la campagna zhivcnlvaao un 

combattono ordigno ssp’s rtvo. Nel t ea tatteo il 

e neon riguardo s, senza etepanzo, ««oa^ lp ne pra «« ^ v sy « tav^ .o 

con sfaaMa soperchieria. gmello q«^to g1oros. o e a Uro^»- aeopplo. lavsatlU dalie aebeggie » fr^- 

^^rJ^^SS^hSS^yome’lTstes- telU Iscom^fS^ «l;ic.^*»o , 

* ss a^ulamu del commercio è pa- _ «XP». «ralpea 

trinmnio del nostro Mfnùtrb del AAWWMD orerete te fm di sdU aUXispecU e. 


12 minatori britannici 

muoiono in uno scoppio 

HALIFAX (Nutrva Scozia), 10 —• 


Il dito nelVocchio 


L’anima dal c om m arclo 

« Agonizzante il conr.ir.ercx> in¬ 
glese hi Ctr.a >. annuncia con tnr- 
bamento il giornale fascista di 
Spampanato. E spiega; e Mao Tse 
ba tòlto, senza riguardo, una lun¬ 
ga tradlzlane riie arricchì la City 
con roppJo fornito al cinesi». 

Ecco davvero una f^ice ed one¬ 
sta conc e zione dei commercio. Jl 
contrabbando (S stupefacenti con¬ 
siderato come una redditizia occu¬ 
pazione fhianziatia. E i comunisti 
sono strarsgotatori della libertà di 
commercio perché 'combattono 
e sena riguardo», senza etepanzs, 
con sfaesdata soperchieria. quello 
tcoaeJn contrabbando. Fona la stes¬ 
sa arnione del commercio è pa- , 
trimanio del nostro xnafsltu del < 


Commercio Estero la Malfa, i 
quale ha definito la Conferenza 
Economica di Mosca nna cosa in¬ 
significante. Inaignlfieante, eviden¬ 
temente. perché a Mosca i commer¬ 
cianti inglesi, invece di trattar» io 
scam b io di ingenti partite di oppio, 
si sono oc cu pati dello scambio di 
tessuti con la Cina per ingentissi¬ 
me cifre. 


I fami «tei aloma 

e George Keanan. rsttoale amba- 
aclstore «IcgU Sud Dnld a Ucmea, 
ha esposto In un suo libro una tesi 
che lo stesso bo sostenuto più volte. 
In questo giomsU e sltrove»- 
Angusto Guerriero, del OifTicro 
dette Sera. 
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Pag. 2 - L’UHITA* 


RKDA7TONK: VIA IV NOVEMBRE U9 — TF.I.EFONI: 67,181 - 65.521 - 61,460 - 67.845 


Venerdì 11 luglio 1952 


Temperatura di ieri 
min. 19,5 - max. 29,8 


Cron£àC£i di Uomai 


IR SEeniTO AlL’AmiKMTO DB. PREZZ O DEL PARE j 

Altri due miliardi all’anno 

nelle tasche dei Pantanella & C 

L’Indennità di contingenza non riesce mal a tener dietro al conse¬ 
guente rialzo generale del prezzi - Tenace opposizione del lavoratori 


I D/INàll DEL TEMPORÀLE 


mltnto Intermtnlslerlale Prezzi Brillanto politica Rovernatlval vita, dovuto alla polltlc» del rlar- 
Quello della pasta di 16 lira al Da un lato ne^a fondi per le co- mo aRKrcsslvo 
chilo 0 della farina di lire 9.60 Ionie, dall’altro riduco la raziono II popolo di Roma vuole la- 
al chilo. di pano e pasta per 1 bambini; vorare e produrre; vuole co- j 

Questi aumenti costano all’ec^ dice no ad ogni richiesta di mi- strulre per le famlRlle un avve- 
nomia romana oltre due miliardi glioramcntl economici avanzata nlre sereno di pace. II governo 
l’anno, Ingrossano I già elovatis- dai lavoratori, • por non creare non giuochi alla guerra, non crei 
slmi profitti di Pantanella e Bui- l'inflazione » e poi accetta ogni situazione di esasperazione, 
toni, fanno stringere di un altro Istanza di aumenti di prezzi dovuta alla sua donnata politica . 
buco la cinghia ai consumatori, avanzata dal capitalisti, getta economica che riduce la giù mi- j 
Lo conseguenze dello delibera- nella miseria ancora peggiore sera razione di pane alla maggior j 
rioni ,governativo c prefettizie pensionati • disoccupati, licenzia parte dello famiglie e getta nella < 
non tarderanno a forsi sentire pubblici dipendenti alla Difesa, disperazione disoccupati e pcn- , 
perche il prezzo del pane è, per restringe il mercato attraverso li lionati. 

sua natura, un regolotoro del principio del « rldlmensionamen- ^1 governo spenda meno mi- : 
prezzi degli altri generi. to » delle aziende. llordl per flcnulstaro armi, e por 

n mercato romano, già cosi Mq 1 lavoratori non accettano antiquate come veri fondi : 

povero, sorà ancora più ristret- questa politica di fame o di mi- magazzino, dal capitalisti amo- ^ 

to; la crisi si farà sentire In mo- seria. Il Prefetto Antonucci lo rldtlcn la bardatura di ^ 

do ancor più pesante e si rlflet- so bene: ogni giorno piovono sul contro l lavoratori e pa- { 

lerà sulla stessa produzione che suo tavolo o.d.g. di sindacati, di del prezzo della 

subirà una contrazione; gli Indù- commissioni interne, di mae- del p.nne e della nasta. 

striali ne profitteranno per eoi- stranze e nersonale di fabbriche MARIO RRANDANI 



cronista riceve ' 

JL dalle ore 19 alle 21 

O»»ervaiorio 

- - - ------ --—-- 

Tutti sul balcone 

a **sentire,, la pioggia 

Un bagno di mare mancato - Centro e borgate allagate 
Trecento soccorsi chiesti ai YlgiiI - Fulmini e grandine 


slrlall ne profitteranno por sol- stranze e personole di fabbriche 
lecitare un oumento della «prò- cd uffici, di gruppi di lavora- 
duttlvltà > e per organizzare ri- trlcl. di famiglie di lavoratori, che 
duzioni di orario di lavoro c suonano condanna alla delibera- 
Uccnziomcnto. ztono di aumento del prezzo del 

Ma già si sentono I aolltl sor- pano o della nasta. 


Coiiferenzn .stampa 
depfli odoiitotocnici 


L« vloUnift ci«l tamporal* Mat*- ro a di una tarraxia In Via da 
natoal lari mattina aanta paraltra Milla 27. I dua atudantl rimasti col 


Oredett eh€ m'aWta fatto pia¬ 
cerà U pioggia (ti igrir ifanco pe* 
ffoente e vi aptego — aìgmcsso che 
v'intercsn — il pcrchi. ieri mat¬ 
tina alle 5. tornavo tulio mudato 
dal lavorai «veglio mia moglie e 
te dico: senti, aluui presto stetnet- 
tlns, fa un po' di frittate, br|Iu- 
sta 11 pupo e portatelo a Ostie: 
vrreo Io 11 cl vengo puro lo por- 
cliò non no posso più Oonnirò so¬ 
lo tre o (|unttro ore. nop impor¬ 
ta. me 11 primo bagno della sta¬ 
gione, dopo tanto caldo a 37 gra¬ 
di. proprio me lo togUo fare. 

none — dice nel tonno mia mo¬ 
glie — tl salotto allo stabilimen¬ 
to. non fare tardi, però, sennò non 
prendi nemmeno un t) 0 ’ al soie. 

fJenc — dico to — «, sudando, 
m'illudo d’addormentarmi. 

• • • 

.?fat'o tognandn ombrelloni, gi¬ 
te In barca, tuffi dal trampolino; 
finalmente tl mare, un mare d'ac¬ 
qua talata. dopo tanto marò di tu- 
aitddo tudorel Un sogno veramen¬ 
te beato Kro orru*afo al punto piti 
interessante, quello (n cui una 
bella ragae^n in costume mi lan¬ 
ciava un furtivo .sorriso Uurban's, 
Via dal qnnndn uno strano brontolio mi 
isti col- /alto rivoltare sa tue stesso 


ehiuto, di luce ve n’A ben poca. 
Avevo appena fatto quc*ta impor- 


«PICCOLA 
CR ONA CA 

k ttkn. •■ ■l V 

-- 0,,l, Ttstril 11 Itfiu (193478). S. fls 
U sol* turjt alla l.pj * trsa«sls sii* 
». 10 . 

— ItlUltlis ItasirtlUs: R»,lslrttl Urli Nsll 

M; 21 . g»tl sorti 8. Molli, 

msirkl 24: 7«Mnist SO: MsUImU Ifsterll- 
II. X. 

— BillttUss atlrrssisfiisi Tsoecrstsu 

Uri l9,S-!9,8i ftt omI mq 4 skIms «■ 
k!s si Uri Me Mtpsrslirs silo tUsss lUsIU, 

Visibili t siealtsbin 

— CUiBii «Tstu ,u osKlsI éal rs • il- 
I AIktabrs; I JasfU 4‘sil|l'.o • siritmt 7*- 
Hit • l<a IfSM Tt la OrUeU • il IV Fos- 
iMif; t .SsUrio sri X • tl Stiwii Mtrjhftlit, 

— Stdiii Fro,rviun« esiliBtlo; sr« 17,30 
Trésa'MUos la (oIlsjtasBto eoa Kadu-Moies; 
iir* 18.1.5 («ri nissl, 

Ceaftrtnsa 

QsilU WS, tlU 20. Il «l 4 Mlqro 

15, tilt PieiU Strokrlli, • rur» ir! lo- 


tante constatasionr, quando — al- rsU (Vmluio (Ut Firll,‘sal (Ulti Pio. Il 
tra che bronlolUI — tino raffica di doli D'Angrla Urrà mi« ««Ui«ih ii| tomi: 
tuoni mi richiama bruscamente al- • Il r'trmo (UlU Qrratalt •. Talli I r ut- 
la realtà. Ahot Aon pioveva dal ‘l‘sl sono lotliiii. 

SS mùyyio. i»(*cCia piOLcrc proprio — — . — ■ 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

andare ad ostini _ ■__ . 


' CONVOCAZIONI 01 PARTITO 

, , , — PmliBill: I eomp. di tulU |« ri., i r • 

palle 10.45 alle tt.lS ^ stato un E‘MOQ||ii..‘'{vmp'"d(.rous » d»!U 

finimondo- goctHoloui grossi come (xj. ||. Mullil i ptiiinn o,,! * 11 , d'- 
teyamlrii (cc ne era uno ancora cliuiio • Itoli u Kcd 
«porco d'olio sulla cur'tna; sono COMN. fXOPAOAHDi d«II« Frd. domini ili* 
siati ben presto .sosutulll da una d'c'olio 'n Fed 

pioggia fìlla, fitta, pesante e gela- .1 r<wpi:;ol dii OIW s dslls 01 do- 


pioggla fìtìa, fitta, pesante e gela- ... - - 

ta e. mentre le strade si facnonn * ^ - 

-a— a..aè., t., a.....—è —.a mi I 09Ma. PROPAQAsDA dilU Sm Tlllt Onf. 

tu* f Oixilowllo qurtU wrt siti tfcUI in 


deserte, da tutte le finestre si af- ^ 
farclat'auo l’I.si felici c itiucggianli. 
s Afammd — urlava un ragaerino 
— r-asrci l'acqua; me posso fa rr ponj 


r'nn'.n» Pmitnl s .'UUtIo, TKnrdo, 0»f- 


— casca l'acqua; me posso fa rr cohjj 14 utOdJO.- Oominl id Ar<iu« Am- 
bagnoì ». * Io momma. che da «et ton — Pommift iru» « Pr^i» tUmmoU « 
giorni doteva far la fila alla fon- T'hariim siu oro 1!> 


fono perché l'Acqua Alarcia anco¬ 
ra non le ha aggiustato il guasto, 
una volta tanto accoglieva con en¬ 
tusiasmo una projnsta del figlio 
st-apestralo 

La pioggia, la pioggia — f( sen- 
f|m gridare dai balconi. Kd erano 
tutti contentissimi. Svidentrmeule jlUrI i.mi Pitua Vmw.Ftlo prmt» impr riT.MIT 
non areenno deriso dt inaugurare |J[U Scmill» — l.'utnnhlM noli» iotu><n di 


CONSULTE POPOLARI 

TSULU): Slimn illi 18 sttritiMot pi>f.>l>r# 

RIUNIONI SINDACALI 

PENSIONATI Sri'.Mii Trtitcmre: llceMnl ilU 
18 t^ioeiM»» prrcoagroinitU. 

EDILI; Oijgl silo 12 rlrailcno itllrtitl etn- 


portar# aanalbll# r*t 
tadinanta atrorieata 


Aèllè OilU ai , aa-aaaiè la — a- fJiaiia U UO^èn, taaAmlèa. Ami rntaaAmmmèaa amA a—, è aa è m m—I aal • 1 •IH*, ■ "M VWOVmiO aHIIflI 

vitorclll sciocchi, laudatori di e’ necessario che alla voce del «i Vtenuin^ una c!!nferen?^-*Ufipn su» «omini a 

ogni atto governativo, anche li lovorotorl si unisca ancora più problemi rtKiinrdnntl u miegorln n oos#, 

più evidentemente dannoso. Ur- potente la voce delle f.amlgHe C senatore noccnssi bs smnlsmente 'l- Oltra alla notisi# oh# riportiamo 
lazzaro: l’Indennità di contlngen- degli altri strati di cittadini af- b«straio 1 vari rrogeitl di lcg«re. pr^ pa«lna. «i •#- 

7.a rlpoga 1 lavoratori degli ou- fipchò sia rlvl.sta la dcllbornzlo- ~*Vptforl*"dJfflf^nmórepifl'H*e " «edlmanto di una parta dai 

menti del nrezzl c quindi con- ne nrefettlzla. primo plano di via d.ll. vtt# B8. 

Etimo c produzione resteranno prefetto c Governo devono so- missione, ova «rano in oorso lavori di rastau- 


r'u'^dl!i‘‘*oa‘ldo MÌ“,ró”‘'non^V,%ss(bt/i%\')pTi?ru 

I ^ ** homano al ohlamano Qlo- brontolio slava ripetendosi scm- 

. Martucol, v#ntltr#ann#. abt- prc pIR cupo e rlctrio Apro un 

proviate oanni Vicansa 33, a Spnrtaoo occhio e, malgrado il thitconr soc- 


aaoalonanta «h# pardura ormai da Martucol. v#ntltr#ann#. abt 

una tanta In via VIc.nsa 33. • 8 part.o< 


UNA SENTENZA CHE FA ONORE ALLA MAGISTRATURA 

Ricogfersata la Gondanga della spia 
che fe ce assassinare Peo Mo roslal 

Dimie Bnitìii dovrà sconiare ancora quindici anni di carcere 


Stimo c produzione rcstcrnnno prefetto c Governo devono missione, «rAno In oof»o lavori di roatau- 

pilo stesso livello! ' _ 

A parte il fatto che l’Indennità . 

“durm?^'°s“ue°?c'ibt “NA SENTENZA CHE FA ONORE AIU MAGISTRATURA 

rioni, vi ò da tener presento che 

Il congegno della scala mobile gao Al R feBi • 

Riconfermata la Gondanna della spia 

voratori pagano sempre lo scotio A 

degli aumenti stessi. Vi ò da con- IO B H BS • • 

rsnra rS che fece assassinare Don Norosinl 

dicasi per le pensioni e per le 

retribuzioni del pubbli(d dlpen- - ——— —— 

mano VedSnS*" nfinl'^i?° Diuiie Bruna dovìiì sconiare ancora quindici anni di car<?t>rc» 

strana contingenza ferma da pa- -- —. 

rocchi mesi 0 minacciata addlrit- d’Asslsc d'Appello, pre- tata in trcufanni di reclusione in allo stesso ospedale veniva accompa- 

tura al riduzione. sleduta dai dott. Guarnera, (P. M. virtù di un decreto presidenziale di gnato II 22enne Francesco Filosofi. Il 

Dicono i soliti servitorelli: ma Tartaglia, cane. Grasso) ha rieon- amnistia. quale durante una » mischia» era 

1 lavoratori hanno avuto gii au- fermato ieri la sentenza emessa nel jcri. ncU’uUlma udienza del prò- caduto. Se la cnverA In sei giorni, 
menti dogli assegni familiari. E’ giudizio di primo grodo. a carico di cesso di secondo grado, avevano par- ^ , -—— 

vero Gli operai, impiegati e tee- P®"** i’*vv. Ferdinando Olovanninl. C^nlnito nlln 

Moroslnl a di altri parte clvUo nellTntereaao del padre , ^OipUO ICSIR 

finnnn ntritin iin mi- del tenente Marcello Buschi, 11 quale. fj|j im ffi VPrfifflli® 

di famiglia, hanno avuto un mi jjon Moroslnl. CI coraggioso sacer- a conclusione dello aua arringa, aveva **** **** lu.'sCAU All vrigllt? 

glloramcnto dello retribuzioni. GII dote che operò nelle file della Beai- chiesto la conferma della sentenza, «.«/.ir, hi hi tm—a- -t.. 

scapoli. 1 giovani e le ragazze, atenra partlglnna a Roma, durante cosi come auccesolvamente aveva ri- jJl 

nella massima parte, non hanno l’occupazione nazista, fu catturato e chiesto anche li l*. M dott. Tartaglia. ^iVtemate ,uUo acaff*^^^^^^^ 

beneficiato della rivalutazione fuiillato alle Fosse Ardeatlne. In ae- Qumdi la difesa di Dante Bruna, |gn,ro acquirente, 

deeli asseenl dclailme di Bruna. 11 col- rappresentata dall avv. Pannaln, no- !„ „„ negozio di ferramenta di vlo 

” (S. **( 1 1 ' • 1 aaaax Urna— iBborazlonlstB del tedesco Invasore stenendo la non partecipazione del- vittoria Colonna. L’Infortunato II fa- 

Tuttl i lavoratori, però. IiùP- era riuscito ad Infiltrarsi nelle file l'Imputato al fatto Incriminato, <d legname Romeo De Santis. di *49 an¬ 

no subito una decurtazione del- dell'organizzazione partiglana dande- aveva chiesto In via principale I aa- abitante In via S. Maria alle Fer¬ 
ie retribuzioni pari ai 2,40*/» a aUna ed aveva quindi fornito olle SS soluzione e InsubordlnaU l'appllca- „,cl 18. è dovuto ricorrere alle cure 
causa delle trattenute per i nuo- dettagliate informazioni, in base alle ^'one dell amnistia jKiIltlca. del sanitari 

»H nnori cndnll quali 1 nazlsU operarono a colpo al- Ma la Corte, con una acntanza che _ _ ■ 

n Irruzione nel Collegio I,eo- onora la Magistratura e che rende 

PubDllci dipendenti, pracciantl. nlano, dove erano state nascoste delle giustizia alla memoria degli eroici 
addetti al commercio, parastatali, armi, e procedettero all'arresto di patrioti caduti sotto 11 piombo na- 








'-pi ,:H. 


I ì«ìm| si 



•(Mab».^N> 


0 



non avevano deriso dt tnoupurare 
ta loro stagione balneare! 

• • • 

/mwiayifiartdo mia moglie e il 
ragorrino in balta delle onde tem¬ 
pestose, mi aono attaccato al tele¬ 
fono per informarmi di cosa stes¬ 
se a(vadetuto. Un cominciato dai 
Afinistcra dell'Aeronautica; non 
dura minga — mf ha risposto II 
geofisico di fumo — viene « pao- 
on. Il termometro al abbassato 
di quatcho linea: da 2 B è arrivato 
a 32. ma rlaaio, risale sa. non al 
incela Illusioni. 

Allora ho chiamato I pompieri. 
JOO chiamate nel giro di venti mi¬ 
nuti. I cAliialnl. per tener fede tri 
toro nome, erano rimatti ben chiu¬ 
si e non facevano sfogare l'acqua. 
(ìli allagamenti coti ai sprecatnno 
a Piassa del Popolo, a Via del Gam¬ 
bero, olla Kolonda. ai piedi, In- 
sommtt. di ogni discesa. Una gal¬ 
lerà delta Banca d'Italia « la ti- 
pogiofia del u Tempo» «t erano 
tnis/ormate in piscine; idem lo 
srnntinnin della scuola pura d’Ao¬ 
sta in Via Taranto; un misto d ac¬ 
qua e vino allagava le confine di 
un'ostrna di Via Urbana; Piatta 
plaminio era tutta bloci'ata e il 
traffico aveva assunto te iatxtllcri- 
stiche motonautiche. Le borgate... 
già le borgate — ho chiesto al cen¬ 
tralinista — Le borgate; il solito 
macello. K* inutile atorlc a citare 
tutte: basterà Gordiani a mA d'e- 
sempto. ifui l'acqua è entrata nel¬ 
le casette da sotto e da sopra. K' 
detto tutto. 


rodi» M'ItIo A NitIiIi I dal» da «tikillrii. 

— LA RADIO —- 

rROGRAMMA MAElONAU: - 8.80 9- Mu» 

[ lqn«ra — 11: Mei. da Oiiirrt — Il .la- 
[ Rocmein — 12.18: Oreh NI- 

I relll — 18,20; Alboa nnilcaU — 16.30- 
t Mm. I(j 2 »ra — 17: Orcà. Filippini — 

« 17,30: frasB, la collif C(« Il adiorm- 
tro di Mosca — 17.45- OteorrUi — 18 15- 
(Vfi rvsil — 18,33: Olio di Frucl» — 
19.15; OrA. Sarloa — ZO: Ma*'ra le «9 

— 21 • Oemeerto ilnl. 

SECONDO ntOORAllMA - Orr lO-ll: 
Oit» Mttoa — 18; Oiososl 18 30: Oin- 
4» T(xMf Uree — 15.1.5: ArcoàiìniA W 
■wlca — 17.80: Ballo. — 18.43: Ooa- 
rerlo — 19.80: 0ioi(»l — 20; Gir* di 
Franpla - 20.90: Oreb. Aagellol - 21 SD¬ 
II mlrroloes à tMlro — 22.4.5: Gfrulialn- 
Oiverltir» Oalwaa — 28.15: empi. Orri 

— 24-1; Mmioa d» bilia. 

TERZO raoBRAMlU - Ori 20..50: Ogo 
etrio d'»pe:tari. 


, * / //**/ . r 1 f ! i T , f 



L'ANNO 


OLI. L A 


vv- ‘ . 


del sanitari 


Ladruncoli nrreslali 


Tre ragazzi dal 19 al 18 anni sono 


Viva Rcbccchini, urlai ano i ma- 
> ^ - schietti, viva RebecchiniT Afa sì. 

... ’ * certo; non era forse grazie a lui 

■(- ' - ' l'infamia delle borgate pofr- 

' trarre .sano c salubre svago dal- 

\ -.iii ' . ' ' pozzanghere sorte come per |n- 

^ ‘ ' canto dalla mancanza delle fogne 

‘ o dall'ostruzione dei tombinif Fao- 

ì-»» "kj- / a -, . .V . s A ciomo lo sbarco, urlavano i più 

grandicelli. K sbarcavano sul letto 

Cooeio, ventiquattrann# da Rocca battuta aulì# loro ealapaoohi#. D# t-irrondato dall'acqua. Viva Rebec- 
Antlea (Ri#tl). qu#at# oolonn# oi auguriamo eh# a chini, g' veramente un Sindaco fe- 

Not#voll flanni eono «tati Inoltr# non giunga la tradliional# >n- nomeno; non ne fa bene una. 

arrecati all# ea.#tta di alcun, bor- d«ll# autorità capitolina. nl..nfe. nemmeno ocr isbaotioi 

a. M t. ^ ,1 I k -I Danni non dispr#zzabll| hanno 






«GRANDE 
I NEVE 



niente, nemmeno per isbogliol 


miglia tipo comporta una mag- razioniamo. La pena fu poi commu- 


lERI SERA IN VIA XX SETTEMBRE 


La Giunta capitolina 
si ricorda dei martìri 


vie dello Stato. 


re la trag#dla eh# si ara ab-|##rv 1 ilo con-.unal# dall# fognatura. 


Megli tardi che mal: Ieri oUe ore 
I9J2(5 s-U- Sai# delle Bandiere — In- 
tonna un comunicato utttcialò —- 
« la nuova Giunta municipale, sotto 
la presidenza del Sindaco praf. Re¬ 
becchini. ha tenuto la sua prima riu¬ 
nione. con rinterr-ento di tutti gli 
Assessori effettivi e supplenti. 

« Prima di Iniziare l lavori. la 
Giunta ha rivolto un pensiero reve¬ 
rente e commossa a Coloro che m 
pace ed in guerra, nelle lotte di Re¬ 
sistenza e di Liberazione sono caduti 
per rendere la nostra Patria Ubera e 
democratica e sempre più degna del¬ 
le sue antiche e gloriose tradizioni», 
n comunicato prosegue col dire che 

Uno «udente clneee. Wu FtoncU. «one da cibi guasti. Alle 12.30. su- *.♦ 

HI « anni Hnmlrlltatn nrMM la tara- blto doDO 11 nranzo. 1 tre venivano Ùl idee su tutti I più Importanti edl v.on * «ii*.*^*»**»*-»»» »» ..* ^,-aa.-.--- ............. 

«one crnei^ in’^^SS^dro colti da atroci dolort addominali e A*”®**.*"* attentato contro Il|no — con coatan*# e_ me^lclU — 


Un cinese cade dall'autobus 
e batt e contro una moc china 

jAltri namerosi incidenti stradnll 


UN GRANDE SUCCESSO DEIXA 

CAMPAGNA «14 LUGUO» 

In quindici giorni 
ha reclutato 80 ( 

i la "Giovanile^ 
) nuovi iscritti 

1 

Ih» Federazione ha diNtribnlto altri 3.257 bollini FFI 


Poi ci sono stati i fulmini. Uno 
ha buttato giù il crocefisso dalla 
Chlrjo dei Fabbri in via San Gio- 
vanni Decollato; un altro ha bru¬ 
ciato una coppia di --studenti che 
statano visitando II Faro, ma per 
fortuna settsa grav% conseguenze, 
poi r'A stata la grandine che ha 
abbattuto un po’ di trtfi e un albe¬ 
ro in Via Rattazzi. 

• • • 

Quindi è tornato il sereno. Po¬ 
co dopo è tornato il caldo. Alla 
fina sono tornati mia moglie e mio 
figlio, et slamo «eduli a tavola e 



^ . *»>llliiiiiiiini|tiiMiiii)iii|iiii|||iiiiiii|||||i|i|||i„|,|| 

Quindi è tornato il sereno. Po- 

cinodromo Rondinella 

figlio, et Starno seduti a tavola e Quggta «era alle ore 21 riunione 
abbiamo mangiato le frittate, ta coree Levrieri a parziale beneficio 
prossima volta che mi viene in della C.R.I. 


testa di andare a ostia ve lo scu- 
•ro eul otomole. CoR preparata lo 
impermeabile. 

rosa. 


Scusi sa... 

con l'appzoaaUnatal del IV anni-,la Fadarazlone fa ®®n«« if»*jrf Monsignor Sh^^ha detto che se 


Ionia SS. « è fracassato il naso ur-tda conati di vomito, che 11 costringe- «i dellneare I impostazione del prò- compagno Toglbrtit »sl intenainoa 
tando contro U parafango di un'auto. | vano a recarsi In ospedale. Dopo aver gramma che dovrà ^-olgere lAmmI- più 11 ritmo detrattivltà che 

_ . _ ^__ — -1 _« •_ _ _• _# _ *_ — —g- - nlcTFaTmtra» I _s C.litnVa invlnA r*^ • • 


la ou# voce Altri StOO bollini or- 


V fa *a«fo caldo la colpa é del nudismo. 

lert mattina. daUt 


Lo studente, verso le 21.40 di Ieri ricevuto le cure del caa< 
(era. nello scendere dall'autobus del- e la figlia Eneide veniva: 
la linea «63», alla fermata dt via XX guaribili In pochi giorni 


ospedale. Dopo aver e* r« . «mmi- .enjpre più U ritmo 

del caso, la madre nlstrazlone. La Giunta. Infine. h,i In- oar 

venivano giudicate 'lato telegrammi dt omaggio al Som- * f, 

I giorni, mentre 11 Pontefice ed al Presidente della Ideali della pac# e 


conquistare agli 
del Socialterao 


MnnmituiiNifiiiinmmmnmiiiittniiiiiniiiiiinii» 

ANNUNZI SANITARI 

SESSUOLOGIA 

DiarUSlONI . ANOMALIK 
DEPICICNZC SESSUALI 

Oahtnetto Medico 

Prof. DE BERNARDIS 

Or# e-is • ìO-i» - Foattvi ie-is 
tnformaztonl gratuli# 

P. INDIPENDENZA, S (gtag.) 


Di maggior gravità è lincldente 
occonso alla trentaselenne Orlanda 
MarchL abitante in via Palmi 3. la 
quale t «ata ricoverata in osserva- 


menfre laiora fn una fogna Ferifi due cortigiani 

^ I M A ■ • M M A 


Alle 14 di Ieri sera è stato ricove- 


reriti due cortigiani Ire aeeomblee. bandi, corei, gite. CampltelU 20 sostegno;Iniccessi necessari per conquistare 

dello Regina di Saba ’K>dr»inmailche e pubbliche manue- ® * 

tICllH nt^ina tll ouua ,H«T#ntù cnmuni«ti» « AureUa 200; Olanlcolense 400 lotte che « presenUno per la dife- 


1 riapre 
delle Rose 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


La ripresa degli spettacoli aliai IL 


rOMMgRt'IAl.» 


^.^1. .a ^ ® *^*«J!* Anche a Ponte Mammolo e Tlbur- »•’ della pace e delle libertà costltu- Casna delle Rose avrà luogo sa- TOIIGOMMà jaràiaan# fsSsgmma ptt. i^o. 

è seriamente Impe gnata a imffor- o-tre che a Ve^etri-Veltuno 1 compagni hanno immedia- baio alle 21.45 con una cccezio- P». :rri|»x.i««. uivu» Frani t»»*m WOiRT, 

rote la sua oqganlzxazlone e ^ » .X*'tamente risporio impegnandosi a «Mf- pale serata di gala al Teatro e al 7* sfM 


rione al Policlinico oer la frattura Policlinico li lerrarricre Gen- — — 

d^ ^ vovMXtZ “•«» S*«>®nl. di 58 anni. ablUnte in Per ben due volte ieri la ripresa 

nWtT»^nrt^^d« n,r^titohi.t '■’l® PratoFotondo 6 . U quale presen- di alcune scene del film «La Regina zsre la sua «r^Kanizzouonc e si» «ràroareran^ tamente risposto impegnandosi a «Uf- naie serata di gala al Teatro e al rsitm» t* a,«a sfss 

U^l^a^^^l oreSS deU'^^r- ""*«•'* di Saba», che ri sUvono effettuando eetemlere a etratl sempre più lar- domenica per 11 14 luglio Dancing La Lucciola. I .ìnaifi n...» -ZZ-il- 

to ri «P°- ®*'® » >«®dlcl hanno giudi- in una zona nel pressi deR-EUR. han- gh| deUs popolazione giovanile la ^ f«te popolari la onore del no- 35 W copte. Come è nolo la Cosina fu chiù- ^ «a^raku. »r.a. 

tort. «tociu . eh, h. «.Ditau... I. "»• P"e. p~». p«m.. a. InriaoiH oo^ . «. ™np™. „„ a, «er.. p„_|-4J - Amici » T,5SSto 1». ùSplSll m inloB.c«zìoo,. BjpJ 

Intanto «seguito ne! corso delle as- * rcilliail gli 5 ^ ràiiiss-i rr S Doienzo 800. Trion- 

eemblee straonllnarie che ri stanno Ieri ri à svolta la simpatica ceri- fale 800. V. Certosa SOO. Salario SCO. ^*^*^'*'^^^*^^^^*^^*^*^***^**'^*'*^*^**^^'**^'"^^^*^^*^^^m^***^^* 
tenendo In quieto periodo In 43 ee- monto della premlario ne de gli «Ami- P. Parlone 520. Appio Nuovo 400t Tu¬ 
tolo di roano ad un suo compagno di la-ita a S. Giovanni to giovane comparsadella FOCt . 8 g:i ultimi rtsuV £* dellTWt^ con 1 Intel»^to del V. sc olan o M0._ Vahnelatn^3S0. Porto- 

dei Ciri ilf si 8 ° nnni e»«s-»"q 4 ouiul*'’*®- ri»e ri trovava alto sommità| veniva giudicato guaribile In SO 001 ^ 1434 } j^^untl e gto pubblicati. «!a- della Fed. Romana O Nannuzri, naccio 150. S. Boriila lOO. 


canna di una b S cl ctotto eoaod oito dal delto fogna stesso. 

ano «mVe g ei a l o ««à j h n vaann. ^_ 

veno le 18, percorreva to vto Tom 
Rossa, quando. alTaltczza dei Forte m mg 

Amelio, sbacava tanprorvlsamcnte Ul ri 

dal cazoceUo della « Dtnnus Paria » 
una L ambr e t ta, targato Roma 94<B 
e condotta dono student# ventonen- 
ne Vincenzo BtoognL abitante tn vto ■■QPQBflI 
Komentana 388. riw travolgeva t due IwlQI WUllI 
ridlstL All'orto 1 due ciclistt veni¬ 
vano scaraventati a terra ed anche X«aa« 4 s b«i 

n lambrettista cadeva ri suolo. T|■| |¥| IIE 

Mentre n Rldoln usciva fncolume ligi 1181 

dainnddente e 11 Bisogno con po¬ 
che contusiooL il Santini riportava 
numerose i*«toni alcune delle quali so va grosso a 


ni. Qualche ora più tordi, verso le 18. 


m FOME Moao sum via casiuna 

Maresciallo caporale e soldato 

feriti nello scontro fra due camion 


mo In gndo di aggiungere altri lu- 
elnghleri suoccesl conseguiti In que¬ 
sti giorni <to ri-cur.e eezlonl Infatti 
ri 980 giovani nclutatl di cui «tom- 
mo notizia gloml or «cmo. eono «e- 
gultl nella città c nelto prorincto 
altri 994 nuovi Jecrtttl: 730 In quin¬ 
dici gtoml ri quali ranno aggiunti 
gli altri 80 che «olo a Roona e nella 
oola giornata di Ieri eono entrati 
nelto FOCI! 

Tra le eezlonl che ri eono dlstln- 


DA U NA QDlNPiam DI GIORNI 

Senza acqua potabile 
i 100 mila dì Fiumicino 


««««-««r delle quali Tn va grosso acontro tra due ca- no riscontrato loto gravi Icsloal. aia *»clutato 93 iecrtttl e Ponte Mllv'o. Cessato lo scandalo della Invece di^ WWp lacersi ^g vuoto di 

Interne. oR'ospettole S. Spi- mioo, eono rimasti Ieri Infortnnatt solUnto ferito aopertietott rikagoa- thè" dopo 11 tolgo reclutamento ef- canza d acqua in «l quartieri cit- avere tatto QItnxta Strapiena di m- 

rito, dove veniva occompagzuto da *« militari appartenenti ri 13. reg- riranno In pochi gioraL toUuato uri coreo «ielle manifesta- ladini, perdura quello nella popo- seSBOrl stracapaci — come ha fat- 

uiu m a rrhm a di passaggio. I sanitari cimento tfartlglKai^ L'^d(^(e si ' . , , - . okml contro B}<lc«aT. ha ritirato al- Iosa borgata di Piumìcina Da ben *® *«1 «era In Campidoglio — 11 

*®ASST'Sp^t5rSS?*Bra. ri^'SJSigSL^ ^^^' Un elettnasta cade « quindici giorni, infattu 

^^te-IcMUr» ♦’lSS^’seito^ Ti**' scala a libretto «nebe am‘^SeUoS*riSlnS«h2to^*dl? c5.mair*U2 ^ 

f«*•▼”*» ** maresctollo lailgl Mortoo. , -, to pQCt registra una rturesa imuco- effettuato da l Comune per sconcezza in un servizio cori es- 

Birrari abitante to vto Lucerò. U ea;»rrie Cadendo da mto scola a libretto, tlvg inf^rM^ntotoSons^!^ «z» * un servizio — naturai- senzUl^aale è quello deiraoqua! 

««Da. n Vtocenzo Martire, di 22 oiml e U sol- «n elettrtclsto ri * Nrlto sertemente ^'to 1^ “?*« deficiente — di autotwtU. -2-Z- 

to ^r^i\ n^esto «sm.^ iJfa hSuS^ ^ EEOElfAllOflE DIOVAIIIU 

^ “*■ sr.b*bSffi li^ci: 2SS 'Sto^T^dt 'Ssrfflfoi? « ^to « do p^a « srìssi.Sun'u?» cJ? iiss: rrni 

meroo mas se raonaiu. ^ AnagnL rilotché ooproggliingeva annL abitante In vto osmehl Nuovi ««. nuovi reclutati e teesermU: altri 17 cenUnoto di «ineostonuia ^ ^ 

g-. ,.-m » ^ —«rii CasUtoa st^saa. ma In senso O quale, verso le 13,M di Ieri, ri iri- tesserati oono etotl realtetatl nella tinto carenza csdIMBm lnel£*2^ mLL m all# i«J8 otll# Moarii «r- 

WKSM il m pisfi «iSv? MO. !Id“Sr *’®”*** ® "®*’'** ** «Sumen^ olSf eh?^ 85 to^tatè dlT? CZsfk, 


TEBME DI CARACALU 

STAGIONE LIRICA BRflVA del TEATRO deU OPERA 


U LagR» 18SZ. olle ove 21 

PRIMA RAPPRESENTAZiONB 

€AR‘]I1EN 


SMve la qoàttro etti di QIORQIO BtZSr 
Interprett 

Pia Taeriftovl - P l e wl la Camea Petti 
B» OtecM - Raffaela De Falchi . GteBa T« 
Maeriro Concertatore • Direttore 


tn Meno» nana ffigrrr* in afoii -1 contro quouo militar*. L automezzo piante 
cinl • i oori fldM Iverto di 8 anni | riportava seri danni e f tre mlUtort letta 
ed Eoeld* di IR »*■**—* * oSa Borga-1 dovevano «soere raccolti da auto di mezzo 
ta Settecamlnl. sono stati ricoverati ' pasMgglo e octompagnatt al PoIlcR- mente 
len ri Policlinico per una Intossica- nlco Per fortuna, i sanitari non han- suolo. 


tri fetta rilSS^ di om« di to mriH • 1 - come luogo dj vllieg- 

di mezzo dal soolo. p md ar m Impvowtoa- diamo lo conferma do porte delto datura dei romani, cosa.che don- 

U- mente l'equnnifto, pcwlpitaiido al eerionl)..neggla le attività econooiiche del ffoSS). AfiSn^sS^i 9ssn fdsr- 

edlO. Trita Atnl‘« (FraatiMtti). 


Ma anche i .Amminletrarlone del-iflumlcincsi. 


Msastro gèl coro 
O T TOBPPg CONCA 
Aqr«> Ts Oatsegrafia 

CARLO FTOCnf ATO OUOUKLMO MORR8SI 


D sm ea l ea U Irigla alfe «ve II 

MADAMA BUTTBRnT 

di OUooine Puccbil 
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Venerdì 11 higlln 1952 



di LUCIO LOMBARDO RADICE 


Era uno degli ultimi giorni del¬ 
la campagna elettorale per le am- 
ministrutivc del 25 innggio. Nelle 
elanru deiristituto, tra qtienla e 
quella discussione ecientifica u 
erudita, penetravano i dibattiti del 
mondo < grande e tcrribilo: i 
grossi volumi restavano per qual¬ 
che tempo a|)crti sul tavolo sem¬ 
pre alla stessa pagina, mentre gli 
shtdiosi si fermavano a scam- 
l>iarsi idee ed impressioni. In una 
di queste soste del lasero, ecco 
farmisi incontro pieno dì com¬ 
battività un’amieo di « ter/n for¬ 
ra >, c rivolgermi In parola con 
veemenrn: « IVrrhò lo avete la¬ 
sciato parlare? ò uno scandnlol 
dovevate impedirglielo a tutti i 
costiI > < Ma chi? > < E lo doman¬ 
di? Grnrinnit » Cercando di fer¬ 
mare. di placare la sua irriicnra 
arvusatriee gli feci notare che 
noi intendevamo evitare in lutti 
i modi le risso eletlornli tanto 
desiderate dai nostri avversari, far 
giungere in porlo la campagna e- 
ietlornle scura torbidi; tutto inu¬ 
tile: « 1,0 so, lo so: non da ogg‘ 
voi siete «Irboli nei cunfr(mti del 
nco-fn«cismo ». E già i soliti rim¬ 
proveri: ramnistia Togliatti del 
19A6, questa e quella apertura ver¬ 
so I giovani neo-fascisti in buona 
fede, la richiesta dì rinvio, al 
Senato, della legge Scelbn. Cer¬ 
cai di spiegare, senza perii pren¬ 
dermela per rattacco: mi compia¬ 
cevo anzi per il rinnovato ardore 
antifascista dciramico e collega 


una piena rispondenza, che circa 
una settimana dopo (sarà stato 
for.se il trenta di maggio) mi pre¬ 
cipitai nella stanza con una « ul¬ 
tima edizione della sera » ancora 
fresca di inchiostro e gli dissi: 
< Hai visto che cosa succede in 
Erancia? siamo ormai nH’nperto. 
lìriitale tentativo di un colpo di 
.Stnto fascistal > « Non sono d’ac¬ 
cordo con tc — rispose con fred¬ 
dezza Kamico dì terza forza — 
TI tuo è un atteggiamento di par¬ 
te: io penso che Pinay ogisca in 
modo legale e democratico ». 

f.’epi.sodio — anche se non pib 
recentissimo — mi sembra piut¬ 
tosto rappresentativo dell’attuale 
orientamento politico ili gran 
parte delle < terze forze » (com 
prendendo in esse le zone antifa¬ 
sciste della Democrazia cristiana). 
Oh. quanto nobili gli interventi 
allo Camera di democristiani e 
terza-forzisti. che ricordano con 
sdegno le persecuzioni e gli arre¬ 
sti fascisti dei deputati deiroppo- 
«!Ì7Ìnne. le invasioni sqnadristicbe 
delle sedi delle organizzazioni po¬ 
polari. i sequestri arbitrari di 
gtcmialit Eppure, gli stessi uomi¬ 
ni. i loro giornali. 1 loro gruppi 
politici, non solo noii sono insor¬ 
ti con sdegno nei giorni drU'ar- 
zesto di Dui-los. delle perquisizio¬ 
ni c dei saccheggi polizieschi nel¬ 
le sedi delle organizzazioni no- 
polnri francesi, neì^ giorni delle 
mnntafiire giudiziarie, dei seque¬ 
stri di giornali e stampati: ma 
linnno. quasi tutti, approvato la 
azione dì Pinav come nna mano¬ 
vra preventiva di < difesa della 
democrazia >. 

Singolare stravolgimento! T/oc- 
ehio di questi « antifascisti > ? 
capace di riconoscere il fa.scismo 
solo guardando indietro, verso il 
passalo: di fronte al presente essi 
sono ciechi. Proprio come gli in- 
fiovini nelfa quarta holein dello 
Inferno di Dante, essi procedono 
con la lesta airindietro. e wlo 
quello che è sfafo sono capaci di 
cedere c compreiulere: # chà dal- 
If reni era lomafo il volto - ed 
infliolro venir eli convenia - per¬ 
chè il veder dinanzi era lor tol¬ 
to >. Rnstrrehhe che essi eiiardns- 
sero in avanti per riconoscere, 
quasi punto per pnnfo, il pro- 
crnmma del fascismo vrrehio, che 
essi aspramente condannano, nella 
nuova offensiva reazionaria dei 
Pinav. degli .^celha. dei Concila. 
T nuovi leader della reazione 
hanno cosi scarsa fantasia! Essi 
rieoniann eli affi d’accusa dei 
r T>-onos=onÌ n contro i dirigenti 


comunisti dagli archivi dei Tri¬ 
bunale Speciale o addirittura'da 
nrimo maldestro tentativo di 
Mussolini, il pruecsbo del 1923 
(ricordate? « gli ordini di Mosca > 
lo spionaggio, il c complotto », ta 
quale come oggi); trascrivono pw 
ri pari, e forse addirittura peg¬ 
giorano. quella leggo elettorale 
Acerbo del 1924 che segnò la fi¬ 
ne della democrazia parlamenta¬ 
re in Itniio; propougonu un coni- 
plessi! ili leggi spiritili die sub 
per il nome si flifferenzinno dalle 
leggi rcee/ionali fascisle. 

In foiuio. il più sincero degli 
antifascisti di ieri d colui die li 
dire: f so Inette die tutto ciò ri¬ 
corda da vii’ino il faseimno, ma 
nccctio {lunhiiifi cosa pur dì evi¬ 
tare la rivoluzione sodrlisfn. la 
dittatura proletaria, il eorniini- 
smo ». Una tale posizione lucrila 
a mio avviso di essere nllriita- 
menle diseusm. In reniti), nella 
sua apparente logica, essa è unii 
posizione illiigien. è unn posizio¬ 
ne ohe porfn ni rìsiilinto diretta 
mente opposto n quell» che i suoi 
sostenitori si propongono. In Un- 
lin, come in rrnneia, gli nltiiali 
governi anticomunisti non lianiiii 
ili fronte a sè dei pieeoli gniiipi 
terroristici, settari, e neppure un 
movimento di mns<!c nrientniii 
(sia pure solo propngnnilisliea 
mente) verso i? rovescia mento in¬ 
surrezionale dei rapporti politici 
c sociali, quale potei a essere il 
movimento socinlistn (Turati eTre- 


Fii perciò con sincerità c ingiv ves compresi) di trenta n qiiaran- 
nuità. con l’idea di trovare in lui 1 anni fn. No. In realtà nnlitien di 


quest’iilliinii iieriudu sliirien è ben 
diversa (ed è quella die eiinfa: ì 
plani K. le boinl>r al tritolo, i pie 
doni viaggiatori e tutte le nlire 
storielle non la eaiiibiano davve¬ 
ro). Fu realtà, i gnverni antieo- 
miinisti di Ffnlin o di Erancia si 
trovano di fronte un niovìmenlu 
nnpnlnrr non solo ninniìssinio eo- 
ine esteiisimie numerica, » per In 
influenza ehe esercita sui più di¬ 
versi strali sociali, ma straordi¬ 
nariamente aperto per In nuova 
prospettiva politica che da anni 
ed anni presenta a tutta la Na¬ 
zione: la prospettiva di una coe¬ 
sistenza pacifica Ira il mondo 
capitniista c il mondo socinlistn 
in politica estera. la prospettiva 
di uno sviluppo unitario, legale, 
cosfiluzionnle dei paese verso 
quelle grandi riforme snetnii die 
tutti sentono — t più con speran¬ 
za, i pochi con angoscia — come 
mature, vicine, inehtffahili. 

Non sembri un paradosso; ma 
in questo momento, chi c.sercìto 
una radicale critica di fatto alla 
prospettiva dei socialismo demo¬ 
cratico. gradualistico, costituzio¬ 
nale. chi va facendo con le sue 
azioni una convincente propa¬ 
ganda alla necessità di un rove¬ 
sciamento insurrezionale dd po¬ 
tere delle dossi possidenti c alla 
conseguente dittatura proletaria, 
sono proprio gli uomini dcirim- 
perialismo americano, coloro che 
alla legale e pacifica avanzata 
delie forze popolari rispondono 
con il nuovo patto antiromintern. 
con le nuove leggi crcezionali. 
con un tentativo di rinnovata dit- 
tntnra dei gruppi monopolìstìri. 
O voi che seguite In * linea ame¬ 
ricana » per paura dd comuni¬ 
Smo: rendetevi conto dir Iinften- 
do la strada di Pinav o quella 
che pare vagheggi Conelln nn 
solo risultato è certo, a scadenza 
non lunpa._ e cioè la rndicolizzn- 
zione delle grandi masse popola¬ 
ri. il consenso di nuovi «frali e 
di nuovi eruppi soriali alla pro- 
sprftiTa del socialismo e ild co- 
monismo. Sono proprio eli .Scri¬ 
ba. i Gnnella e i Pinav rbe stnn- 
no eonvincendn il niccoln borcKe- 
se desideroso d» nn socialismo pa¬ 
cifico. rradiinle. moderato della 
realtà della lotta di classe della 
imnossibilifè di eiiinecr** alle più 
modeste riforme soeìnl*. finché 
il paese sarà dominalo dai enin- 
ni imnerialistici di rasa e di fuo¬ 
ri. della necessità di nna enereira 
lotta nnifarìa ner difenilere il la¬ 
voro. i ano! diritti, la «na orga¬ 
nizzazione. Te sne libertà. 





l.r (lue Rrnirlle «li liiKriiI llergninn iioRnno per In prima vnlin illniinil 
nirobhielllvo, nsslrme alla nin«lre, ni pniirci o al fratellino 


CHI STA DIETRO A TAFT E AD ElSEMIOIEEli 


Due etichette diverse 
per due bottiglie vuote 

Tra repubblicani e democratici - Sostenitori del generale - Il ** ft^a- 
shhigtoti l*ost " rileva la volontà di pare del popolo amerivano 


Ijb campagna |}«r lo elezioni prò- opparlva abbastanza logico ucrchà 

Eiseiihower aveva sosletiulo la 


slclonziall negli Stati Uniti A ovun. 
q««« seguita con laigo Inlerosse dal 
liutibUro, prolinhllmcnte più cho In 
ogni altrn occasione del genere. 

Gli osservatori drtl.i vita politica 
itmàtìMina nvcvnuo già prima rllo- 
vnlo elle non è facile .slablllrc dove 
Bnpicn un partilo c cominci raltro 
fd E un fallo che li prn.cramma e 
l’azione del due maggiori partiti 
d'Aincrica non sono mal stali trup- 
p«j chiari e precisi. N«'l secolo pas¬ 
salo un cinlncido studioso della 
III (t Anici icn, Txird nrycc, dc- 
lliilva i «lue partiti degli Stali 
Uniti come due bottiglie vuoto con 
cllclii'lln dlvcr.sa che venivano 
riempito di una qualsiasi sostanza 
secondo Ir necessIlA Immerilate Ma 
(|tU'<.t'iiniio n conliMiUto dello fine 
botllgllc è Cosi vicino iiiridrntità 
che soltanto 11 palato politlenmcnte 
più sensibile può distinguere l'uno 
daiPaltio 

Prendiamo il generalo Klscnbo- 
\v«'i. Per lungo tempo nessuno sep¬ 
pe con quale partito fo.ssc .sidiie- 
rato Mnn mollo Irmpo fn. lo stesuo 
pie.si(lente Triitunn coii.slderavn 11 
generale un democratico, II che 


iseiihower aveva soslouulo In po- 
llllra estera di Trumnn «i tiilta la 
lima. Pelslstevniio voci che II gu- 
nernle avrebbe sollecitntn In stia 
nomini' >i candidato dii pnito dui 
democratici, Fxl nuche quando egli 
oriiiiiiiclò In sua adesione al repub¬ 
blicani In questiono non era an¬ 
cora del tutto chiara. 

Nntuinlmente Kl.scnluiwer sareb¬ 
be un candidalo angui ubile per 
circoli Influenti, con Imporlanll 
lnlerc8.s| affai Istlrl. Kssl .sentono 
che avrebbe la mano ferma e trnt 
torebbo I problemi Inleriil ed oste 
ri senza « non sensi liberali lai 
Unta del nomi ehi’ appoggiano II 
generale è mollo slgnlDcntlVu. VI 
tinviamo J. Walson, dirlKeiite del- 
r* Iiiteriiatloniil Itiisiness Mncht- 
UPS »; Henry Koitl H; Henry I.uce. 
l'rdllore di Time. o fortune, 

Il «pialo è legato eon hi ensn Mor¬ 
gan; I rappreRcntanti degli inte¬ 
ressi bancari nilinn Ileail. 

D'ollro conto, essendo F.l*ctihn- 
wer nn generale, è vlslo sfnvore- 
volmcnlo «hi molli americani. Fino 
a poco tempo fa eia tiadizlone 
negli .Siati Uniti cho rainmiiilstiu- 


L’DLTIMO FILM DI JOHN HUSTOIN AL FESTIV AL DI I.OCARNO 

%na coppia eccesBionale 
nell Africa misier iosa 

Uofrjirt t‘ 111 Hupburii nulla «minugia - ‘‘La rujjjina africana,, c nn via^j^io strabi¬ 
liante - Sinicesso di “Koina tnu II,, - “Processo alla città,, nnovo film di ^^ampii 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

LOCAHNO. 1» - VruicttaU} uri 
primo six'lincijlo serale, Ron':i 
<re 11 (li Ciiusrppe De Snntis, 
aununelalo in Svizzera come « Il 
film di tutti ali assi della cinc- 
maioiirafia italiauan, ha prodotto 
uva grande impresainne sul pub¬ 
blico c .sul critici delia stampa 
estera. 

Gli ultimi film presentati in 
questi yiurni al Fcsiivat sono: 
gli nmerlcnut L,n regina nfrlcanu 
c Canzone del mio cuore, l’nu- 
str/nco Amore infcriinle, li tede¬ 
sco Notti .sulle .strade, e, ieri 
mattina, l'italiano Proce.s.s(i alla 
città. 

Il film più iutprc.«anfc della 
selezione americana à scusa dub¬ 
bio La regina africana. Immagi- 
te un piccolo l'nitello, una caf¬ 
fettiera, una carcassa a vapore 
che discenda inugo un fiume del 
Congo non segnato sulle carie 
geografiche, superando in qual¬ 
che sbalorditivo modo le rapide e 
Ir cascate, impantanandosi nella 
foresta, per raggiungere un glan¬ 
de lago (come se iu Africa i fin 
mi andassero a finire nei gran¬ 
di laghi, mentre fn realtà escono 
dai laahi per andarsi a gettare 
net ihare). Immngivate che su 
questa trabiccolo prendano posto 
soltanto due personaggi, l’uno, il 
il padrone, un canadese che vi 
disimpegun il servizio postale, 
sempre pieno di gin, irsufo e lo¬ 
goro, ma buon diavolo: e l'altra 
una zitellona inglese metodista, 
luna ossa r compunzione, ma ca¬ 
pace d’improvvise temerarietà • 
perfino, a un certo momento, di 
divenire donrn. 

Immaginate che la navigazione 
della strana coppia avvenga allo 
scoppio della prima guerra mon¬ 
diale, nel 1914, quando gli uVf 
mi tedeschi erano ancora in Afri¬ 
ca, e che la zitellona, tni-s* RoseJ 
tra nna tazza di tè c Vnltra. com¬ 
postamente sorbite in corpetto, 
deVa giungla, sotto i nubrifragi 
fra le insidie dei nemici dei eoe- 


Xa ronda di noUe 


REALISMO DI SACRESTIA 


n Quotidiano risponde con inu¬ 
sitata logorrea alla nostra pole¬ 
mica Sulla € estetica del paseapor- 
tos. la nuom estetica del Viminale 
che intende negare Vaocesso al 
mercato straniero dei film italiani 
realtsitci. con la stessa mo{«r<izion« 
tn base alla quale si è tolto U 
passaporto allon le Di Vittorio. 

Arecamo notato anche la singo¬ 
lare ammissione del Quotld'.ano. 
che accumunava i film realistici 
italiani e gli articoli di Di Vittorio 
alta grande narrativa delTOttocento. 
Il Quotidiano, dunque, risponde, 
ttisponde innanzitutto con una 
grossa bugia: c II nostro ragiona¬ 
mento — dice — n rUerisra alle 
peUlcoIe cii« non eimno otota 
esportate, non a quelle che e^xir- 
tate avevano ottenuto successo ■. 
So. no no. questa è una bugia 
grossa rosi, e pietosissima, ehe ot 
corre sulla fronte. €S>munque vi 
assolviamo, sema infierire. Dite tra 
poter, e sarete mondi. Tanto pii 
che. poi, il QuotKUano svolge «n 
ragionamento veramente gustoso, 
che ci dà modo di continuare la 
polemica: « Se la dnemotogimfla 
sovietica — dice II Quotidlono — 
ci cesse deile peillcolo teoliate. 
nelle quell la vita nzM» eoo le 
sue miserie e le sue conquiste, su 
ntsse fedelmente speocblota. o« 
non protesteremmo quondo t r»^ 
gisti comunisti nostronl oerceno 4n 
dtp'r.gere una Italia tutta miserie, 
ingiustizie, angherie, «fruttomentoo 
E' esattamente quello a col 
•1 voleva giungere. Volevamo 0no 
gert alla emmittfone esplicita ehe 
M giudizio espresso Sui film ilu- 


liani dai rappresentanti del Go¬ 
verno democristiano è esciustim- 
menle un giudizio potitioo, enzt 
un giudizio di parte E* veramente 
assai strano che per giudicare il 
cinema italiano, si debba preventi¬ 
vamente giudicare — e male — il 
cinema sovietico. Si tratta di quei 
film che, del resto, tl redattore del 
Quottdlor.o non può avere vedu¬ 
to. perchè Ja presidenza del coo- 
siglvo dei Ministri non usa eon- 
rrdere loro visti di ceneura. La 
estetica del passaporto è quindi 
duplice, è ima estetica di andata 
e ntomo. «Oggi 11 dneme. pcltae 
ancoro di arte, è diventato propa¬ 
ganda ». dice il Quotidiano, e noe 
per deplorare un misterioso asser¬ 
vimento ella ■ propaganda comu¬ 
nista s. ma per auspicare una prò- 
pagani di altro genere: la fso- 
vMganda che. all'estero, dovrebbe 
mostrare una Italia felice psr 
grazia del plano EltP e delle iar- 
.rocehie Una propaganda di Stato- 
insomma che nSghi agli arttatt 
ogni Kbertà e ogni autonomia. 
9i vorrtbba tare del cinema qudUo 
stesso ehe ai vuole fare dtOa 
stampa attraverso la legge giugu- 
tatorta. Ma la voce dei giornalisti 
Che et è Mvata contro le legge fa 
presumere ehe egusde e ptà forte 
eerà la voce degli artisti, degli 
BomfiM di cfocrne. contro Vistitu- 
zione di un rastismo di s a c re s tia. 

«1700 « n peeeepotto ell'Ute al 
bello che vogHemo n eg eie. bene! 11 
P — p o rt o al Meo •. g come osate 
aer-aware giH artisti italiani A es¬ 
sere dei mentitortr Chi vi dà 
questo diritto di ergervi m fto- 


dtet del vero e del falso? « AI falso 
dei vorl registi comunioU. come 
•1 falso di DI Vittorio, come od 
eventuali folsincazlon: di vergo e 
di De Marchi ». Il linguaggio è 
assai chiaro: se vi fosse, in Italia, 
un nuovo grande uomo come Gio¬ 
vanni Verga, costoro gH neghe¬ 
rebbero li passaporto e il diritto 
di stampare le sue opere. Ma tutto 
Ciò è per Io meno ridicolo. E noi. 
che Siamo stati pià volte, e sem¬ 
pre a torto, accusati di dimenti¬ 
care la sfera dell'arte per qssetla 
della politica, ci diciamo ancora 
una volta che runico giudizio va¬ 
lido è. oggi come ieri, quello del- 
Parte. Xot giudichiamo sul piano 
delTarte — secondo 1 canoni del 
realismo — il cinema sovietico, e 
con noi cosi lo giudicano gH arti¬ 
sti italiani che da quel cinema 
hanno ricevuto una grande lezione. 
Sol giudichiamo sul plano delTarte 
il cinema americano, e eoa -iuseia- 
mo a czcvernrt le opere mlgtiorl. 
quelle di ChapHn. df Wgler. ad 
esemplo. Sol giudichiamo sul plano 
delTarte — secondo i canoni del 
realismo — fi cinema italiano, r 
incontriamo ccA su questa strada 
una schiera foltissima di uomini 
Molti di essi non sono davvero co¬ 
munisti, ma sono uomini òhe noi 
comunisti sappiamo ralutare. sti¬ 
mare. difendete, ed esaltare se 
occorre, il nostro giudizio t coe¬ 
rente. cTistantno. razionale. Non 
nasce nei corridoi d^le questure, 
netta penombra dette socrestte. nei 
polverosi uffici di una censvta piti 
sctooce che miope. 

t e. 



Uno inquadratura della « Regina africana», l'ultimo film del regista 
amerìrano John lliislon. presentalo n| PcstUat clnematograflro di 
Locamo. Nella foto; Iliimphrey Rogart e la llepburn 

codrilli, fJrqli insetti velenosi ,Ig coppia, una coppia a vero dire 
delle sanguisughe c delle /ormi- che, quando ai bacia può anche 


che guerriere, convinca il suoi 
macilento e lercio compagno di 
viaggio, signor Ailnult,poiChar- 
lip, a farsi la barba c a silurare, 
con ordigni costruiti sul posto, 
una cannoniera tedesca, la Luisa, 
la quale, perlustrando il graude 
Ioga, impediva alle truppe inglesi 
di venire avanti. 

fmmaginote tutte queste au 
venture, già raccontate in un li¬ 
bro da C. S. Farester, l’autore 
del Capitano Hornblower. e alle- 
aramente riprese dal regista John 
Huston, ex giornalista, ex pugf- 
latore, appas-sionato di caccia 
grossa, temperamento bollente e 
uomo sostanzialmente progressi¬ 
vo, ricco d’ingegno, simpatico 
compagnone, che per girareil film 
è andato nel Congo e nell’Uganda 
con soldi americani c • troupe • 
inglese in compagnia del vecchio 
amico Hiimphrep Bogart (il qua¬ 
le aveva già lavorato con lui in 
quattro film) a deU’ill-istre at- 
trice Katharine Hepburn, bandita 
da Hollywood. 

Immadirtate il lavoro appassio 
nato e ^ axsacrante sul continen¬ 
te africano, eseguito tra diffieol-\ 
tà tali da far impallidire quelle 
incontrate e sempre superate dal 
battello fluviale della storiella di 
Forester: mezza « troupe » a let¬ 
to per le febbri, le scene princi¬ 
pali girate tn zattera, m Katie » 
Hepbum che perdeva continua- 
mente peso e ischeletriva ancor, 
di più. 

Immaginate tutto quarto, un 
technicolor fin troppo vivace, 
dialoghi brillanti, un incalzar di 
scene e di sorprese come già nel 
Tesoro della Sierra Madre, una 
ironia a fior di pelle, un pen¬ 
colare del regista tra il ci credo 
e n non ci credo tra la presa 
fn giro e la presa sul serio tra! 
il faceto e il tenero e il patetico 
tra la grossa sparata e (a riflex-| 
sione arguta: immaginate soprat 
tutto uno Tccitozione fenomeno-' 
le, eontrollatissìma e sponfoneo^ 
pittoresca e fine, continuamente 
creativa e inventiva dei due af-| 
tori, e avrete, finalmente, un quo- 
dro abbastanza esatto del. film 
La regina africana 
The african queen è il nome dell 


può 

far pensare ai versi di Baude¬ 
laire — ricordati da Sadoul: La 
dame de coeur et le valel de pi¬ 
qué parlent sinistrement de leurs 
amours defuntcs »; ma che so¬ 
prattutto conduce un « menage • 
divertente e spassoso. Humphrey 
Bogart lo ritroverete diverso dal¬ 
le Olle ultime e dalle sue prime tn - 
terpretazionL; ripete, ai, alcuni 
suoi , tic » tradizionali, ma sta¬ 
volta il suo personaggio è più va¬ 
rio « vivace, più completo 
La Hepburn non gli resta 
indietro, con le sue ezpresshtnt 
sfumate, i suoi gesti semplici e 
immediati, il costum» che porta 
come fosse sempre stato il suo e 


che esprime lui In iti'tt mollali tà 
e un'epitai: infine il prnltei-o 
della sua figura, vieiiamentc 'i- 
sciillalo dalla (■.•tieuziulilà 'ella 
sua comiuozioiir tll donna 

liidubbiameiile il rcyi.ila Du- 
sloii ha sapiilo dirigere i suoi pro- 
lagouisti in maniera perfetta. Da¬ 
te a lluslon uiin trama con tante 
avventure ed egli sarà .►cmjrc 
a posto. Perfino troppo a pasto: 
che è II difettacelo della Ilegina 
africana, come del tuoi film pre¬ 
cedenti. Strada fnccndo, quei suoi 
due personaggi tiniscono con lo 
avere troppe emozioni « esterne » 
da smaltire, E se non si stanca 
nn loro, arriviamo noi affaticati 
alla pMUn. Nnluralmente. alcuni 
incontri sono ns.iai gu.stosi. co¬ 
me il primo Incontro coi tedi^schi 
del fortino: l’uffieialc non PUÓ, 
centrare la carcassa che gli scor¬ 
re davanti sul fiume, perchè al 
momento buono, quando ha preso 
la mira, gli si appannano gli oc¬ 
chiali! 

Huston — che adesso si trova 
a Parigi alte prese con Toulouse- 
l aiitrec — è sriprnllullo nn ma- 
gÌRtrale ercatorc di oitioreschi ti- 
umar.i: K corpulcr.lr; gangsterj 
del Mistero del falco, il vecchio 
cercatore d’oro del Tesoro della 
.Si«*rrn Madre (interpretato da suo 
padre, il compianto Walter), la 
aleoìirzata drtl'Isoln «li corali'» 
(CInire Trevor), {t poliziotto fa¬ 
scista di Stanf>tte sorgerà il sole 
(Pedro Armenilnriz), i vari ban¬ 
diti di Giungla d'a-,failo. i giowa- 
nf soldati di fronte al macello del¬ 
la guerra netta Prova del fuoco. 

H film di Luigi Zampa F*ro- 
cc.ss'i alla cit à. «fi cui varrà la 
pena di riparlare, interpretato 
da Nazzarì. Paolo Stoppa e Sil¬ 
vana Pampnnini. è basato sulla 
inchiesta condotta nella Napoli e 
dintorni dell’inizio di secolo per\ 
scoprire gli autori di un duplice 
delitto, e illustra il diverso pro¬ 
cedimento seguito dalla polizia, 
che si accontenta di arrestare gli 
esecutori, e dalla magistratura 
che vuol risalire ai mandanti an¬ 
cor più responsabili. Il giudice. 
istruttore, inflessibile e fortuna-i 
lo in questa ricerca, riesce a sma 
scherarc i colpevoli, che facevano 
parte di quella che si chiama, 
anzi si chiamava, la •onorala so¬ 
cietà ». Il richiamo ad alcuni 
processi celebri è evidente. 

UGO CASIRAGHI 


z.lono non (lovcRflO ceserò uipprivicn- 
lala (la militali. Hucccotivamctito, 
qtievla trn«llztr>Me è siala abbamln- 
unta. I militari comiiu'lntia ad aver 
voi-o nel pioblumi gavernntivl, spo- 
èialmuntc In politica c.ilcra. Una 
parlo «Icgll elettori americani to- 
mono, c inai a Ifato, dir liti gctie- 
inlo alla preslilen/a itlKnlllrhcr‘'bl)o 
non solo la dellnlttva mltilnrlz.za- 
zlonc (Iella vita americana, ma una 
altra giicria mondiale. 

Circa le (luesllonf Interne, JfCJeph 
Uarnh dd ChridUtn .S'ciracr Moni¬ 
tor ha defluito le opinioni di Liso, 
nhewer com'' « a destra Id centra 
— forse anello pili a dcnia di 
quello del senatore T.ift » — ed 
easero a defluì di Tafl, slgnUtca 
risero più lealista del le t.a f/iit- 
teil States Neirs iiiid World ttepnrt 
Il 2H mat/.o diceva ctie ir Klienlio- 
wer fonie ifjiln eletto preildeute, 
le spelo nillitnri <wiret)l>oro rlma- 
»te tngrnti, Io lane sarolitiero a«!- 
iiientale, la politica r«ircl)lio ulnln 
fatta da uomini d'affail corno Paul 
Hofrinan, l.ucliii C'Iay e Honty 
Ford H, o la ■ guerin fredda « isi 
rclitio coiitlnnntn. 

Ma II generalo Elienliowor non 
ò ancota candidato repiilibltcano nel 
momento In cui scriviamo. Kgli 
ba un forlo rivale nel senatore 
'Paft. A (lifforonza di Klscrihower, 
Tnft non n 6 compromeno nella 
l>oIltlcn citerà dcll'nnimlniitrnzione 
Trtiinnn. E mentre Elsenhowcr è 
appoggialo dagli hitereml nffarl.itl- 
d legati con I cartelli tedeschi, 
Tafl iia dalla sua gli uomini I) 
(‘III denaro è Inve.illto ncILEilre- 
mo Oriento 

In quanto al partito dcmocrnllco, 
ci.io affronta le elezioni In situa¬ 
zione di grave .ivantaggìo. Oli In- 
iiicec.iil delLAinericn In rampo ìn- 
tcinnz.lnnnlc, jl dcterlornmcnto del¬ 
l’economia nll’Intcrno. la rivela¬ 
zione (Il unn corruzione iifflelnle 
senza confronti dai giorni di Har¬ 
ding, non promellono bene per I 
democratici. 

Mentre fwltnnlo Fanno scorso, n 
all’Inizio di quc.il’nnno, il Congres¬ 
so ha approvato cifre aitrnnoml- 
ehe per gii armamenti, senza obie¬ 
zioni, ora .si metto avanti la nn- 
ccsiltà (li far economia e, con un 
occhio agli elettori, I parlamentari 
farri'! «liicnril commoventi iiilla 
nrccsillA (li rl.'jparminre II (leiinro 
pubblico N'>u induce (|ueito a pcn- 
sari* che l'clellorr americano sia 
contrarlo allo ipertrero di fondi 
per gli armamenti o aliill militari 
nlLest«"r«»z Crediamo «Il il 

Heceutemenic vi sono stale pn- 
rccrhic dichiarazioni lugll Insuc- 
ce.m In iiolltlca estera drlFatluale 
amministrazione, .specialmente In 
merito alla vergognosa guerra di 
Porca. H 21 maggio 11 Washington 
Post scriveva: • Diventa sempre più 
evidente che II problema che più 
Interri'!» Il pubblico è la meschi¬ 
na, riprovevole, turpe guerra che 
gi,3 (la due anni si rondiicc sullo 
pcni.ioln coreana c II modo come 
venirne fuori. Iji dichiarazione che 
Flserihower fnrA a fjueslo proposito 
sarà più rl| ogni altro esaminala 
dagli eleltfrl ansiosi ehe ancora 
sperano nella pace al mondo-. Ma 
qualunque sla la dichiarazione che 
Il geriernlc Klsenhower possa fare 
alLeletlore an.sloso. una Co.sn è rhln- 
ra: il popolo americano non è con¬ 
tento di (piesla politica e vorrebbe 
vederla miitat.a 

.Stando cosi le cose, non è sor¬ 
prendente che I candidati rivali 
nella presente campagna eìcttnrnle 
facciano continuamente gesti di 
-» pare • e s| sforzino di convìncere 
Felrtlorc che il candidato In que- 
stlrine Intende asnlcurarc un ml-| 
L'Iir.ramenlo d-lln slltiazlonc mon-! 
diale e -salvare l’America, cho 
ne'STjno minace'a, dalla guerra 

O. ORLOV 


Cclérato a Roma 

rKserc ito iil banese 

Una oonforenia dell'avv. Bugltarl 

Ieri pornoriggio, o iniziativa 
drtt’AsflUClaztonc llnUana per i 
rapporti culturali con l’Albania, 
Ita avuto luogo In via Savoia una 
riunione celebrativa del IX an- 
niveranrlo della co.stituzlone del- 
FKsercIto popolare nibnneie. Era¬ 
no presentì, tra le altre peroona- 
iità, l'on. Audlslo, Fon. Assennato, 
Fon. Messlnottl. Fon, Sala, Fo- 
noicvole Ada Natali, Fon, treno 
Coccoli o membri della Lcgnz.lo- 
no albanese della Capitole. Do¬ 
po duo brevi Interventi dclFo- 
norevolo Audislo e dolFon, Azzl, 
chiamato alla presidenza, ha pre¬ 
so la parola l’(»ratoro ufTIcialc, 
Il vice prc.sideiite nazionale dcl- 
l’A.N.lM. nvv. Franco Bugllnri. 
V.'ileiidosl di efllcacl richiami 
storici e tracciando In breve la 
.-torla recente de! popolo alba- 
nese, Favv. Huglinrl ha sottoll- 
ne.'ito gli eceez.lonall progressi 
compiuti dalla nuova Albania in 
ogni campo, dopo In Ilbcraziono 
dal giogo dello straniero e dal¬ 
lo sfriiltarnento. L’avv, Uuglinri 
Ita ('"aitato in fraterna amicizia 
('‘;l.';tento tra 1 popoli Italiano o 
albanese, amicizia temprata nel¬ 
la lotta contro li fnsci.smo, ed 
ha condannato 1 tentativi com- 
plul! dal governo elorlcnlo Ita¬ 
liano per creare motivi di con¬ 
trasto tra l due Paesi. I/orntoro 
è stato calorosamente applaudi¬ 
to dal presenti al termine della 
conferon/a. 


LE PRI ME A ROMA 

Strada Huii/.a ritorno 

E* Un filmetto assai mediocre o 
modesto, anche .se corrotto nella 
reallznz.z.ionc. Uteonin lontnnnmen- 

10 l.(i foresta plclrlflcata o in ge¬ 
nere quel ftbn, derivali per lo più 
(la opere teatrali, nel r|iinli un 
gruppo «Il persone diverse tra loro 
per profe.sslonc, per classe sociale, 
per «niltitra ccc. si trovano riunita 
per caiiRe di forza maggiore. SI ns- 
Riste allora ad Uno « .scontro » del 
Vari caratteri, a volto TntorcsRante. 

11 gioco riesce se la pil(X)]ogln del 
personaggi viene ndeguatamenta 
npprofoiKlIla, altrimenti II film ri¬ 
sulta sciatto c privo di vita. E* 
questo II ca.io di Strada senza ri¬ 
torno; film inglese cho tenta di 
imitare i mixiclli d'oltre oceano. 
Tutta la vicenda si svolge nella 
casa di un commediografo e di sua 
moglie; tn essa si rifugiano tra 
evasi che alla fine vengono cat¬ 
turati dalla polizia. Malgrado al¬ 
cuni slratlngemml formali. Il film 
mnrirn della tcn.sionc drBmmall(m 
voluta 

Vice 


Premio « Cattolica » 
fli poesia dialettale 

Il termine del concorso lett«r«- 
rlo -Cattolica- per una poesia o 
un gruppo di poesie dialettali ch« 
esprimano elevati sentimenti versò 
l'umanità è stato prorogato al 15 
luglio. 

ìje poesie, non più di cln(pj«. 
Inedite o edite negli ultimi .tre an¬ 
ni. devono essere dattilografate in 
cinque copie; è facoltà (doll’tnitore 
firmarle col proprio nome o con 
uno pseudonimo, da ripetersi In 
buita chiusa in cui siano contenuti 
il nome e Firidirizzo. 

La giuria, che si varrà anche del¬ 
la consulenza di crrnimbuari regio¬ 
nali, è composta da: Luigi Rumo, 
Presidente, da Lanfranco Garetti, 
Eduardo De Filippo, Filippo Fl- 
chera. Salvatore Quasimodo, Emi¬ 
lio Sereni, Giulio Trevisani, oltre 
che (con (ìlritto di voto) dalla Se¬ 
gretaria del Premio Clelia Nou- 
lian. 

Le poesie vanno inviate alla Se¬ 
greteria del Premio, presso II Ca¬ 
lendario del Popolo, Via Senato 35, 
Milano. 


Dall» ttvlilJ* sowletlra 
Inglese. « Ifcivs • 


tn lingua 


Migliaia di pesci uccisi 
dal temporale nella Senna 

PARIOI 10 — Migliaia di pese: 
mnrU »r>no apparsi oggi buIUj acque 
della Senna In seguUo al violento 
icmporale di 'eri 

Le autorltA hAnno spiegato che le 
acque affluenti rei chiusini delia fo 
gnetura hanno trasportato con loro, 
sotto rinfuriare del tempfn-ale. an¬ 
che (ielte eosterze chlmleJie prove¬ 
nienti dal vlrlr.l atah11lir.en*! 

I chlua'.nl deiracq^a piovana sor c 
andati t a riversare le acque nella 
Benna provocando 1 avvelerarnenlc 
del pesci ' 


Orarlo estivo alla Bibltofeca 
ddia Fonazione Gramsci 

Durante tutto 11 periodo eatlvo la 
Biblioteca» della Fondazione Oram- 
BCl (via Mozcella 2. Aventlno) resta¬ 
re aperte con II seguente orarlo: 
B..'JO-n; I(1-a0..')0. Come 6 noto sono 
anche In lettura prenso la Biblioteca 
della PondazJone tutte le prlz>cip*U 
riviste di cultura (politico, storta, 
economia, fllosofla) Italiane e atra- 
nricre 

U faUre Reikn balte 
il pri mate del «I glwo 

TBIESTF. IO — Il fachiro BeUcan. 
che li .1 maggio scorso al era fatto 
rlrxhlmlere in un «arcofago di crV- 
staUlo esposto In un pubblico locale 
cittadino, ba battuto 11 primato moa- 
dla.e di digiuno con 87 giorni, 13 ore 
e fl mlimti. 

Btomar.». alla presenut di un zu»- 
talo ebe ba rotto t siglili della cassa 
e di numerosa folla. Ralican è uscito 
dalla tua bara di vetro. 


OGGI A ROMA IL FILM SOVIETICO " UN TRENO VA IN ORIENTE. 

STORIA D’AMORE SULLA TRANSIBERIANA 


Un treno va tn oriente, il film 
sovietico di cui si annuncia oggi la 
programmazione a Roma, è un tipi¬ 
co eremplo di commedia cinemato¬ 
grafica sovietica, meritevole, in 
quanto tale, di es.icre esaminato 
un po' nei particolari. Sarebbe 
consigliabile evitare di raccontare 
la trama del film; lo spettatore — 
è logico — non gradisce che gli 
SIS svelato in anticipo -come va 
a finire-, &la, sia pure in maniera 
succinta, cosi da non diminuire Io 
interesse per la visione diretta, un 
accenno alla trama è inevitab le. 
Essa, del resto, nelle sue linee es¬ 
senziali, è assai semplice; racconta 
l'incontro di una giovane^ brillante 
ragazza con un ufficiale di mari¬ 
na Un incontro un po’ movimen¬ 
tato, per la verità, die anziché av¬ 
vicinare i due giovani sembra al¬ 
lontanarli. Gli eventi, tuttavia, li 
costringono a stare insieme loro 
malgrado, e i molti e()uivocL le 
incomprensioni piano piano si dis¬ 
solvono; a Vladivostok, mita del 
loro viaggio. Zina e Lavrentiev 
(cori si chiamano i due protago¬ 
nisti) possono infine salutarsi con 
la reciproca promessa di incon¬ 
trarsi di nuove e per aempre 
Per Tfn freno m in orienta C. 


coraggiosi Cè stato chi ha r.te- 
nuto di poter trariquillamente clas¬ 
sificar» il film nel genere, appun¬ 
to, cosi detto -brillante»; dopo di 
cl^ è stato assai facile fame un 
tentativo di imitazione del film 
« sofisticato » hollywoodiano, quel¬ 
lo, Apete. avente per protagoniA: 
baldaiuosi giovani d: entrambi i 
sessi in continui battibecchi e con 
bacìo finale. Da qui le aflermazion: 
secondo cui Un treno ra in oriente 
confermerebbe l'esigenza per il ci¬ 
nema sovietico contemporanco di 
adeguarsi agli schemi del film hol¬ 
lywoodiano. con Un recor-dito sco¬ 
po di concorrenza. Il che farebbe 
sorridere se giudìzi di cosi incom¬ 
mensurabile superflciaLtà non ri¬ 
velassero faciloneria 
Innanzi tutto perchè attribuire 
al cinema americano la scoperta 
della commedia a base di equivo¬ 
ci e contrattempi è per lo meno 
gratuito, visto e considerato che, 
se non altro, ne è ricco 11 teatro 
di tutti i tempi, di tutti l paesi e 
di tutte le civiltà. Ma non sembra 
necessaria alcuna particolare eru¬ 
dizione in materia per avvertire 
la profonda differenza esistente tra 
Vn treno va in oriente e la com- 
media che, per aemplieitè e chia- 


battétto, sv cui viaggia l’aaaortMsaooaaa» Io Memo eh# per Umafnilrezza, posiamo aoccttara di defl- 


nire atì'americana. Ed è nemmeno 
a dirlo, una deferenza di sostan¬ 
za, agevole ad individuarsi da chi 
non si soffermi all’apparenza co¬ 
stituita dal semplice svolgimento 
meccanico della vicenda, ma ricer 
chi le molle che questa vicenda 
mettono in moto. Pensate, per un 
istante, ad una q(ials,a5i delle cen- 
tina.a di commedie brillanti del 
cinema occ.dentale: al fondo del 
comportamento dei personaggi c’è 
sempre e inevitabilmente un con 
trasto i cui termini si espnmono 
o nella appartenenza dei conten¬ 
denti a ceti soc‘3li diversi, o nelle 
diverse posr.bilità finanziarie, 
nella ncerca dett’anirrus gemella 
che è invece, anche se talvolta ma 
sempre maldeAraroente velata, la 
esaltazione dell'iAinto sessuale- 
L'ongine e, più ancor*, la solu¬ 
zione dei molti, divertenti equi voci 
da CUI è movhnentata Fawentura 
di Zina e Laurenbev sono di ben 
altra specie, la «luole non emlude, 
perchè sarebbe un* distorsione 
della natura umana, l'attrazione 
reciproca del protagonisti, ma que¬ 
sto iato dei rapporti sentlmentaH 
conAdera unitamente alla conce¬ 
zione che i pcrsonagsl hanno del¬ 
la vita, ai sentimenti che li sol- 
nano. alla identità di Interessi R>i- 


rituali, nei più vasto quadro di 
una soc.età nuova. E, lafattn il 
dissidio dei protagonisti di Un tre¬ 
no va tn oriente si concilia non 
«piando l’uno e l’altra (mmprendo- 
no di volersi bene, ma nd mo¬ 
mento :n cui essi riscontzsioo di 
possedere ima stessa visione della 
vita, gli stessi ideali. 

Questa è la differenza esssnriaTr 
cdie distingue Un treno va in orien¬ 
te e In genere la commedia ein e- 
ir-atogra&3 sovietica dall* comme¬ 
die all'americana. Da essa discen¬ 
de poi, come dai tememL una se¬ 
rie di coronarti. Q limitiamo ad 
enunriarne alcuni; la divera fun¬ 
zione die In Dn treno va m oriente 
assolvono, ad esempio, sentimenti 
quali la gelosia e la rivalità, o anr- 
venimenti come il «lieto fisa». 
Bla, viene voglia di duadenl a 
qaesXo ponto, dia abbiano 
coloro che questa ad al^ 
inedie tìn^natografleba sovtetidsa 
accusano di emer a ■ barbo**. • por 
tutu 1 ■ problemi > die ci aoM 
dentro? E* im dubbio cha non ba 
ragione di essere In fbtto di spi¬ 
gliatezza di vivacità, di situazioDi 
comiebe. Un treno r« in oriente se 
la batte con 1 migliori lavaci del 
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Pag. 4-«L’UNITA» 

Sfortunata corsa 
di Giovannino Corrieri 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Veneriti fi Mo 1952 


SiLViO PiOLA 
TORNA ALLA LAZiO 


LA BEGIONALE UECAIX LA XV TAPPA DEL lOlB: AVIGNONE-PEBPIGNANO 


IL GRANDE CALCIATORE HA CHIUSO U SUA CARRIERA? 


Dopo BBO tuga veotre a terra per 230 koi. Jf®*® ®**® *’®f*® 

«. • n • • ' L .. . j II 1 > come direttore tecnico 

uiovanfli Corrieri e battete dalla stortefla 


Corrieri era solo in testa insieme a Decaux quando ha forato tre volte e ha perso contatto giungendo secondo a 8’S3” 
dal vincitore • Il gruppo compatto arriva con 24’39” di ritardo • L'Italia riconquista il primato nella classifica a squadre 

(Dal noatro Inviato .paolala) ,CoiriiTÌ uun fa tl u vurouc u...) Juilmw^o a tuia compaotia secca c rti-i m m MI 
PERL^IGNANO, IO — Gioniata attraversa paesi c città cn/rli, i 

_ _ _ UC**vC tùli t^CaitriALS litu I dilli d»lnn: attinti mt jyàtttnmfsy tf tt étti 9/1 \ 


(Dal noatro inviato apaolala) tCoi rieri uuii fa tl » u...) ha mezzo a tuta rampagtia secca e rti- 

PERL^IGNANO, 10 — Giornata di ® ,, ““ ,, voiitaygin: 3’IS''. ^ vida, attraversa paesi c città caldi, 

libera uscita, per Corrieri. Preso •»* i>nT»ù.o vtu i oju c* nei Qiialt pià si avverte rinfluertza 

lo spunto dallo scatto di Decaiu-, del sangue di Spagna: la stanchez- 

lui ragazzo-pazzo, Corrieri ha peti- à piu così saffo, za. Corrieri c Decaux hanno riprc- 

Miio che la sua ruota non so fuga: il gran vantaggio dà forza 

■■ioppo male agganciala a quella di uisoann^H? orLZ, alPazlone. 

JJecuux. Non era molta convinto, ° . a*^***' ”"*‘.«''0* P<w Afa Corrieri non ha fortuna: a 

Corrieri, che quello fosse un ten- P’^*^'\dersi un tnorno Beziers spacca tuia gomma, ne 

tativo vero e proprio. Pensava, in- ?i,„ può far vedere monta una che non tiene Pana. 

Lece che si trattasse della solila, „‘i' *' ‘da’tela das/li inipe- perde tempo, si arrabbia, poi. arri- 

.-iiuriata destinata a cadere da sola "«fpiudrav non e un va Pinella e aggiusta tutto. Intan- 

r a faro versare niente altro che ‘ i *’ nomo di to, Decaux è davanti che aspetta; 

un po’ di mchiostro per le note di 4 ^ ^nno tutti aspetta Corrieri pcrchù Decaux 

cronaca spicciola. E, per un po', , ‘Attengono II giuoco scappare da solo, non sà, non può. 

Corrieri restò uassivo. lasciando ni Coppi r della «squadra». i» Corrieri che riscalda la fuga; 


IpeRPIGNANO 


^OLOSA 


outuatrl 


[HIRePOM] 


I 

29 M~ 


n Km 


VfS Wm 


«38 Km 


800 Km 


'J'ultora in dubbio la vmuia di Armano — Poco probabile Hoacolo 
alla « Roma » — Definitioamenle concluso Huga^fiio dì Pandolfini 

Ieri aera ì; tarda ora •! è riunita purtltn leu jR’r 11 paese natio c al htnte iicrò leciNiincnu- htiiL'niiio'Uu]- 

la Giunta esecutiva della Lasio: al- «conioilerA soluiiiontu so l'intcr dU !u società kIiiIIoiossu: PaiululDiii r 

le ore 1,30, al termine della riunio- ctilmusbo o dlinostrussc. chiedendo romanista e sono stati dctInUi gli 
ne, è stata data notista delt'assun- molto di \ilù di quanto iiattulto con uccoidl anche con l inicrcssido 
siane di Silvio Piota In Qualità di >»•. ‘d volarlo cedere. Una co«a in clic dlst.-lonc r,i r.vJUipj/crù 
dlrctiore tecnico. è ecrta in c|ucstii aUana immonda; coni ìa camp.iKiui ac.iuisu gmuoios- 

11 ritorno dell'anslano. glorioso ■'« volontà dei glocatoro di venlro al- ni? K’ .stato fatto il nome di lio.sco. 
giocatore alla società biancoauur- •“ La/.lo ... ‘‘ tu» fondamento, 

ra rlemnlrà certo di kiubllo tutti semine <iueMu inaltinu hi l.a/lo bmionchc piopiie Icil seni 5 «loca- 
>ll BDortlvi romani e non aoln 1 tl- Il contralto con il nupallo ori tHesllnl hanno abbandonato la 

raal ™ ' " '*® ” ‘ per DI Frula Sembra che anche 11 «<,uadia pei mikIoiiI llnan/latle. ub 

», * '_ 1 ..u .. 1 ,. passaggio di questo giocatore nello la viglila deii'tncontio con 11 Ihc- 

Un solo ramt^rico: che con 1 as- l«•/lul; t>i sia comidlc-ato. 1.0 ri- scia, c pertanto lu puvsllillltà di ccs- 
sumere le funsloni di direttore tee- cpicste del Kapallo. a ciiuNi di una alone di IloscoUi alia Itoma in cam- 
*"®® “ grande Silvio appenda de- concurrcn/a dei ('■cima, wi- blo di Dacci (prestito |K'i un anno) 

finltivamente al classico chiodo le fcbbcro ainnentute a IO milioni per o l.iicchc.si ha subito un foitc colpo 
scarpe bullonate. l’iola Ita voluto |„ cessione dellnltlvu om u Trieste inintii. .-.i ceichoni 

oool concludere lu sua inimitabile j,, «(.niiu si riuniià la (iiiinta K- di laic 1 snidi e In itonii, giù 
carriera di calciatore con la parti- aevutUa biancoa//.urra. In qut'.-.ta 00 - ape ni ino milioni Miche » la 
la di Firenxe in cui Ruidò la squu- cuMone. potrebbe e.ssere deciso l'ac- nic//.ala stianicm ((piclla delia I vi 
dra «atturra» ;tl pareggio contro (pilsto di Plimrdl elio e Moto ogget- ,, . . , 

gli inglesi. Ma sarà proprio vero to. in quc.stl ultimi giorni. dcU attcn- ' V ‘ ■ 


dando’ ^1 Coppi e della «squadra». e‘ Corrieri che riscalda Ut fuga; che Plola non giocherà più? O lo /.ione di a/fie nocietA. conipiv-io II 

vedali corsa non dice iilenle: nel sema Corrieri, Decaux non si no. /noi si po.isono muovere. Da- cara battuto dal vento e si svolge vedremo ancora mnilrlir volta in Mllan. Da Novara non c pervenuta 

, Orali coficerlo che fanno U- cicale, muova. ' vanti, la ]>attuglia bianco, rosso e *u una terra accesa di roccia, fra campo? ancora nca.sunu oifertu per Sukid. 

azione l’aiuto del vento, svol- e il gruppo che fine ha fatto? E’ verde fa diga: la .squadra difende le fiamme degli incendi, che fanno pnoim pci .MinunoV lUguurdo alla po.s.sibllo tv.ssione di 

^ sempre lontano, sempre pigro, seni- Corrieri. Il quote é, ormai, in ima trago di cespugli rd alberi arsi dal mattina iltornciù da Milano uno straniero la/lalc alla Koma. ^e- 

prc indl/fcrcnfe; a JVarbonric (ehi- botte di ferro: ha mezz'ora di van- O’^ti caldo emissario lu/.laic. il doli. Morlarl. not>l c tornato a rlalTermare cuo c 






elle uecaux spingesse sui pedali i V 

...me un disperato, naso sul uin- è r 

uubrio V gambe storte, chè razione ‘ ‘(tato del vento, svol¬ 

ili Decaux non ù proprio da ma¬ 
nuale. 

Poi, arrivò qualcuno e disse con 
entusiasmo che il vantaggio era già 
grosso e che, nel gruppo, nessuno 
Il vera l’aria di prendersela calda. 

Corrieri drizzò un orecchio, si por¬ 
to di fianco a Decaux, parlottò un 
po’ con lui c si mise a tirare a 
sua volta, con forza. E il vantaggio 
di Corrieri c Decaux, che vedevano 
soltanto l'asfalto, ricetto al grup¬ 
po, che guardava solfanto il mare, 
l'oniinciò a crescere con bello vena: 
cinque minuti, dieci minuti, un 
quarto d’ora, mezz’ora. Manco tino 
gomma spaccata potè far abbassare 
l'orecchio di Corrieri, che digeriva 
la strada da solo, con la facilità ■ 
dt uno scolaro in vacanza. Decaux, 
infatti, era già troppo spremutd 
per dargli una mano. 

£’ stata infatti una vacanza, per 


iomctri 193 a 35,050 ail*ora) il grup- taggio sui gruppo, c Decaux, nello ^ti straun r .\riuprr piana, tnrna ^ (junie si era iivulo lori lapl- Rt'iniirc di-^posto ii lxhUtIo. 6 i)€tin- 

PO ha pili di mezz'ora di ritardo, sprint, à un frìllo, è un giorno di l’tn... ma ecco che ^^vr- tuie lomlmrda i«pres.iamcntc per con-lcando però «a nostra .\rvìia » 

32’IS” per la precisione su Corrieri festa, oggi, per Corrieri, gregario fieri si ferma: ha spaccato un’nltro cludcrn con rinter rannoso « ca.so ». I-e rearJont llorcntlnc alla co-ssio- 
c Decaux. ' in libera uscita. gomma. E non ha più tl sonllcor © al ha ragione di credere che ralfaro ne di Pandolllnl hanno fatto iiusco- 

E i aalii di Bidot non si muovo- L’iiltinio pezzo della corsa à an- ^ pompa dell’aria à rotta c ^iirù concluso, intanto Aimano è ri-'re ieri lo voci contrastanti, che sono 

. « Pinchi » non c’r. Corrieri piange, _ 

* —i il. .i'» si dispera: corca uno pompa o non "■ - - 

LA O OF*FA D AVIS IDecaux Se ne va: ^Corrieri cht»| U ^ ^ 

. spacca una gomma è un terno al H ■ 'M I 

\m ■ ■ al lotto ■ ■■ ■ M ■ al ■ ■■ ■ VTH ■ U 

■ A I ■ ^ ^ ^ M M *•'* tropuordo di Perpignano dove * ■ MJ ■ BB B. m m s» 

I I I ^3 ■■ I ■■■ d ■ C Q Decaux arrira con 8’53” di vau- m m ^ B 

■ BB ■■ ■ Corrieri che gronda su- • B J _ •_ 1 ^ 

comincio oggi o Milono"irH'I OmeOUei riOllt 

E mentre Corrieri se ne va con - 

la sua disperazione, arriva Kebaili 
18'34” dopo Decau.r. 

n gruppo, che ha FaanhoJ, Pe¬ 
rez, Gneàertc, che gli fanno da 
staffetta, arriva i'4’39” dopo De- 


Oggi gli incontri Ulrich-R. Del Bello e Gardini-Nielsen 


Inizialo ieri sera 
il T orneo dei r ioni 

Nel primo incontro Nomentano-Trìeste batte S. Lorenio 2-1 


staffetta, arriva i’4'39” dopo De- Nonieutiiuo-Trieste. Ugazlo. San'ol- Ocndo solo ani finire lillà '}'al>da'[ 
catix. che allo stremo dette forze. 11. Ferlonl. Garrì.-». Bella Di Meo, 
to.mI traguardo, è caduto col tn«/o GlannonCj^Qmn^ llaio'rvlltorl.a al Nomciit^ 


Corrieri, la corso d/opffi; ma breve; . ,n - . • r- .. . o , *t»ffctta, arriva i>4'39” dopo De- 

una vacanza di set ore su sette e L Sul campo tribuiui del ronina clic sia Cardini che ..Rolando.» catix. che allo stremo delle forze 

230 chilometri su 255. Perchè Cor- Milano inizierà oggi pomeriggio lo battano Ulrich, molto meno forte gm traguardo è caduto col tonfò 

rieri spaccò ancora una gomma, incontro di scmitlnale della zona del suo compagno, c che i nostri che fa uno straccio inzuppato di 

quando già era in vista di Perpi- europea di Coppa Davis fra l'Italia anziani ..doppisti., superino la ncqtia. Decuur è un ragazzo dì 23 

gnano, a meno di tre quarti d’ora mSKkJm IHHKMBBLèlHHH! c In Danimarca. Incontro durissimo coppia avversaria. Ci rluscranno? a„,„. ,^ 1 ,^ _ coppia con Michel ~ 

cioè dallo spirare della sua gior- «loVANNINO roRRiKm P®*’ «zzurri poiché, scomparsa ^ molto probabile che aia prò- ha già vinto una dozzina di «ame- dmM‘''Fort‘Ìl;i'“* torl.i iLr ieri sei.i. il Nomentano si 

unta di Ubera «scita. Aveva la 0 om- a.iuvanniivo CORRIERI Svezia, i danesi sono Voslncolo prio rincontro di doppio a deci- rivaue» al Velodro d’inverno di ,»!i„rn. Faon/.. di Hom.. ‘‘ .nsslcnr.ila ' entrai., hi 

ma da sostituire a quella che aveva ge tu fretta il lavoro di oggi, che Più difficile che oggi si presenti dcrc le sorti della contesa, per cui Parigi. svoim icù ser.-» al campo 4 Ai- S”limr 

(tato 1 anima, ma non poteva gan- é quello di raggiungere il traguar- sul cammino dcU’ItaUn per poter tutto dipenderà da Cucelll c da Domani do Perplptiano a Tolosa, tiglio» 1 -Incontro di nportiiin del rclniK.» • 

paria: non aveva la pamiM e «Pi- do di Perpignano. Corrieri e De- arrivare alla liliale interzona con «Marcello». Se l nostri due alfieri km. 200. l,n storia stanca e triste t Torneo calclsilco notturno fra ’c . _ VITO SAN TORO 

Itela » era loiitaiio, a guardare Cop- catuc non hanno fastidi e arrivano gli Siati Uniti. saranno nelle condizioni di forma del Tour: si ripeterà: Totosa è un rappresentative del quartieri di no- i»_« _•__ j,.| bjd. 

pi V Bartati che passeggiavano, a Montpellier (km. 92 a 32.127 al- L’Italia schiererà — come già q di spirito che hanno consentito traguardo ghiotto che arriva dopo "'a- Attori di turno sono stale le I OigflnilZaiHNie iKI ralW 
Pioiiic Corneri, mentre t paesani fora) con 12’15'’ di vantaggio sui contro ringhiltcrra — Fausto Gar- loro — recentemente, a WlmWedon due montagne di poco conto: il Col ùfl Sm» ce Amifi ({plI'Ullifà » 

nnoom Ofuppo clic Sostiene un, passo co- dini c Rolando del Bello nel sin- _ di Impegnare duramente In 4 Camperie fni. SI?) e il Col du h^asslstlio U?n ftnilCI 0611 UHIld 

pompa, pc, .tdare un Po di vita modo. Guardo Coppi, gli strizzo un golari, c la coppia Cucelli-Marccllo j fuori-classe australiani Sedg- Porlel (m. 600). Tolosa però c un ?u,s^a inanlfestnzlone c nUa” nc ha Domani alle ore 19.30 nel salone 

^^oPP*, '•‘*Po»'dc coii Un Sor- dcl Bello nel doppio. GU ospiti si man-Mnc Gregor, ossia la più forte fragiiardo che piace, che attira an- mncaincnte applaudito le due com- 

coX-j;. ì„"'Soi.x a;:; s-to*;,' i-is .rr ....__ 

Decaux era mezzo morto dalla Tour, «on***é piti cottio IVil(r*<ififio* vJjrdotalt*?arSa7meX^ Turrr'Mr'sc *d?vossetr gioì JlTTlMO CAMoit lAKO X.nn\‘fs\a e'Ì’gc 

P*r'Yi S*®ii”®”* il /nule che non confa niente. sen. di gra’ndi qualità tecniche e deludente DgCilIX H Slà tetriDfBIKfente vlnto''n^ritMamc\ue'*n*r?onc ^^duto dal^^'^Prof.'^Sotgiu. Presidente a'^Mdano! sono*siatrfomiiiU**gli B*rÌ- 

Per Decaux, il compaio della siioj R mlslral cala, il caldo ritorna, di una notevole potenza di gioco, persa a Bologna, in Coppa Davis, * . ,•* , ,, tano-Trleste vrazie ad un eloco olù ùcl consiglio provinciale, svolgeranno rum dell.i » Quiirhi serie* per il 

fuga ^~.a non più la sua an- Ncll'asfissiata pianura dell'HerauU, La battuta di servizio del biondo contro la modesta coppia inglese 0 C0ff10fl II OIH SlOflUNiO tecnico che alla fine si ò imposto su importanti relazioni Arrigo Morondl, 1952-53. Le squadre romane dcl Chi- 

strada, per un po', prende gigante Nielscn è ad esempio una Moltram-Paisb, allora saranno do- PERPIGNANO, 10. — li prendo quello degli avversari e ad alcuni ‘'o-“ Tt'"»'"V*^!’.** *1®»»»V'®® s*®*»® 

IO p# rduto. Corrieri: difatti, un a braccetto il mare; il caldo è un’cd- delle più forti In campo europeo lori quotidiano al corridore più Intrapren- mini come Glnnnonc. Lombardinl *» invitau t *»'" 


SILVIO PIOLA 

zao l’iiliiu-r Socrt’iisen u lliuiice) 
erediiiiim che dllllcllmenti* saranno 
nirrontuto nuove spese, evontuulmcu- 
le saranno tatti solo degli sciuiiln 
ieri miittinii è giunto a Roma Ro- 
tussto U qimle ha definUo ogni pnr- 
lleoliire dcl .suo pn.ssnggln alla so- 
cictù glulloro.**.!! In serata é arriva¬ 
lo onche lìro.s.so 

C’ii illotto e Rollili levi 
noi Girone « » 


riuniunc del C F. 
lisi mereoledì sera 




tra volta furioso. £ gli uomini, Difficile quindi il pronostico. E’ 


lUvaaviasAAw «i lUViq; piu illirapàVil* I lllllll iJWJllt; vjrjuiiiivfiiv, i ______ «•...it*»*! i . »^4 • ». 

ente è _Bti.tp assegnato a Georges Casellato che ogni qualvolta imbastì- 





GEOKGES DECAUX 


scarruffata violenza del Mistral. Ma 
ecco Frontignan. dov'è posto il Box 
del rifornimento: caccia alle bor- 
racce d’acqua, assolto alle fontane 
d’acqua. Corrieri c Decaux, che ora 
hanno un grosso vantaggio (17’15”) 
fanno le cose con calma: mangiano 
e bevono con tranquillità. Il grup¬ 
po, invece, va di fretta: la fuga ha 
scavato un solco troppo fondo, 
troppo lungo. Potrà ancora il grup¬ 
po acchiappare la fuga? 

La corsa è quasi a mezza strada: 
Sete (km. 121 a 36,025 all’oja). Cor¬ 
rieri e Decaux tengono ancora un 
buon passo, anche se già la /altea 
dello sforzo fa peso allo slancio. 
Ma il gruppo che cosa fa? Ecco: a 
Sete si ferma, puarda il mare, lu¬ 
cido e azzurro come una pietra di 


Pitali ^ dnque continenti 

In un a diirfssima competi zione 

RiusciraAiio gli «anurri» a ripetere i brillanti successi di Londra e di Milano? — USA e URSS sono i favoriti 


GLI SPETTACOLI 

TEATRI I Del Vascello: Pelle di ranic 

BASILICA DI MASSENZIO; ore nò"*' :^YoUa"v[va 

Hooiani- .24 oA» ^otò al giro d'Italia 

Enropa: La conquistatrice 

roLLK* oPpÌo^^ 21- «Seltem- La P>sh» di fuoco 

COLLE OPPIO, ore 21 . « iseitem farnese: Totò le Mokò 

mezzo ». , Paro: L'isola della gloria 

varietà* Fiamma: Gli scocciatori 

.... j , Plammelta: The lady Pajs off 

Alhamb»: Tutti *11 uomini del re pumlnlo: Lo sai che i papaveri 

* Fogliano: Vedovo cerca moglie 

Arabra-IovinelU; Lady Hamilton e Fontana: n bacio di una morta 

rivista GlnUo Cesare: L'awcnturlero di Ma- 


Cobalto E’ un incanto- il aruavo ^olimpiade, la grande ra<« 5 egt:ai siffatti tornei, tanto più che ailafspettablle valore sono In generale (molte saranno le dllHcoUà e le Di' principe: Accidenti che ragazza e 


cartello già diceva: m Perpignano - si incanta e perde fempo, perde mondUle sta per mi- Olimpiade prenderanno parte «qum tuw: l aud-^ericant: tra di omi cognite gli azzurri corx le loro rivista 

^ " I . * *' r _ I T.ra ooevil^lwra raowii ra aTol mfollafn I #4T*n vaitewo ortmdk oH nevaslìra I raT.I M.nnra4rkTar\ oli ranM»TtT.ifli *1 Al I p«lira1ltA m. 41 1rki><% oKfp'A I Af.-.! •■■■».*» 


km. 23 ». 

Ed om la cronaca della toppa. 


CoMen: La gang 


ancora tcmpo-^2’4F> a LnPeurade ^ comiUra azzurra del pugUato, dro nuove, come ad esemplo quella quotati appaiono gli argentini, dal qualità e 11 loro estro dovranno sor- Volturno: I 4 cavaUeri deU'Oklaho- imperUlc: Tarzan sul sentiero di 

lallè Corriert* (Trmoi è /affo ^ ormai partita da Milano, ata filando eovletlca temperamento ctodo luogo >■ Non montare por non venire meno alla ma c rivista guerra 


Il mistral soma anche og^ Que- — Si- ma questo (e «cena Decaux) ^ grande mèta a cui tutti aspi- A proiiosito dcl pugUatort sorte- mancherà dt farai ^prezzare anc^ nostra gloriosa tradizione passata. 

; ve?fo Sderio p1??hfa^ di è . colto »? non Uri Jfù ^ t Y. '’Yol VENTURI 

himbcscio e ammucchia la corsa. ~ E va via da solY. allora... -—-T- 


salin^bZ'L rJmm^l^chtlcorsV " -E^^-^'^TàTìoS^llora rio^iu"drv;Ye*rr^ùop7i;;7. ;?a“lòra."*" 

rhJdà So- è LncoY» Copenaghen-Stoccolma-Helslnkl.^i averi, osservati in azione lo ocotso E fra gli europei, conaerveremo 

idii il“ir?m;»rdn PiA 5 .1 portLalV quel gran raduno pu^U- anno al festival di Berlino, contro la nootia auprtimà^? La FrancU 

è semate- «norn aJn^strndn ehe è ancorif la forza ” * sUco moixliale. dove il primo colpo altri pugnaci gladiatori del «ring», non dovrebbe darci troppe note. II 

l'uniea ^ n • • -j f» '1 gong auonerà 11 28 lugUo e l'ul- possiamo affermare con certezza che Belgio non appare i>erlcoloso. un 

To » ”^ 0 “"..’- «“o 11 3 agosto le loro qualiU «gonisUche sono ec- pochino forae Flrlanda. l lnghilterra 

o di’ **«”* Olimpiadi di Londra del IMS celienti In quell'fxcasione appiez e la Oeimanla. mentre tutte le al- 

c ai eroacce; una tmmayine del e Decaux fanno da staffetta al ^ 


IPPICA 


Mandorlo vittorioso 
nel Pr. Mole Adriana 


Texas, come spesso si vede nei gruppo, con quasi mezz’ora di van- “ 
film •Western •. Ma, aU’improwt- faggio. Il ^Patron» frigge ne/7c 

i; f Jrr"’ ■ .p.... tutt. .. ..tr. t...lorl. t< e lnt«U. «.«, ? ,ecnl« die h.». iioconud M gntUdpl. A«..u. Ecco 11 dclugllos [JS;. Bone k"m SS?. ‘ 

mmdaan!t1^ò% JèrJutL Yddo»' le K‘‘ *»« ammirato t pugdl sovietici nelle Non bisogna però, pur tenendo Premio MiUe ^ LnccioU: Carambola d'amore Nuovo; Come aivcnnl padre 

? « I perduto. Poi, ^ addormenta, E Corrieri, con europei che ebbero luogo lo vittoriose Imprese contro la Roma* conto del valori In lizza, dimentl- *®,**‘^.^ ..**,2”**®c® Dei Pini: Voglio essere tua Odeon: Non ci sarà domani 

^ Decaux. fugge. Ma Perpignano e j^^sq anno a Milano, la squadra nla. ì'Ungheria e la Polonia, concedo- care 1 aeinpre possibili alti e bassi ai Trr^»»- Jìl **»®»**h»»: Gianni c Pinotto nella Odescalchi: La bandera 

t-rfonfà, DetMiix scapi» un traguardo senza gloria: anch io conservò intfgro il suo pre no loro moiri favori di forma degli atletL il pugilato, è Nl^S^ra Tot • iT 14 17 . .. . Messico 

e Corner, y. corre dietro e lo oggi, che in bicicletta ci so stare ^ , quell'occasione infatti, .en Cn altra formazione che ad Hel- uno sport in cui le novità, 1 co'.pl Monteverfe: Gli amanU del sogno Oifeo: Sabbia 

potrei fare la corsa con ,Oi Segni. V.- slnM. tenterà di consolidare la di non sono rari, ed l prò corse vinte d. Nevischio. d^^Sstcllo ?lSS"”£a^™^‘^ncra‘‘d! 

O ** lascia Zpin- Coppi e vincerla, m^an. Ma non iMirOsso e Pezzali) donwro- propria fama è quella statunitense, greasi sono frequenti quanto i de- Mikado. Calandrino. Italiano. Espc- ^ippoutó- C^ttBas e*i tre mo- Palestrìna^Carne inquieta 

pere dal nenfo. Con, a Kemoultns, sarebbe un exp.oiL Ore cd ore d. con l tiiou «uroorl <ia Altri murili di «erinta. e di n- cllnL Nella lontana dttà finnica, rina e Rosi. ® ''®**”*^ e t tre mo «e«nna. carne nquieta 


la nostra rappresentatila. partiUi | zamino i pregi pugilistici del pesai tre nazioni, senza eacludere la pos- 


Impero: 4 in una jeep 
Indano: Vedovo cerca moglie 

Appio: 1 4 cavalieri dell’Oklaboma Ionio: Accidenti alle tasse 
Ars: Amanti perduti Iris: Jjo sai che i papaveri 

Adriacine; Le avventure di Marco Italia; Canzone di primavera 
Polo La Penice: La superba creola 

Aurora: La sanguinaria Lux: O.K. Nerone 

Castello: L’anima e il volto Massimo: Angoscia 

Ciamplno: Il diavolo in com calo Mazzini: L'autista pazzo 

Dei Fiori: Tre soldati Metropolitan: II passo dcl carnefice 

DeUe Terrazze: Il monello della strada 5Ioderno: Sua altezza si sposa 
Esedra: Mr. Belvedere suona la cam- Moderno Salella; Tarran sul -cntic- 


compic-lte E infatti, tutti i tecnici che han-1 procurarci aeri grattacapi 


Adriana. Ecco il dettaglio: 


Ionio: Hong Kong 


campio Ino ammirato t pug.ll sovietici nelle| Non bisogna però, pur tenendo| Premio Male Adi^na, U ^-^UnccioU: Carambola d'amore 


-T Kemotilins, sarebbe un exp.oiL Ore cd ore ?«|jjo all Italia, con 1 titoli europei dal.AKri pugili di «grinta» e di ra-IcllnL Nella lontana dttà finnlca.|rina e Rosi. 

Il tandem Decaux-Comeri (dove\nom. su uno strada che passa «n ,.«Rauf.tati. la sunre.mazfa nel 


IL TOUR IN CIFRE 


L'ordme di arrivo 


1) DECAUX 4 

2) CORRIERI 

3) Kohaili 
4> Faanhof 
5) Pene 
•> Oaadart 

7) «aMmdini 

8) HarifMlli 
•) Rolland 

IO) Rarat 


arrivo Rowe 

* •) CARREA 

in «ev T Anr» tO) NWiiMria 
nni RW 11) Da Hana« 
» BB’ mann.a 48'W : 


iruua cne pafsa •<» conquistati, la supremazfa nel 

—I vecchio continentc- 

Oggi, il difficile cocnpilo di difen- 
dere i nostri colori nella ospitale 
B^^ e lontana nnlandla. contro atleti 

agguerriti e decisi a conquistare il 

titolo oUmpionlcc. è riservato aU'a- 

bilità di Pozzall (mosca). DaU'Osso 
» 2 > 3 t" ; (ga/Io). Caprari (piuma). Bolognesi 
» 3888'* ; (leggeri). Vislnrin (vrelters-Ieggerl), 

» 40*38'; Vescovi (vrclters). Mazzinghi (wep 

■ 4188»; tt) NMIan - ters-pesaatl). Sentimenti (medi), 
W)AalaÒart a 4830’; .Wfonsettl (medio-massimi) e Di Se- 


Un folto gruppo di “azzurri» 

è parlMo lori matUpa per Helsinhi 


S. Ippolito: Cantiflas e i tre mo- Palestrìna: Carne inquieta 
schettlert Patioli: Lady Hamilton 

Taranto: La voce magica Planetario: Astronomia 

Venns: Suprema decisione Flaza; Damasco S 

4 *iMaaaa Ffeneste: I ribelli dei 7 mari 

CinEOTrt Prlmavalte: La torre bianca 

.\D.C.: Gli avventurieri di Santa quattro Fontane: Un treno va in 
Marta Oriente 

Acquarlo: Lo sai che i papaveri qnirinaJe: La gang 
Adriactae: Le a vv e nto re di Marco Quirinetta: Passioni 
Polo Reale: Carne inquieta 

Alba: Raspa, il re drtla jungla Rex: I 4 cavalieri deR'Oklahoma 

Alcjoue: Carne inquieta i Rialto; H caimano del Piave 

Amtaaciatori: L’uRfano del bucanieri ■ rivoli; Passioni 
Aalcae: La conversa «U Brtfort iRoma: Assalto al cielo 


_ - ^ —» — — —— * •aaawsa49it a as*a. 

• ^ ««-Igni (massimi) 

* rr ~~ I ^ • 1A84^; 18) lautuàl a 1A884'*:I ofatettlramec 


•) ooadort » a838- 17) OoMoshmMts 1.18S8'; 18) terc che il braraglio tecnico di alcu- MiDAnu. io. — aramane aueo.« no esitato di fronte alla... levataccia senao già stara presente atte uum- i^^'c^-^Sinrieto- 

7) SoMuAini » U*'B- WUgtmana a 1.18*1**; 18) V au 8 rt m nostri attoaTnon è più quello del partiti da Milano 13# <J® 8 h pur di portare il loro saluto • il piadi di Londra, Molte feste e molti VHWenttt-.lefo di Macao 

8 ) HarifMlli » afB" a 1,1881"; 38) llelto«i a IX****: kro predeoeooocL Quindi la nostra *»*l®f* che rappresenteranno l’Italra (oro Incitamento agli azzurri. « in bocca al lupo * a queste ra- Atlaate: Vog Ura r» dimagrire 

8 ) Rolland > * 8 ^ 21) Lo Oailty a 1,3848’; * 8 ) Ve or- cocnpaglne. ala pura ben preparata. Olimpiadi di HelsinkL Si tratta Questi ultimi hanno trascorso gli gazze che vanno ad Helsinki come àttoalltà: Sua altezza Aspo» 

IO) Parat » UtTR* ting a 1^788"; 33 ) lacra a I^Rl**: non offre tz opp e garanzie di ripete- Precisamente dei 25 uomini e delle ultimi minuti prima della partenza ad un difficile esame, e che hanno Aagestus; I cinque segreti del de¬ 

ll) Lapetoo; 13) 8 ARORI; 13) To- 24) LazaridM a I.SORT'; 38) VHet- le l'exploit di Londra perchè, come * ragazze deU’atletica leggera, dei del treno sulla banchina, conver- nelle gambe e— nelle braccia (i serto 

letto; 14) Vofi Est; 18) o pori merito ta a 1,3188"; 38) FRARCHI a 1 ora abotamo avuto modo di constatare * rappresentanti delFatletìca pe- sando con parenG ed amici. Parti- « cambi » sono la loro specialità) RRrera ; y rii Wm-b» 

eoi i S H ip u di Ssfchodiiil; MI LA HO , 4848"; 48) BARORI a 31818»; B) nel corso degli ulUml Incontri vaUdl «ante, dei 32 canottieri, dei 23 nuo- colarmente festeggiati i «giganti* la possibilità di darci una lieta n^SiTf' n ^s^^m^TTrrnT 

CARREA, REZZI. FRA Wjff^L ■RE 8 CI, CORRIERI a 3,3138*. per la formazione della squadra az- Utori e pallanuotisti, di 8 ginnasti. Tosi, Consolini « Tàddia. facihnen- sorpresa. I freralleii dril’Oklaboiiia 

BaRTAU. RURTlRL OORPi. BAGRI. » ^ figurano elementi <u * Pentatleti e 14 velisti (le imbar- te identificati dalla folla anche per I canottieri e i pallanotisti. che SSc a c cl o; Canto toqulsta 

Ootso, Otasq, Nstosfi. Ossosfc, Oslsd- LiS ClaSSIIlCa a SQURQre classe tale da lasciar dormire sonni cazmni per questi ultimi sono già la loro mole. « appone >, con un hanno un prestigio e dei titoli captasi; Strada pf « a il l e n io 

da. Wag u wan» Rs s fc s. HtoV OaW- |) ITALIA in are 3SEJT88»; UanquUU. Inoltre. Vlsintin e IMI- punte in Finlandia via mare). In largo sorriso in volto^ si faceva olimpici da difendere, apparivano ripiialiRiNs La ndOm e una notte 

sehmidt, I torssif Ai, SsniwiBntura, 2) Franala a 813"; l'Osso non hanno ancora iKzuvato 5*?™*** partiti anche I 17 fotografare tvìoTue al suo amico un po* preoccupati ma comunque Castella; L’anima eOvoSto _ 

Viviar, ParNsan. «srisb Dil ih irs, «ai^ 2 ) aalgia a B818*; . 'ra forma di un tempol Per questo ^f^tori (manca il centromediaoe Adolfo: i dbe, rispettivamente se- fidndOBi; anche per loro, cerne per CsB s ri nr ; Le m gavi*^ awentu- 

vin, RaWe. Wa ll snwtonw. Os to hsrt. 4 ) Spagna a 3jD848*: 8 ) Otonda umiute appaiono le nostre posstbl- ^ni. con il Brescia coodo e primo alle Olimpiadi di Consolini e Taddia, non sarà facile „ie G ue ^ M racn^ 

Lauradl. p f il m sni». I W to ana. Ra- , 2.W9t-; 8 ) SaiLCto a 2At^i 7) liu di ben figurare alle Olimpiadi. Pa/tita di domenica^prosrima Londra, SMrano di ripetere Io ripetere i successi di Londra, ma 


irredio-masaimi) e Di Se- ApsIIa: La cosa da una altro mondo RnWno: I racconti di HoHmann 

Il fmassimii (Nastra sarvisìa partlaaiara) ,la provincia e diretti al lavoro: ma ferri, che, pur avendo 23 anni, vie- RPF**- I 4 cyahe rl de P'Oklahotna Sriaiia: spettro di Csntervfllc 

otàrtUramente dobbiamo ammet- (anche appassionati che non aveva- ne considerata una « anziana ». es- <n F 

ze che il bf«Kiio tecnico di alcu- MILANO. 10- — Stamane aUe 6 .»jno esitato di fronte alla... levataccia aendo già stata presente alle Olun- j^Sta^’t^ne^wtrieSi^ Xaraberita- Saicmo «« x 

1 noatri » ni,> niieiin ri»! «Jno partiti da Milano 134 deghlpur di portare il loro saluto • il piadi di Londra. Molte feste e molti , tit-iem di Macao i Saat'tmMlitA- 


DsM- 


da. Wag lm mnm, 
sehmidt, Ldfra 
Vivisr, Fastossii, 
vin. RsWe. W 
Laorodi, Oi|8*4i 
naud, Q y Siitiw. 


») vitst- ra l'exploit di Londra perchè, come * ragazze dell atletica leggera, nei idei treno sulla banchina conver- nelle gambe e.- nelle braccia ti rano 

a 1 era abotamo avuto modo di constatar* 20 rappresentanti delFatletìca pe- sando con parenti ed amicL Parti- « cambi. sono la loro specialità) di Macao 

18»; *) nel coreo degU ultimi Incontri vaUdl «ante, dei 32 canottieri, dei 23 nuo- colarmente festeggiati i «giganti* la possibilità di darci una lieta — macao 

per la formazione della squadra az- Utorì e pallanuotisti, di 8 ginnasti. Tosi, Consolini « Taddia. facihnen- sorpresa. ^nira 1 j^ravaimi dril’Oklaha 

zuira, non vi figurano «eroenti di 4 ^ntatleti e 14 velisti (le imbar- te identificati dalla folla anche per I canottieri e i pallanotisti. che Canto toqulata 

laare cl»«se tale da lasciar dormira sonni cartoni per questi ultimi sono già la loro mole. «Bepponc*. con an hanno un prestigio e dei titoli caaM; Strada fm«» tttaeoo 


; 7) liu di ben figurare alle OUmpiadL Londra, sperano di ripetere Io ripetere i successi di Londra, ma 

a meno che la proraiblalejenacta «ri si sosy czploa ad HeUinW, ma non si na- si può star certi che ce U mette- 


C. O. 


cecMitiicchi 


4) Closo 

5) Dotte 

P: MAGRI 

J> RsB 


a 8818 * 8) RsWs, p. 38; A) Bsrtali, p, 38; Uve delusa s molte le inesnesze; e da col partiva il treno con aggaa- non quattro anni fa, ^ 

a arzr*; 7) doma p. 8B; 8) Ls BeHlF. ps"* nou è sseluso ehs da quMla emnps- ciate le vetture «leclaU decapate Le «ragamette» della staffetta ^ rn ^ ew ta t^ 

a 2138-; ti 3»; 8 ) Rels, p. 18; IO) BaOaorts, tWoos eacaao fuori rtaultM sor- dagU azzurri. Sopiatotto oberai dm veloce, Oteppi. Lsone, Cesarini « gg* 

a STNT’; p. 14; 11) WeHsfi. p. 1*; B) OIssA prandsntl r risaputo, intatti, quan- proprio verso quell’ora «i rivei*ano M^elll. se Bp stavano un po’ tl- ÒSTurm me- 

a 8888*: p. 8 ; 13) Laaarldss • Oairaa, p. 7. to llmpendcnbUe fiuciil s peri In a Milano provenienti dai paesi del- miduccie intorno alla bruna Tbglia- tri bdi zatovek. 


Ateaala; Arri v a no t nostri Ross 

Astoria; Carne Izxjaieta Salane Xsrxberita: Salemo ora X 

Astra; L’rtWentir.leto di Macao SaatTppotito: Tramonto d'amore 
Atlante: VogUtoiw dimagrire Savoia; La gang 

Attualità: Sua altezza di « posa Silver Cine: Come nacque H nostro 
Ancnstus; X cinque segreti del de- amore 
serto Smeraldo; Fifa e arena 

Anto»; La sanguinaria Splendore: La taverna dei 7 peccati 

Aasaala; L’aweotnrlerodl Macao Stadfnm: Diritto di ucridera 
Beralal: n seg no di Zorro Snpereinema: Giorni perduti 

nslniaa X 4 cavaUeiida’Oklaboina Trevi: BeDezze al bagno 
RiMM melo; Csrito I n q ui f ri s Trisaon: X ribeDl dei 7 man 

Cspltol; Strada senza zttoeoo Trieste: n conte di Sant'amo 

Ci^raaicNaMu: Im mine e una notte TnseMo: Romanzo d’amore 
CastoOs; Vantato e n volto Ventini .Aprile: Sterminio sul grande 

risisiillr Le meraviEUoee avventa- sentiero 
re iti Guerrta M e s c h i n o Verkano; Marito c moglie 

Ctat 31sr: L** vv u ntui ierD d i Macao Vittoria; PeBe di rame 
Cisdto; Xto vaDe del destino Vittoria Ciampino; La rrva dei nec- 

Csta « RMbo: X 4 cavalieri driTOk- catori ^ 

l a lutoi a _ __ „ —RIDtJZIOJn E.X.AJ., — Aniene, 

Ce li—u; Tuta le MORO Alharabra, Aurora, Barbenm. Ber- 

C«*tatam Fnga • d oz voci nhU, Ceatocelle, Cota di Rienzo. Cor- 

GantoDoe a S ttlmane dainore so. Cristallo, Delle Maschere. Due 

^|MtoK SaBHa Allerl, Fiaunna, Metropolitan. Mo- 

BlH* MtacBNtst Golfo del Meiriro deraisstmo, OUmpls, Orfeo, Prinri- 

O tato _ Ten asse : XI monello dèlia pe, Plara, Planetario, Rubino, Sala 

. . ... _ Umberto, Salone Margherita, Super* 

Ddta Vittorie: I 4 cavalieri delTOk- clucma. Tnscolo, Trevi. Vittori*, 
laboma Tonio. 


Golfo del xzMri/v. 

: XI monèllo dèi 
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Pag. 5 - « L'UNITA’ » 


Abli'lNTEItNO B DALL’ESTERO 


Comincia la manovra domoi^tfina 
por il rinvio dolio elozioni pbttttehe 

Un ordine del giorno della h edera/Aone Na/Aonale dei giornalisti esprime critiche e riseroe 
sul progetto di legge governativo per la stampa — Questa mattina Consiglio dei Ministri 


MALGRADO LE LEGGI-TRUFFA 1 CLERICALI TE MONO LE URNE , . SClOpOrO gBDBralB 

ovra dombi^tìi^ oggU f Empoli ; 

por il rinvio dolio olozioni politicho 

■l~ l.miitiU In M'Biu» ili iiriitPHU contro 

~ ' rlrnirUinc in fona tirila iiolUta 

Un ordine del giorno della f ederazione Na/Aonale dei giornalisti esprime critiche e riserve “'** 'circria Tmi.iri, occupata tiai- 

sul progetto di legge governativo per la stampa — Questa mattina Consiglio dei Ministri impc«iirnc 

------. ... . t'nlrnilo ttUu \liilrnia, gli operai 

Le cumplicnzioiii di nuturu poli-j« sliilctlzrn lo coiisidoiuzinnl dclldncalc. Il .irin'Ctnrlo di'Un CISL Pa>|proKolto Kovonintlvo rd hiiiino ap- «oiio iinritl dalla vetreria, a lenta 
tlcn e costituzionali' suscltutc dal partito ani sistemi piopoi/ionalo, .itoi*. ha dn-hiaiato alla aconzialprovato un ordine del u‘'l alla, niriilrr lalorno alla Taddcl il 


LE IMPRESE DEIU GANG DI CASAROLI RIEVO CATE AL PROCESSO 

Tra una rapina> l’altra 

ì banditi eollaboravano eoi M.S.I. 

Il passatempo dei rapinatori — Il gangster megalomane contrariato 
per la deposizione di un amante poco vezzosa — La rapina a Torino 


t'rdrndo uUa xiidriiza, gli operai NOSTRO CORRISPONDENTE rlcaul, aveva Indubblamonto con- «lonza attigua. L'Accomowo. Inve- 

Rotio iisriti dalla vetreria, a lesta —— trlbiilto a «uggcsllonaro un tipo cu di uiidaio in utneio, usci dalla 

alta iiiriiirn tiiinrti,. .iiu .1 HOIiOONA, 10. — lU'Al più oudn- come il CaKiiroll, che, in una mn- porta di lorvizio ed Incontrò 11 

, , , CI dal facili successi ilportati a nlera o m'il’nltrn, voleva emerke* padrone di caga, Domenico Ou- 

iM •' lacinia fidi, gruppi d» eliUill- ij|ini<tro e a (Jeiiovn, I gangsiors re attirando su di s6 rattenzlone gllolinlriottl, che lullvn dalla can¬ 
ni. .Siihito dopo si è formato un d'-llr banche assaltarono |Ì 23 no- dciropiniono pubblica. Non linpor- tina e manifestò a lui I suol so- 

riirtr» non In niirtrAltiuilnnt, ili ni. vciubto, II.S glorili Uopo lo frut- tovu SO poT II mninculo nessuno spetti. Uscirono Insieme, sulla «tra- 

, ^ tuosa rapina «Il Cà Do IMtta, la sapeva che età lui rautorc delle da e Incontrarono un • correnti- 

Ire durinllit pcrMiiir. cin.,..iir.iiijp della Cassa del RIspar- rapino, gli bastava cito I giornali sin • della banca, tale Teresio Tor- 

--—-- mio di via Htradclla, in Torino, parlassero dello impreso della chio. Davanti alla banca eoetava una 

Artiivd.. Jo»lllii«lAitn 1 pioventi delle rapino venivano «gung». di cui egli aspirava a di- 1100. Il Ougllelmlnottl si dlreaso 

ASSUlUd uUSlIlUclOnO spesi dai giovani banditi, con la ventare il capo. F.lll, da quanto allora verso l'Ingresso dell'ufnclo, 

ftnl ClHit-srA di riMi di fAtllAlU nota prodIgalitA del delintiuonll. risulta dallo tiepo.sl/lonl, era solo proprio mentre un altro cliente, U 

Ui/I JinQatO Qi VIlTd fli IdslullO KsrI si concedevano, tra un colpo II braccio destro, l’uomo di punta, marmista Pietro AUberto, stava en- 

- p uu altro, un - meritato • riposo, ma chi dava lo disposizioni, chi traodo. Cosa stava succedendo al- 

ciriA- DI CAHTKLbO. IO — 11 Imstulliindosl al tavolo verde as- teneva In scacco il personale delle l'Interno della banca? I tre Im- 

l’rrreUo iin ilrniitiiitu 11 cumpagiio .slciuc a «vezzo.tQ fanciulle» che banche, dirigendo razione degli al- piegali, Mario Brliginfrcddo, cn»- 

Dnggl tlAll.s cnriin «Il slmlaro ili (.'11- no,, disdegnavano in gencroaitA del 'ri, era Ilomano Itanuzzl » il glo- slere, Giuseppe Martinetto c 11 

U III Cnslcllii. banditi. Casaioll o Karrls, poi, tro- vano allo o bello « come lo ha de- dottor Umberto Noblola, erano di¬ 
ti pruvvpiliinrnto prende lo mosse vnvnno inolio, pur avendo tante fluito slamane 11 testo Pietro stesi al suolo nel vano adibito ad 

d.UHiidtk.bu<i inito iipii'otiohre del preoccupazioni, di strillaro l glor- AUberto. archivio sotto la minaccia di armi 

11151 all itllorn Biiuiiico Croi'lunl ed al „ni, mKsiid. Prima di rlnintiero I,a Cassa di RI.spnrmIo di Tori- JJ /'«.-.«nf.* 

i“ *‘"^*‘1 complclninonto al secco, essi par- no, per bocca del mio capodivislo- " iunaoiim al COMarolt 
ricoveri n«i>edi,n!.*r^'' «Urlino o lu pochl mlnvul II passi- ne. doti. Angelo Colombo, ha detto C‘6 chi ha visto duo blinditi, al¬ 


coli. Ltianninl lia unuuncluiu in- yuaiu prima cons-pguenza delle cri- to seinpie maggiori re.sistcìize; il presupposto di ogni democrazl.i » e 
fatti di avcie Intenzione di pre- tichc rivolte ad Anzio a Cìonella, progitto di legge contro In llbcrtA dove ncrtanto cMUte K«' 

.... -l! 1**1..*._I» ..^11....... _ .11 ... et -....«.1_ A _A_1_ _A . • 


Assurda dostituziono 


tornii della D.C. il (piale era stati 1 sindaenllstl della CI.SI, hanno 1"'. I.i stampi, pollato all'es.mio ,i t;<,n8igÌ.o del Ministri 11 q««ùe Veol'u. VrnotUIs vero o proprio p 

In procedenza esaminato dalla di- manifestato ieri nuove resistenze ‘'«'1 l aiImneido. e del riafferma- „| opctiperA prohnhllmcnlo di prov-uomeulca prossima In wdldnrle- PCT In rnplna. co? 
rczlone clericale. 11 memoriale — alla sollecltn approvazione del prò- pi"pos. o del cveino d| gra- v,<liinrnll di ordinarla amministra- ia dd cittndinl si mnnltesterk In un rondoitn. 1,’pBiillazl 


, , . ,, I» , -- - . ««■«III' Il itRllirilliqEIV IIIUmV vii vii II II lllinilE. lilll IIVI'IIIIU Ifllllv RliSSUS OSSI III Si II V ... SIS.» vivi.w ..X. ~ 

di e.s.s( re di.sposto a dar corso alla interno si sono aggiunte Ieri per Dole eonclus., eon la niiprovazionc di hllcazioni non gradite». (l.tlHnddebUo intto noipottohre del iircoccupazioiil di strilliiro l glor- AUberto. archivio sotto in minaccia di armi 

propria iniziativa S'»lo a condlzlo- Gnsirerl anche quelle di rnrnttere mi oidiiio del glotiio nel quale ò mtirala del governo? O non U'Sl iilli.llnrn siiuiiico CrmIonI ed al mlfwiiil. Prima di rlninrierc I,a Cassa di RI.sparmIo di Tori- __ j- r» - »!• 

ne che e.s.sn Incoidr 1 approvnzio- internazionale. KgU ha avuto un detto che la bedeiuzione Nnzhiinle pi„u„d„ «finpHce proposito di v«‘e »lndiu-o «,,««1. rlloimll ,, torlo cimplcliiinonto al secco, essi par- no. per bocca del mio capcKlIvIslo- L amante di COMaroli 
no imnriìme del 1 nrlnmento. lungo rnlloquio eon .-Il nintc-vcin- ‘‘ella St iiii|.M .. preso „i(o delle di- niostiaiM aiiondovoll nelle quo- “vano o In pochi mlnull U passi- ne. doti. Angelo Colombo, ha detto C'6 chi ha visto duo biiiidm, al¬ 
pe Gaspcrl ha ricevuto Ieri sera, lori bidnnnleo ed americano Mal- -hiarazioni deU on lu|>lnl. sol (.- ,|i dettaglio per salvare la «« dell,, loio casse veniva col- di non costituirsi parlo civile, con- tri Invece tro o quattro ma In cf- 

dallo nifuii <11 Gonollii, in* nìrim»- <ct ^ Bunkci hanzio t)nrt<*cipi»L* y*uiolnni» alla I rrsKim/a ilei lihoitliMil.i dolhi cjij(en|j iiuilo. Olirò a (^iioslo, c'ora» so- Hdatulo ricll’opcrn della KiRstIzIn. felli crniio Irò o ciiinllro. Cn*tnroIl 

rinlc preparato djiRlI o??i)rrtl idei- cormiiinlinncnte ni eolloiiuiu Coiisinlu». ^lul propello di Iokkc ^ ronvnrnto ni Viminale . «ii finA «ii nnois.iiss prnllullo da parlo del Ca^nroU, un II dollor Rcxlolfo Accomn5?*o à fi lmpo 5 .*>c 33 Ò, come al /volilo, del 

torall della D.C. il quale era stati I slndncnllstl della CI.SI, hanno P* ' st.-mii) i. puilatn all csJino ^ Consiglio del Ministri U Quale notlz,lh con Indlsiiszio- vero o proprio plncnro morboso il dlrcttoro della flllalo n. 8, «gli denaro custodito nella cassafoilc; 

In procedenza esaininato dalla di- manifestato Ieri nuovo resistenze *"'1 l'aiInnu-iito. e del riafferma- „| occuperA probahllmcnto di prov- no; domeulca prossimi» In sollilnùe- In rnplna. cosi come veniva si trovava nel retro dcll'ufflclo e Ranuzzl terrorizzò gli impiegati; 
rczlone clericale. 11 memoriale — alla .sollecita approvazione del prò- pi"i)os.tii ,i,.i c.veino clj gra- ^.,d,inculi di ordinarla amministra- ia del cittndinl si msnitesterk In un rondoitn. L’cBiiUazIonc del gang- stavo telefonando quando udì un Fotrls e De Luca sostavano allo 
Kccondo un comunicato lifflcinle — getto di legge governativo antisin- la coiiaiioi.iziotie degli erga- cotnizio nella piazza Matteotti. sl('r, falla iittrnver.so 1 lllni ainc- forte frastuono provenire dalla ingresso. Quando entrarono, uno 

ni qunliflcatl del g.oi-nBbstiio Ita- doDn l'allrr. 11 marmista AUberto. 

---- -- Unno, esprime soddisfar onc per il - i -r il » ■■■ - r- i iri' rwiir ii i rn ■ i i n un i l e ■' - - - che doveva cambiare un assegno di 

UN’ALTRA CITTA’ Si LEVA IN DIFESA DELLA PRODUZIONE rnll o professionali dclbr classel IT. PROCESSO DI MILANO AI REPUBBLICHINI DELLA «TAOLIAMENTO ^ I rendersi co^to di cosa succedeva, 

- giiirniil .s len. nn//erm^ --- Ranuzzl gridò: • Lasciateli entrare, 

Midw/i'Uihile frdfltà al principio , bloccali fcrmolil» 

Nuovi licenziamenti Dopo aver fucilato sette operai 

_ _ _ ,5"!'' '■Inno- ■ ■ ■ Poi un terzo, quello alto, distinto, 

alt "Ansaldo,, di Livorno fascisti banchettavano allegramente ì1S''paL»%H 

w ./. iniiir l>rr la ,t„mva QUalilaH 9 . «.Rare, mentre 11 Guglld- 

- ,1»!" - mlnotu nmase a cavalcioni del 


ni quniiflenti del giornalismo Ita¬ 
liano, esprime soddisfazione per il 

UN’ALTRA CITTA’ Si LEVA IN DIFESA DELLA PRODUZIONE rati o professlontill drlhs classel IT. PROCESSO DI MILANO AI REPUBBLICHINI 

__ ■ ■ Riorruilislicn, ri«//<»rnm la iiruprla — - _ _ _ _ 

f al principio 

Nuovi licenziamenti Dopo aver fucilato 

cliivdr chi’ alliaver.Mt una rlniio- ■ 

■ SS gm M I.J I * vaia e ':o.':l;inzin1e eoUahnrazIone g ^ O ^ O g JO 

all Ansa do,, di Livorno fascisti banchettavam 

ve il, tcfnir prr la .tiiiinpa qualtlati 

— - ■■ ■ ' — tiiniien di i»rrnccupa:lonr della —■■■ ■ - ■ ■■ ■ —, .. - , . - 

T /~<Tc»r I • f z 1 n r'' I • • • rlatfp filnmaliìtllra circa il Ubera ..... . . 

La Llol^ sbugiardata (tatla r ederazinue unitaria <', r<irio di giudizi,, p di critica Nobili deposizioni di un partigiano e di un sacerdote - L 

... p , . , 1 . Unric ni più Tlfjore»,, rispctio 

dei lerrotranvieri che coni erma lo sciopero del 16 delie raran-ip cnMtitaTinnau é. - 

-I ci.mpagrii Felice Plnlonc e Ni- DALLA REDAZIONE MILANESE fine del ijinvane Àbramo Tcraroli, tenente, palchi 

... , . ' " Gaeta si son.i n.stenuli nella vo- - . lulln cut frihi Jraca$vitn /u lascia- do te minacce 

La lotta contro 1 licenziaineiUi .del por.sonnle dipendente dalla t:./ioiie di (picsto ordine del gior- miL/VNO. 10 — Udienza dram- to un biijlirlla-. I traditori di Mum- ordini del coi 
« m difesi della produzione va A.T.M. „o. ritenendolo insnfflelente rl.«:pet- quella di Ieri, al processo mo/iuì vanno fuci/ati nella ichlc- era rifiutato». 


ITz PROCESSO DI MILANO AI REPUBBLICHINI DELLA « TAOLIAMENTO 

Dopo a vor fucilato sotto operai 

i fascisti banchettavano allegramente 


Nobili deposizioni di un partigiano e di un sacerdote - Le falsità del cappellano dei banditi d"re“ a ^miMroVcUo^i^buMtnó 

_ con gli Impiegati *. 

Teresio Torchio, fabbricante di 

DALLA REDAZIONE MILANESE fiue del piovane Abramo Tcraroli, tenente, poiché il Fabbri, malgra- che venne catturato dalla «Ta- Ii(iuort, era rimasto sulla strada 

—— lidia citi trito fracaivttn fu laida- do te minacce dello Ziicrari e gli gllamento » lul massiccio del Grap- col direttore aspettando che 11 Gu- 

MIL/VNO, 10 — Udienza dram- to im biplirlto: • I traditori di Mui- ordini del comando delle SS, ti pò, nel lettembre del ‘44, Spo- allclmlnottl rltornaase. Egli aveva 

(itica, quella di ieri, al processo to/ini ronno fucilati nella ichle- era rifiutato ». gllato della giacca e delle scarpe bisogno di pagare una tratta di 


Il ‘ 4 indicale neirortiinr del giorno.. cappellano militare della le- mlllurcla » —coll chiamato in ono- padre Trecclalaghl fono preiente». dott. Lodovico Tedesco, comari- gabbia, è piuttosto scocciato ui 

Appresa la notizia, le maestrali- ucdl 14 corremo che prenderò contatto rid proRs'ml gione. re della villa che ospitò gli amori /j frate si morde nervoiametile le dante della brigata •Italia Libo- questo apprezzamento del teste e 

zc dello stabilimento hanno im- “ giorni con gli organi governativi. L’iidicnja si è aperta con la de- della Cetàcei — lo nrreitò e lo ninni, ma insiste nella sua verslo- >'0 *; poi alta fudtazione di oltrl Per un po' Il sorrisetto Ironico cho 

mediatamente so.spcso il lavoro GoilflillllUl filSCÌsLl Comm'.'^’slone riniUa compoidn posizione della contadina Antonia interrogò: «Sono sbandato e non ne. Poi, continuando nel tentativo • Pa cut uno glA ferito e percos- aleggia In penr^nenza sul suo 

cho è stalo ripreso solo nel po- ivr i eomiiaeni Felice l’Iatone e Fer- PetrelU, che nel ‘44 aveva 13 anni. juirUptano, perchè inno itufo di di difendere gli ex camerali, af- »o e al taccheggio ed alla distru- volto scompare, Il gangster •• 

meriggio. COIlfrO otCVC INcIsOII cimando .Schiavelti, dnU’avv. Ma- Li mattina del 23 giugno, nel prcs- fare la guerra». • Va bene, allora ferma che lo Zuccart sostituì II co zmne della malga del conte Volpi glfc Indispettito con 11 teste Mar- 

Mentre lo .'wiopero di un’ora ef- -- rio Ferrara, dal dr. filu.scppe Sala si della ma abitazione a Convento vieni con noi dal comandante ». po delPufflcio politico perché a Cason di Meda; infine <91 altre tlnetto, che non 1 aveva rlcono- 

fettunto ieri alla Broda di Milano. PITJ'SBUnOH. to — Steve Nelson, e dnll'nn Raimondo Manzini. E'Sn di Moiitebctln, i militi sorpresero Temroli prese un’immo(;ine e lo <» troppo cattivo» e conclude, «o- razzie, devastazioni, incendi non- Kiuto e anzi 1 aveva addlnRUra 
per docl.sionc delle tre orgaiilz- preslcduUi dal Consigliere de- quattro partigiani. Questi vennero «oto (U sua modre e si avviò: tno, slencndo sfrontatamente di over ché al mosittcro di 3 pTlglontert' Inorato nel iUo **cconlo. H Tor- 

zazioni sindacati, contro le rap- l«ncinnm?io o'iuì ’**'“<* Federazione Lenna.-do immediatamente uniti al muro e. piunti nei bosco, pii niararnno chi- rtacontratn «un solo coso» di ar- inglesi. Per etti il P. M. elevsrro cblo rluacl • 

presaglle anti.sindncaU c la viola- * 20 anni d'i recliwlonc e n loooo dol- Azznrita. accanto a loro, ta Iximbina col pa- que colpi di pistola alla nuca, Av- utztr tu prioloniari, per cui mi- nuovi capi di imputazione ai «e- wrif® eba rlwltò fai», 

zione dei contralti, ha avuto pie- i.arl dt nmlt.a d.al raictstl an criccai Pcr.sino 1 parlamentar! .sodaWe- dre e un fratellino di S anni rcrtito dei fatto, io corti dallo Zuc- nacclò di àndartene dalla legione! nlore Ragonete esplicifamenfe ac- ^ 

nn attuazione, circa l'agitazione sotto accusa di aver violato la «legge mocrnticl hanno rotto ieri il siien- Ed ecco don Liilano PnoUni. jmt- cari, che già mi aveva proibito di Lo sepue, ripulendo Patmoifera, mutalo dal teste. na 30 anni a 11 aimo*ra. eu cnia 

del graflci c cartai si apprende che contro le nttlvUA sovvershe ». rio sinora serbato sul vergognoso reco di Monte Allumo, narrare la gunnor le campane dicendo che ero R parUginno Giovonni Donazzolo, P. L. QANDINI 


Coiiflaiiiia fa.sci.sLi 
contro Steve Nelson 


seno -state iniziate conversazioni 
prc.sso il mini.sicro del Lavoro. Co¬ 
me è noto, l gra Ilei e cartai .sono 
in lotta per ottenere il rinnovo 
del contralto di lavoro e 1 migUo- 
ramciiti salariali. E’ stato. Inoltre, 
conformato lo .sciopero generale a 
Civit.avccehia contro i licenzia¬ 
menti. Como è già stato annin- 
ciato, per due ore. In quc.sto cen¬ 
tro. ogni attività sarà .saspc.sa. 

Circa il prossimo sciopero del 
ferrotranvieri, la Federazione na¬ 
zionale degli autoferrotranvieri, 
aderenti alla CGIL, ha emesso un 
comunicato, nel quale si .sbuaiar- 


Compatto sciopero dei tessili 
neirintero provincia di Milano 

Proposte della segreteria della CGIL al governo per fronteggiare la orisi tessile 


d’accordo coi partigiani. Estendo in 
Zuccari occupato, chicli ad un al¬ 
tro ufficiale il permei:;: di seppel¬ 
lire il cadavere. « No, deve Tettare 
esposto Coni*» esemplo finn a do¬ 
mattina ». - Vo bene, lo porterò via 
lo strato ». flit aprirurraio dietro 
qualche fucilala intimidatoria, ma 
riuicii a fare I funerali a ipcie del 
Coniune ». 

Sempre nello iiesto giorno, 29 
aiiignn del ‘44, n-lte operai del 
baltaglinue lavoratori * Milano » 
che avevano laiciato i loro poitt. 


OHENUTI DALLE SINISTRE A L SENATO 

Imporlanli miqlioramenlf 
alla prewidenia marinara 


Gluwppina Visconti. Ammette di 
aver ricevuto una telefonata da 
Roma dal Casaroll • di aver spe¬ 
dito a sua richiesta un telegram¬ 
ma al noleggiatore Ovlllo Marche¬ 
sini di questo tenore: ■ Arrivo do¬ 
mani - Lorenzo». 

Presidente: Lei non ha cono¬ 
sciuto nessun altro? 

Teste; Ho eonoseluto anche Ra- 
nuzzi e 11 Farrla. 

Presidente; Ha avuto rapporti 
amorosi col Casaroll? 

Teste; SU 

E la polizia? 

Il dott. Mario Smfme del Com¬ 
missariato di P. S. di giurisdizione 
della banca si trovava occupato, 
al momento della rapina, per un 
aervizio d'ordine a un comizio a 


aderenti alla CGIL, ha emesro un i, ^ . u • . j. . • vennero jucllati, un ottavo, o» »oU AnnattInnafI fnfarvDiifl ili DHamI Ktmru a D«pllil«Mr missarlato di P. S. di giurisdizione 

comunicato, nel quale si .sbugiar- .«'■*** «^he da tempo ha m\c- recenti sospcrtsionl di o^l attivi- tali dalla Previdenza Sociale ne- l* '•uni. rhi.tcì a teampare. Viene AppdSSIIinail IIUBrVeiIll 01 DIIUSM, riOlB 6 DOriingllOr della banca si trovava occupato, 

dono le dichiarazioni rese dalla “ settore tCsS.Ic è .sl.nt.n i<ri là ti molte aziende dei .suddetti gli anni 1945-40, che ammettevano i‘’tta la deposizione dell ex cappel- al momento della rapina, per un 

CISL aU'Ariga. T,n CIST. ha nffer- dramniatiramente sollolinenta d.il- feti.-ri c l.o genrr.ile r.duzioiie di il heneflcio di integrazione ogni ^nuo dei baltagliour, il padre boj-- j , ...1 i , servizio d'oidlne a un comizio a 

malo: 1) che nell’accordo Azienda scu>i>ero cffeUualo. per la lu- prMlu/;«rie n.scorilrata in tutte le qualvclta la riduzione degli orar, ""bita Franccco Ripamonti, oftual- Al Senato la maggiorana ha gran parte del marilllml pcfwl(>- di distanza dal 

tranviaria municipalizzata-CISL di ^i due ore. dai lessili deir :i- aziende. e la sospensione del lavoro fov.e m.-nfe parrom In .Svizzera » Ap- Ieri votalo alcuni articoli del pro- nabill, a tulU quelli che non di- luogo. 

Torino non vi è alcun attentato provincia di Milano. La .na- Dopo avere sottolineato che ta- determinata da cause estranee al- P^^a tnpido delia cattura degli S, getto di legge governativo ^lla peridano cioè dalla gestione ape- •• _ ... « 

alla libertà di «cionero- 2) ehe lo uifcMazione. che è stala promo-'a i fatti hanno provocalo iiumcr.osi la volontà del datore di lavoro c “ comandante del bat- prcvldcriM marinara. Le .sinistre ciale. Convegno dt a ex-COmerolt 9 

rii A concordemente dai sindacati ade- l.ce.izinnienli o riduzioni di sala- del lavoratori: fagllone ci precipitammo al coman- sì .vmo battuto tenacemente per Una grossa battaglia sl è com- Giunse sul posto che Cerano gii 

accorcio 0 .tato ncceitato con o(i- cGU.. CISL c UIL, si rio per circa .100.000 lavoratori, la 21 che i criteri esien«=vi ,u mi »TagUammto», dove et migliorare il testo della legge a battuta a proposito del nna.nzia- due camionette della polizia. O 

àisfaponc da tutti 1 lavoratori del- ^ svolta con la partecipazione del- segreteria della CGIL ha fatto prò- ' « ano arinl-n*i nel V*»n«r 11' «'h'’ nessuno sarebbe favore del lavoratori, ma si sono mento della previdenza mari- capo della Mobile, dott. Maugeri, 

la A,T.M. di Tonno. 1 p qua.si totalità delle mae.siranze prie le richieste delle federazioni ■ appi ca.i nei s.nso u, ucciso. Invece la mattina te- urtato contro rin.sonslbiUlà del nata. I nostri compagni hanno e il funzionario dott Flumanò non 

Per quanto riguarda U primo ,ntcre.ssate. Le percentuali di scio- di categoria, concordando sulla " decorrere dai i. .u- gurnte. dalia chieta di Pnzzohaito, senatori governarvi che hanno chiesto che 11 governo, pagando il poterono fare molto per le acario 

nifnfr\ la « _ e» .. • * _ Iflri? ntf»r tlltlt £^11 rm<*r£ll Jn finii riedite» rtrirtn m ftitii vrtnoonvm ttvt .•*«»-» >w^f4t -fl —t-la. _a ^aa_a_ «_ t—X _ t • « ta_ * «_ 


essesnfA 11 ** ir 1 nciic icssAì isomc urazipnc ffrazinne venra conorto con un _i i jiaiuiu ji*- ^ muiarui e mrazo per l esercì. 

fnese per O^ni TnezZA ^iornoTR cil lo v*lrvnprrt Vis VII ^^^1 ^ * • • frt 9 

co-mcnsione del lavoro .. Ciò ^ieni moustrializzale lo sciopero ha avu- questo proposito, -nv.ato una let- _ , rh» hnnrhmttann er,n vanno commisurate alle relrlbu- va In rappresentanza del governo n in 

fcT chT vcn^no Privai attuazione. tera al Pre!s dmlc del Consiglio, al all altri uLm! e ‘ contributi van- non ha saputo fornire le cifre 

dagne dell’incentivo soltanto i la- segreteria della Ministro del Lavoro e al Ministro PrOSSimO SCIOpCrO legione: mila tavol^rrano no .aumentati per gli armatori esatte del debito del teSOTo^ver- a^a^JiJoi df vlaIe*TM!rtivéns 

voratori scioperanti in ima misura CGIL è intervenuta direttamcT-le dell Industria, per chiedere: nollo n 7 Ìpnflo fominlì diverse boltiaiie vuote* e mi aem- ® d*nunuit per 1 lavoratori; che so 1 marittimi lanciandosi In % pcJUrooo rte M trtttasse della 

di 60 volte .superiore alla normale del! esame della crisi che travagl a D «“he -«iano impartite Istru- nelle nzienflC lemiail brazono luflf nlllccf. FlMlméme vanod tl"«inuill 1 età delle donne gratuite affermazioni contro la ^t«jB tonda, per via di ahmni 
perdita che comporta lo sciopero, i settori dell’industria te.esile. del- z;r>ni agli or^.ini competenti in ——- riuteii ad offenere II permeilo di P*‘nslonare ed il tempo del cassa marinara. GII ha subito ri- particolari che coincidevano* 

Per quanto riguarda il secondo hbre te.ssili artificiali frayon) materia di Integrazio-.e guadag.'io Ewe.ndo fallito U leniatlvo di rag- seppellimento» servizio In navigazione per tutti ^>osto li compagno Flore, leggen- L’aula era stamane grenilta di 

punto, il comunicato della Fede- v deirabbigliamento (cal7.aturiflcl. afflnchc le r'chicste di ’Ttegrazìo- giungere un accordo per la «tipu a- £a ecco sulla pedana il carme- 1 pcBSlonabill; che siano notevol- do documenti ministeriali da cui pubblico. Tra la folla abbiamo no- 

razione unitaria ricorda gli .scio- eappelbfici e confezioni di indù- r.e .salariale avanzate dalle azien- zkme del contratto nazionale di la- Utano padre Pio Augusto Treccia- mente migliorate ed allargate le risultano chiaramente 1 debiti e tato un «ceidote, diverse ragazze 

peri finora effettuati da: tranvieri menti per uomo e donna). La re- de de: .-rettori tr.!£:l:, fibre arf.fl- voro del dlper.der.’l de’.'.e az^r.de ter. foghi, già cappellano militare del- pensioni reversibili ai familiari gli impegni governativi verso e non pochi ex camerati del Ca¬ 
di Torino c cioè: uno sciopero di gretcria della CGIL ha ribadito ciali e abbigl amento siano vaJu- rratl e Idrorrinerall. le tre federa- ta • Tagllamento ». superstiti: che tutte le pensioni In questa benemerita categorie di earoli. Costoro sentbn M diano 

48 ore; due scioperi di 24 ore; uno come tale crisi aia doi-uta all'cc- tate con larghezza, abrogande 1 zloni, aderenti alia CGIL. CISL e UIL. « Visitai i condannati poco pri- atto all’entrata in vigore della lavoratori. Ma i d. c., obbedendo convegno in un quartiere ehe ere 

sciopero di 12 ore; dicci .scioperi eezionalc dcpre.ssione del mercara criteri restrittivi oggi In alto sul- hanno deciso di proclamare lo sci'»- ma deU’eiecuzione e mi apparvero nuova legge siano migliorate in agli ordini di scuderia, aono ar- frequentato dal bandito, ma non 

minori, per un complessivo di 120 nazionale e come e.ss3 sia aggra- la ba«c di una unilaterale inlcr- pero di 43 ore In tutte le aziende tr,Iterati fsieff. Mi recai poi al- conformità della legge stessa. rivati a negare le ragioni dèi ma- è dato sapere di che vadano clan- 

mila ore, con una partecipazione vaia dalla^ contrazione degli .scam- pretazione delVart. 6 della legge del «ettore. a partire dalle ore 0 del 1‘easiccatow, dove il plotone di Le sinistre hanno ottenuto che littlmi stabilendo un contributo riandò bi queste loro rioniOnL 
sempre superiore all’RO per cento b* con Fe.riero, rammentando le e ripristinando i criteri già adot- giorno 15. eaecuzinne era comandato da un la 13. mensilità .sla concessa a Iitì.<w^o di soli 800 milioni. 8RGTO SOGLIA 


sneno SOGLIA 
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Fag. 6 - « L’UNITA’ » 


Venerili 11 luglio 1952 


Scampoli 


Colonie estive 

Il Popolo replica alla denun- 
elo di Luciana Viuimii sul luo- 
nopoHo concesso dal Commissa¬ 
riato per la Gioventù Italiana 
Venie statale) alla Pontificia 
Commissione Assistenza (ente 
straniero) in materia di colonie 
esliue. Il Popolo dice: a) clic I<* 
G. I. resta titolare delle «uc 
proprietà e patrimoni; b) clic la 
G. L, disponendo solo di perso¬ 
nale amministrativo, si limiterà 
a € reclutare » (sic!) i bambini 
<• li affiderà < per i soli periodi 
est ivi ir al personale della PCA. 

Rispondiamo: a) sarebbe poco 
meno pazzesco se la G. I. rega¬ 
lasse alla PCA le sue proprietà 
<• palrfmoni (ci amneherebbe 
pure queslnl); b) non abbiamo 
uiai dtibilofo che le colonie esti- 
rc si svolgano « nei soli periodi 
estivi ». E‘ proprio per questi 
periodi clic — come il Popolo 
* irne ifì ninno a rnnfermnrc — 
il Commissariato della Gioventù 
lialiatm ha concesso il monopo¬ 
lio dell’assistenza all’infanzia a 
un solo ente e per di più non 
italiano. Ed è proprio questo 
Vintollerabile scandalo. 

Eserciti la PCA i suoi compiti 
(issistenziali con i mezzi che ha 
n disposizione o che riesce a 
procurarsi. Ma siano messi in 
grado tutti pii organismi assi¬ 
stenziali italiani, senza ^ distin¬ 
zione di parte rii contribuire a 
riore all’infanzia un’estate felice 
c sana. Sono i bambini, sono 
.schiere sconfinate di bambini 
che nc hanno bisogno: ogni «uc- 
fo » politico, ogni posizione di 
luoìiopolio, ogni ostacolo, sono 
ut IÌM tiosl. 

Palazzo Chigi e l’Albania 

• Xdottando come metodo ril- 
pìomatico c come « linea » di 
rciìtporti tra i governi il sistema 
ri( Ila bassa calunnia c della 
prnnocazione, un portauoce di 
Pa'.iizzo Chigi ha diramato ieri 
iiii'iiifaine dichiarazione contro 
il popolo albanese c i suoi di- 
ridcHtt. Questa volta non sono 
hniiibini mangiati con contorno 
rii patatine: questa volta è una 
macabra e fantastica storia di 
tc cimiteri violati » e di « salme 
tnanomesse » di soldati italiani. 
Se Palazzo Chigi non sì vergo¬ 
gna di orrinarc a certi estremi, 
non è davvero il caso di pole¬ 
mizzare. 

■ Piuttosto una parolina va 
detta a proposito dei 33 cittadini 
italiani, riconosciuti come cri¬ 
minali di guerra c detenuti nel¬ 
le carceri albanesi, sui qiioli il 
nostro Ministero degli Esteri 
sparge ipocrite lagrime. Si met¬ 
ta tranquillo. Palazzo Chigi. Do¬ 
ve il popolo è al potere i crimi- 
hali di guerra scontano la pena 
fino in fondo c non girano alle¬ 
gramente come da noi i Gra¬ 
ziavi c i Borghese. 

jPer ordine di Mosca 

« Oyyi il mondo so//re dcl- 
Varresto della libera circolazio¬ 
ne degli uomini, delle merci e 
dei capitali, arresto di cui sta 
dando un palese quotidiano 
esempio l’URSS. terra da cui 
non ai esce ma si scappa, che 
vieta ogni circolazione delle idee 
altrui, e che vuole soltanto 
quelle merci necessarie a com¬ 
pletare l’avanzatissimo program¬ 
ma di riarmo n. 

Stropicciatevi pure gli occhi: 
avete letto bene. Queste parole 
sono state scritte ieri mattina 
sul Tempo da Oreste Mosca, in 
risposta a quanto da noi pubbli¬ 
cato sulla storia della petroliera 
danese e sui divieti opposti da¬ 
gli Stati Uniti ai traffici inter¬ 
nazionali. Dunque, secondo il 
sedicente grande economista li¬ 
berale Oreste Mosca, chi si op¬ 
pone alla Ubera circolazione de¬ 
gli uomini, delle merci e delle 
idee è VURSS. 

E’ per ordine di Mosca che i 
minatori italiani sono stati cac¬ 
ciati via dall’Inghilterra. E’ per 
ordine di Mosca che il Congres¬ 
so americano ha approvato la 
legge Me Carran contro Vinimi- 
grazione italiona negli Stali U- 
niti. E’ per ordine di Mosca che 
decine di artisti, uomini politici, 
attori, uomini di cultura sono 
stati respinti alla nostra frontie¬ 
ra o espulsi dal governo italia¬ 
no. E’ per ordine di Mosca che 
è stato rifiutato il visto d'en¬ 
trata in Italia agli scienziati in¬ 
vitati al convegno leonardesco. 
E’ per ordine di Mosca che ci è 
espressamente vietato di intra¬ 
prendere e intrattenere commer¬ 
ci con i paesi dell'oriente euro¬ 
peo e asiatico. E’ per ordine di 
Mosca che la SM.G. di Carrara 
dovette chiudere in quanto le fu 
proibito di eseguire una com¬ 
messa romena. 

Li legge i giornali. Oreste Mo- 
aca? E che cosa cì viene a rac¬ 
contare, allora, questo grande e 
informatissimo economista: che 
VURSS vuole soltanto ■merci de¬ 
stinate al riarmo? Ma legga i 
resoconti della recente Confe¬ 
renza Economica Intemazionale. 
Scoprirà òhe la grande novità. 
In grande sorpresa, diremmo, 
della Conferenza è stata pro¬ 
prio questa: che VURSS, la d- 
rjt, i paesi a democrazia popola¬ 
re non chiedono più solo o pre¬ 
valentemente mezzi di produ¬ 
zione, moe^tne • macàt i itar i , 
ma anche, e in larghiaslTna mi¬ 
sura, beni di consumo. La ri¬ 
chiesta di tessili, od esempi» è 
stata insistente e coni lw, «ila 
Conferenza di Mosca, dm parte 
di tutti i paesi del cosiddetto 
< blocco orientale ». La roppre- 
scnianza inglese, la stessa TOp* 
presentangm italiana, ed altre 
delegazioni hanno fatto ami ot¬ 
timi affari su questo terreno. 
P un segno del tenor e di cita 
sempre più alto delle ■popalazio- 
ni di quei paesi: un segno delle 
sconfinate possibilità di traffici 
che esistono in quella direzione. 

Oreste Mosca faccia la doccia 
t si sregli. ASCABOTTE 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


DURI COMM ENDI DELLA STAMPA ERANCESE 

La noia dei Ire sella fiernaoia 
accoll a €00 Ireddeiza a P arigi 

Nessuna volontà ài collaborazione nel docuinento con,segnaio alVURSS, 
temilo a batlesimo da Adenauer e dalla organizzazione atlantica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, lo. — Solo oggi lo Vro 
potenze occidentali hanno conse- 
giiolu u alutva lu li.sijublu alia nò* 
ta sovietica sulla soluzione paci¬ 
fica del problema tedesco, ricevu¬ 
ta nelle tre capitali atlantiche ol¬ 
tre un mese c mezzo fu. 

Lia poca premura dei tre nel- 
rolaborarc la loro nota odierna e 
le vicissitudini della lunga prepa¬ 
razione diplomatica, che no ha 
preceduto la consegna, sono ormai 
conosciute. Con questo nuovo do¬ 
cumento diplomatico. Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia propon¬ 
gono che si riunisca un convegno 
delle quattro potenze, rappresen¬ 
tate non dai loro ministri degli 
Esteri, ma solo da ambasciatori o 
dai commissari d’occupazione in 
Germania, per studiare la compo¬ 
sizione di una commissione d'in¬ 
chiesta sulla po.'uibUità di indire 
in Germania libere elezioni. 

Ma, perchè la conferenza si riu¬ 
nisca, rURSS dovrebbe accettare 
in anticipo il progetto di massi¬ 
ma sulla creazione di tale com- 
missÌQue, che, secondo gli occi 
dentali, dovrebbe essere composta 
non dai soli stati in grado di com¬ 
piere l'inchiesta (le quattro po¬ 
tenze occupanti), ma da stati co¬ 
sidetti imparziali insomma, 
rURSS dovrebbe accettare in an¬ 
ticipo la tesi occidentale. 

In una seconda fase, quando la 
commissione avesse già presentato 
il suo rapporto — cioè dopo uii 
periodo di tempo indeterminato — 
i quattro si riunirebbero nuova¬ 
mente per stabilire statuto, fun¬ 
zioni e poteri di un futuro go¬ 
verno unificato. Per gli occiden¬ 
tali, però, dovrebbe essere chiaro 
fin da adesso che la Germania uni¬ 
ta sarà totalmente .sottratta agli 
impegni di Potsdam, che essi de¬ 
finiscono superati e inapplicabni, 
mentre sarà libera di rispettare 
gli impegni presi dal governo di 
Bonn: essa dovrebbe ricevere, 

cioè, l’autorizzazione a far parte 
del patto atlantico c delle sue ap¬ 
pendici. 

La risposta occidentale non ri¬ 
vela dunque nessun sincero desi¬ 
derio di collaborazione. Essa igno¬ 
ra tutti i problemi essenziali, con- 
ne.ssi con la soluzione pacifica del 
problema tedesco: unificazione 
effettiva delle quattro zone e pre¬ 
parazione del trattato di pace. La 
accoglienza che le viene riserva¬ 
ta in tutti i circoli francesi, de¬ 
siderosi d'impedire il riarmo te¬ 
desco attraverso la ricerca di un 
accordo con l’URSS. è estrema 
mente fredda o addirittura osti¬ 
le. Si giudica che l’aver sottopo¬ 
sto per ben due volte il testo del¬ 
ia nota ad Adenauer e l’aver ac¬ 
cettato le sette correzioni da lui 
richieste, è una prova troppo evi¬ 


dente della preoccupazione occi¬ 
dentale di di.struggerc in anticipo 
ogni base per un accordo 

Tutti sanilo che Adenauer è uu 
iieiiiicu il riducibile dell’unità te¬ 
desca, dal momento che egli ha 
legato la sua fortuna politica al 
piano vaticanu-americano di in¬ 
clusione della Germania occiden¬ 
tale nel blocco atlantico. In que¬ 
sta occasione, una vera o propria 
divisione del lavoro è stata rea¬ 
lizzata tra lui Cd Achc.son, per 
far sparire gradualmente i pochi 
elementi positivi che Gran Bre¬ 
tagna e Francia avrebbero voluto 
introdurre nella nota. 

La goccia, infine, che ha fatto 
traboccare il vaso deirirritazione 
di tutti gli ambienti francesi osti¬ 
li al riarmo tedesco, è resame sup¬ 
plementare del documento da par¬ 
te del segretario pcrmauonte del 
patto atlantico. 


Due giornali di tcndenz:i molto 
divcr.sa e.sprimono il loro disap¬ 
punto per il carattere negativo 
della mossa occidentale. 

I! primo »• l.n Croix. organo del¬ 
la Curia di Parigi, il quale, in un 
articolo di intonazione severa¬ 
mente critica, giudica •• compro- 
mc.s.'à in partenza » gli .sforzi ten¬ 
tati per riannodare il dialogo con 
Mosca e denuncia le « manovre, 
le cui origini restano misteriose, 
ma i cui scopi Io sono molto me¬ 
no; conùmdere le carte e perpe¬ 
tuare la diffidenza 
L'altro è il quotidiano Combat 
il quale afferma: « Era già esor¬ 
bitante che il cancelliore Adenauer 
avesse occasione di intervenire 
nella redazione di questa nota. Lo 
è ancor di più che se iip aia 
immì.schiato anche il rappre.sentan- 
te permanente del NATO •>. 

GIUSEPPE BOFFA 


Appello di DdcIos 

ai socialisti fraocesi 

> f 

Per una lotta unitaria contro là rea- 
%ione e t piani di guerra di Pinay 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10. — 11 compagno Du- 
clos ha rivolto ai sociali.sti fran¬ 
cesi un importante appello alPuni- 
tà d’azioni-, apparso stamane sul- 
l’Uutnattilé sotto forma di: « Let¬ 
tera ad Un compagno socialista >.. 

•' — hn dritto i! Se- 

gictario del P. C. francese — noi 
dobbiamo realizzare l'unità d’azio¬ 
ne su parole d’ordine approvate 
sia da te e dai compagni socialisti, 
che da noi comunisti. A partire 
dal momento in cui quc.sta unità 
d’azione prenderà forma nel Pae¬ 
se. numerosi altri patrioti repub¬ 
blicani ili ogni tendenza verranno 
ad aggiungcr.si a noi, nella pro.spet- 
tivn di una soluzione dei gravi] 
problemi posti davanti al Paese >•. 

Dopo aver ringraziato t sociali¬ 
sti che si sono uniti nella campa¬ 
gna per la sua liberazione, Duclo.s 
dimostra comè l’unità sia nece.ssa- 
ria, negli interessi di tutti i lavo¬ 
ratori. comunisti o .socialisti, per 
provocare il fallimento della poli¬ 


tica ultra reazionaria del governo 
Pinajr. Sotto l’impulso di una for¬ 
te corrente unitaria, proveniente 
dalla base, anche in seno all'at- 
tualìì Parlamento molte co.se pos¬ 
sono cambiare. 

« Si tratta di sapere — ha con¬ 
cluso Duclos — se l’attuale legi¬ 
slatura, il cui squilibrio è dovuto 
alle malefatte degli apparentamen¬ 
ti, affonderà nell’onta della di- 
.struzione delle libertà democrati¬ 
che e del risorgere del fascismo, 
oltre che nella impotenza totale 
a fronteggiare le e.sigenze nazio¬ 
nali del momento, o se sarà pos¬ 
sibile promuovere una politica che, 
anche senza rispondere immedia¬ 
tamente a tutte le esigenze legit¬ 
time del mondo del lavoro, po¬ 
trebbe tult.ivia porre flnc all’incU- 
bi) della guerra del Viet-Nam, op¬ 
porsi al riarmo della Germania, 
assicurare il rispetto tlellc libertà 
democratiche e migliorare le con¬ 
dizioni di esistenza delle ma.sse la¬ 
voratrici - 

Ci. B. 


DECLIJNANDO I/INVITO . PER UN’INCHIESTA ADDOMESI'ICA l A 


Le potenze neutrali interpnilatn da Truman 
rifiutano di avallare i crimini di Koje-do 

Un morto e 24 feriti in nuove repressioni a Koje e a Taejon — Le proposte di Nam-ir 


WASHLNGTOA',. 10. — Il ten¬ 
tativo di Truman di ottenere da 
una commissione di osservatori 
<< neutrali » un avallo dei crimini 
di Kojc è fallito oggi nella ma¬ 
niera più clamorosa, allorché 
l’ambasciatore indonesiano, convo¬ 
cato al Dipartimento di Stato ha 
annunciato che il suo governo ha 
deciso d) declinare l'invito. 

L’Indonesia 4 rultimo dei cin¬ 
que paesi che Truman aveva ia- 
terpclluto. Le rispoatu degli altri 
quattro, sebbene redatte iii termi¬ 
ni diversi sono tutte, sostanzial¬ 
mente negative. Di essi, l’India ha 
declinato semplicemente l’inviio, 
mentre la Svizzera e la Svezia 
hanno condizionato la loro accet¬ 
tazione a quella dei paesi asiati¬ 
ci: un modo cortese di respingere 
la richiesta. Il solo Pakistan ha 
dato una risposta affermativa. 

L’atteggiamento assunto dai 
quattro governi, c in particolare 
dai due governi asiatici, col loro 
rifiuto di fungere da compiacenti 
testimoni della tragedia di KoJe, 
rivela fino a qual punto i crimini 
deU’imperialismo in Asia abbiano 
turbato la coscienza deH’opinlonc 
pubblica mondiale. 


La proposta coreana 

PAN MUN JON, 10. — Un mor- 
(o e 24 feriti sono il bilancio di 
nuove aangiiinose repressioni at¬ 
tuale dalle giiarnifjionì americane 
nei campi di Ko^e e di Taejon. 
Un dispaccio della agenzia france¬ 
se « AFP u riferisce che il prigio¬ 
niero ucciso è stato abbattuto siit- 
Ic colline di Koje da una patiu- 
glia sud-coreana e che egli faceva 
parte del gruppo di reclusi et'asi 
il 2 luglio, l 24 feriti sono invece 
caduti sotto i colpi dei soldati 
americani intervenuti — come un 
comunicato di Van Fleet preten¬ 
de — « per ristabilire l’ordine *. 

Mentre dietro t reticolati dei 
campi americani u rinnovano te 
violenze, i negoziatori di tregua 
iianno iniziato il secondo anno di 
trattative con una nuova riunione 

Nessuna dichiarazione ufficiale è 
stata fino ad oggi diramata, dal¬ 
l’inizio della speciale sessióne a 
porte chiuse. Ma, sulla base di un 
testo esauriente delle proposte ci- 
no-coreane, è possibile fare il 
punto della situazione. 

L’offerta formulata da Nam-ir 


1 lAVORl DELL A CONFERENZA NAZIO NALE DEL S.E.D. 

Discorso del Presidente Pieck 
stillo difesa dello Repubblico 

Chiuso a Bonn il dibattito in prima lettura sul contrailo > 


DAL NOSTRO CORRiSrONDENTE 

BERLINO, 10. — Le dichiarazio¬ 
ni fatte ieri da Ulbricht alla Con¬ 
ferenza del SBD sono oggi al cen¬ 
tro deirattenzìonc di tutto il po¬ 
polo tedesco, anche se i giornai; 
della Germania occidentale hanno 
adottato la tattica del silenzio, co'.t- 
sacrando al discorso solo titoli mi 
nori. 

Il motivo di’ questa tattica e 
chiaro, specie se si considera che 
il socialdemocratico Telegraph non 
Ila usato una sola volta, nel .suo 
resoconto, la parola socialiano, evi 
dentcmentc preoccupato dell’in¬ 
fluenza che l'annuncio di Ulbricht 
avrà suL’e ma^e che aderiscono al 
partito di Schumacher. Può, alle 
volte essere anche facile ingannar' 
le. usando gli ormai logori discorci 
sul < terrore > nella zona sovietica, 
ma quando esse si trovano di fron¬ 
te alia parola socialismo, una pa¬ 
rola che figura anche nel program¬ 
ma del loro partito, non possono 
che sentire l’urgenza di una chia- 
riheazione ideologica. 

Al silenzio ufficiale» nella G'cr- 
irania occidentale corrisponde l’en- 
tusiasRio in tutta la Repubblica 
democratica. Non vi è giornale, a 
qualunque partito politico appar¬ 
tenga. cdie ossi non annunci su tut¬ 
ta la pagina die la Repubblica si 
avvierà ormai sulla str^a del fo- 
cialismo. 

Bar coraptcnderc appieno l’enor- 
« ai^aiReato di qoasto paaao, bi- 
àtnor prtomài dha Raora la 
icoatruzione del inrlaìlaBio non fi¬ 
tta gU QbàcCtivì InMdiatì 
si pona q oaa t a n«ova 


c OGGI IN ITALI A > 



aa. tajl il 
tate 

UB NUOVE gl» tMNI MWABlB 
AVVEVruBE DB, 

DATOB DOW CBMCiOmBB 
DEL SUO SCUDIBBO SAWCBO 
TANCIA. 


eaCgmaat lai sitoadone pobtiai è 
cambiale con la firma defili «accor¬ 
di contiattuali » tra Boim a fiH oc¬ 
cidentali, ed è risultato chiaro che 
con Adcnaner non mrà pomibile 
negìrmgere nn'inteaa per la riuni- 
ficazlone, a meno cfae il fiovcrno di 
Bonn non sia costretto a questo 
passo da una lotta popolare più in¬ 
tensa di quella attuale. Ciò non si¬ 
gnifica die la liimìfioazione e il 
trattato di pace vengano coiMide- 
rati oggi iaàpOftdlAli; anzi, riman¬ 
gono al primo punto del profiranv 
OM della BcpÀblica, ma è risul¬ 
tato che saranno fbeiiitati dai raf- 
fui—nanto della Gennania desno- 
emtica, dal tao JvlliD PO rsi s o il 
aoeìaliano e dalla c o ^ t ual ane di 
forze armate nazionali difcnaive, 
tatti tetti ebe donazme coovinecre 
fili impcnaliati daVaamaditt ddle 
lore ilhalOBi «ila p t R I U c a di fora 
Finora aod banoe_ intaipraAate 
aetn e dabolaBB e “ 

«ialiti dati Mte 


erotica, credendo si trattasse solo 
di parole. 

Ora gli occidentali dovranno con¬ 
vincersi chiaramente che i Paesi 
amanti della pace non faranno ma! 
la politica di Monaco e non reste¬ 
ranno inattivi dinanzi alla prepa¬ 
razione della guerra da parte de¬ 
gli atlantici. Su questo punto par¬ 
ticolare — dife.sa annata — è in¬ 
tervenuto stamane, alla seconda 
pomata della conferenza del SEP, 
il compagno Pieck, Presidente del 
Partito e della Repubblica, il qua¬ 
le, dopo aver fatto un esame ap¬ 
profondito del significato degli ^-ac- 
cordi contrattuali» e delle lor.o 
conseguenze, ha rilevato che Ade¬ 
nauer e i suoi protettori america¬ 
ni capiscono soltanto il linguaggio 
della forza. Per conseguenza, più 
sarà forte la Repubblica democra¬ 
tica e più 3 Governo di Bonn sarà 
trascinato \.erso elezioni geneiùU e 
la costituzione di un Governo uni 
co per tutta la Gennania. 

La firma defili accordi contnt- 
tualiy, impone la difesa della Re 
pubblica democratica e. a tal fine, 
verranno costitmte forze di terra, 
dèi mare c delVaria. le quali do¬ 
vranno essere dotate dei incori 
armamenti e istruite alla più mo¬ 
derna strategia. Saranno forze ar¬ 
mate al servizio della pece e i lo¬ 
ro quadri verranno dal prqiolo. di 
cui dovranno difendere l'edifica- 
zitfie del socialismo. Saranno lega¬ 
te da indistruttditlc amicizia con 
l’Unione Sovietica e il grande fron¬ 
te della pece e non perseguizaimo 
mai fini afigressìvi. n loro obietti¬ 
vo è queUo di scoregfiiare fili even¬ 
tuali agfinMaori, o nel caso in coi 
«piestì riescano e scatenare la guer¬ 
ra, di a aai e arar e le ditees del Pae- 
cd anrace la aiqu e m aria in ter¬ 
ra, nel fBOTe a atl rido. 

Un'acuta onalìA ddla sitnazlone 
è sute teAte oggi dal canpegno 
Reimann, in vn dì a c o r J o patmva- 
eiato al TtezUmento di Bonn in oc- 
catione della prfena lettura del 
trattato generale, n capo del Par 


oratici di destra i quali, ne; diver¬ 
si interventi fatti ieri c oggi, pur 
parlando di conferenza a quattro, 
hanno soprattutto sottolineato che 
la loro oppoeizione deriva dal fatto 
che il trattato discosti U- mas¬ 
se dalla politica atlantica 

La seconda e la terza lettura si 
tcrranuo alla fine del prossimo set¬ 
tembre, e saranno seguite dalla 
votazione per la ratifica, in favore 
della quale, nei diversi discorti, 
si sono prmtunciati gli esponenti 
dei gruppi facenti parte della coa¬ 
lizione governativa. 

SERGIO SEGRE 

L'ambasciatore italiano 
^unto a Varsavia 

VARSAVIA. JO. — Il nuovo amba- 
aciatore italiano in Polonia. Giovan¬ 
ni Battista Quamaachalll. è giunto 
oggi a Vaisavis. dova è etato accolto 
dai membri dall'amfanscfata a dal di¬ 
rettola del Protocollo al Ministero d^ 
gU Esteri polacco. 


nella riunione del 3 luglio si basa, 
come è staio a suo tempo riferito, 
su concreti sintomi di un mutato 
atteggiamento dei negoziatori ame¬ 
ricani: questi dopo, aver blocca¬ 
to per settimane i negoziati col 
loro T»/iulo rii dtsculcri* qualsiasi 
deroga dull’ultimatnin sul « rim- 
ratrio Volontario v, avevano am¬ 
messo il 1. luglio la necessità di 
cercare •• una soluzione che soddi¬ 
sfi in maniera ragionevole le ri¬ 
chieste delle due parti. In confor¬ 
mità con il paragrafo ."il clcirnc- 
cordo per l’armistizio ■ 

Nam-ir ha risposto intinedtaia- 
mcnte u questa dichiarazione. Egli 
ha detto che la delegazione cino- 
corcana prende atto con piacere 
di questa mutata disposizione nei 
confronti dell’unico problema che 
rc.stj ancora stri tappeto e preclu¬ 
da l’accordo, ed ha ricordato che 
il paragrafo SI dell’accordo, re¬ 
datto concordemente dalle due 
parti, afferma: » Tutti i prigionie 
ri di guerra clie ai trovano in pos 
sesso delle due parti al momento 
in cui questo accordo diventa ef¬ 
fettivo, devono essere rilasciati e 
rimpatriati al più presto possibile, 
n rilascio e il rimpatrio dei pri- 
gionieri di guerra devono avve¬ 
nire in conformità con le liste dei 
nomi che sono state scambiate e 
controllate dalle due parti prima 
della firma di questo accordo per 
Tarmiatizlo i*. 

A sua t:olta, il paragrafo 52 del¬ 
l’accordo già raggiunto, prevede 
che i prigionieri non possano pren¬ 
dere parie nuovamente alla guer¬ 
ra dopo essere stati rilasciati e 
rimpatriati e che ori essi venga 
concesso soltanto » di tornare a 
casa e di condurre una vita paci¬ 
fica 

Nello spirito di questi due pa¬ 
ragrafi e di fronte all’ammissione 
americana che un accordo deve 
essere cercato in con/ormilò di 
essi la delegazione cino-coreana 
ha presentato Ir sue nuove prò 
poste. 

Tra i prigionieri in possesso del¬ 
le due parti — ha osservato la de 
legazione popolare — vt tono sol¬ 
dati coreani (della Corea popola¬ 
re c della Corea del sud) c stra¬ 
nieri (militari del corpo di spe¬ 
dizione alleato, ossia americani,1 
inglesi, francesi ecc.. o dei corpi 
volontari cinesi). 

Ai termini del paragrafo SI e 52 
la delegazione popolare ha pro¬ 
posto pertanto che i prigionieri in 
possesso delle due parti vengano 
nuovamente classificati e le liste 
dei nomi controllate secondo la 
nazionalità e il domicilio. Dopo 
di che, tutti i militari stranieri, 
fatti prigionieri dalia parte av¬ 
versaria e aventi il loro domicilio 
in territorio avversario, saranno 
rilasciati e rimpatriati. Quelli che 
hanno il loro domicilio nel terri¬ 


torio della pr.rte che li hu mi cu¬ 
stodia, potranno ritornare a casa 
direttamente. 

Il valore di questa offerta è 
evidente. Se glt americani Faccet¬ 
tano non resta che «n passo da fa¬ 
re per raggiungere l’armistizto. il 
ci.nirollo delle liste scamlnat" si 
IS dicembre per renderle rnnfo.'- 
mt ai paragraii 51 e 52, che san¬ 
zionano il rimpatrio totale. E si 
può, in breve tempo, realizzare 
l’armistizio. Ma l'accettazione im¬ 
plica. naturalmente, la rmuncio 
da parte americana all’assurda 
pretesa di selezionare con gli in¬ 
terrogatori terroristici e seque¬ 
strare 100.000 prigfoniert cino-co- 
reani. 

Fino ad oggi, nessun indizio si 
è amilo di lina tale disposizione, 
dopo il riconoscimento dei para¬ 
grafi SI e 52 espresso il 1, luglio. 
Ed è chiaro che se gli americani 
non si riistaccherano dalle posi¬ 
zioni del II rimpatrio volontario », 
le trattative entreranno in una fa¬ 
se critica. Il rinnovarsi delle vio¬ 
lenze contro i prigionieri rappre¬ 
senta in proposito un allarmante 
ammonimento. 


Il discorso di Boldrini 


(CoatlanailOBa dalla 1. paglaa) 

con il fascismo. Giustamente il ge¬ 
nerale Carboni scriveva recente, 
mente: u Oggi l’esercito italiano 
non solo è vecchio, ma è imper¬ 
niato sulla parte più guasta del 
vecchio, sulle cricche. B quando un 
esercito cade in mano ad ««e vi», 
ne lasciato in «MaRleto abbandono; 
àola cura, sola preoccupazione di¬ 
viene quella delle carriere e del¬ 
le prebende». 

n compagno Boldrini ha conclu¬ 
so, tra gli applausi delle sinistre, 
rivendicando una politica militare 
nazionale fondata sull’unità del po¬ 
polo e sulla collaborazione tra tut¬ 
te le Nazioni. 

1 due successivi oratori, i com¬ 
pagni BARONTINI (PCI) E GUA- 
DALUPI (PSl) hanno denunciato 
rii fronte alla Camera uno degli 
atti più gravi compiuti da Pac- 
ciardi: il licenziamento di 1300 
operai degli stabilimenti militari. 

BARONTTNI ha ampiamente do- 
cumcntato come questi licenzia¬ 
menti alaiiu ìituuiaui m quanto col¬ 
piscono vecchi padri di famiglia 
che da decine di anni lavoravano 
negli stabilimenti della Difesa, il¬ 
legali in quanto ordinati In vio-| 
lozione degli accordi sottoscritti da 
Pacciardi .sulle funzioni delle Com. 
mistioni Interne, faziosi in quanto 
diretti a colpire i migliori diri¬ 
genti sindacali, i partigiani, i mu- 
tilati o I decorati al valore. Nes*.sun 
licenziamctito può e.sser giustificato 
con scorrettezze disciplinari o con 
.scarsità di rendimento: tutti gli 
operai mc.sti sul lastrico erano sta¬ 
ti classificati con la qualifica di 
« ottimo... Nè Pacciardi può addur¬ 
re il motivo della riduzione del 
personale, perchè mentre si get¬ 
tavano sul la-tirico questi lavora¬ 
tori s'e ne a.^suincvano altri pili 
« fidati... Quando il compagno Ba- 
rontini ha denunciato le mi.'nire re¬ 
pressive adottate airnrsenalc di La 
Spezia per impedire agli operai dì 
protestare contro i licenziamenti, 
Pacciardi ha cominciato a manife¬ 
stare segni di viva irritazione che 
sono poi sfociati, durante il discor- 
.so dell’on. Guadntupi in un inci¬ 
dente. 

BARONTINI: A La Spezia l’ar¬ 
senale è stato posto in stato d’as- 
sedio dopo la comunicazione dei li¬ 
cenziamenti. 

PACCIARDI: L'abbiamo fatto per 
prevenire agitazioni. 

BARONTINI: Se vuole prevenire 
te agitazioni non ordini i licenzia¬ 
menti. Anche lei si agiterebbe se 
le .toglicssero il pane. Qualche vol¬ 
ta, anzi, 6i è agitato soltanto per 
non perdere la poltrona mini.<!te- 
rialc. 

GUADALUPI: I licenziamenti 

sono stati ordinati in base atte li¬ 
ste discriminatorie fornite dagli 
spioni di Pacciardi. Ci auguriamo 
però che la commissione alla quale 
i licenziati hanno fatto ricorso 
rifiuti di assumersi ]a responsabili¬ 
tà murale di queste vergoimose rap¬ 
presaglie. 

PACCIARDI (sbatte il pugno £ul 
tavolo c. alzandosi tosso in volto, 
grida); Me ne vado! Non posso 
ascoltare te sue ingiurie. 

Mentre Pacciardi si avvia alla 
uscita, il compagno Giancarlo PA- 
JETTA stigmatizza aspramente lo 
inaudito comportamento del mini¬ 
stro: « Un ministro assume lo sue 
responsabilità di fronte al Parla¬ 
mento, non abbandona l’aula quan¬ 
do parla un deputato di Opposi¬ 
zione! ». 

PACCIARDI: Venga fuori se ha 
qualche cosa da dirmi. 

PAJETrA: Buffone! Un ministro 
responsabile non invita l’avversa¬ 
rio nei corridoi ma discute nella 


Una lettera di CauMiari 

sulla guerra aanario loulca 

Il Vice-presidente della commissione d’inchiesta dei 
giuristi confuta le illazioni della stampa atlantica 


La RAI, la stampa e gii oratori 
atlantici hanno dedicato in questi 
giorni fiumi di parole ad un pe¬ 
noso tentativo di .<smentire» l’ac¬ 
cusa cino-coreana di aggressione 
batteriologica, traendo insostenibili 
illazioni dal rifiuto cino-coreano di 
accettare un’inchiesta del Comitato 
Internazionale della Croce Rossa. 

In proposito, l’avvocato Luigi Ca¬ 
valieri, che, in qualità, di vice pre¬ 
sidente, fece parte della commissio¬ 
ne d'inchiesta inviata in Corea dai 
giuristi democratici, ha indirizzato 
all’ANSA, alla RAI e ai direttori 
di vari quotidiani una lettera Si 
replica che non è stata neppure in 
sintesi riprodotta. 

In essa, il giurista italiano ricou 
ferma pienamente le risultanze del¬ 
l’inchiesta cui egli ha partecipato 
e ricorda che: 

1) n Comitato Internazionale 
della Croce Rossa non è un orga 
nismo deU’ONU e non è ricono¬ 
sciuto da tutti gli Stati memM del- 
rONU, sicché non è possibile da 
re veste ufficiale ad una commis¬ 
sione da esao organizzata; 

2) Esso è in realtà solo fino ad 
un certo punto un organismo inter 


Avtfacisslute rapine 4ei bi4ganti 
e scon tri con la poligia in Sar degna 

T fuorilegge si impadroniscono di un milione e mezzo di lire de¬ 
stinate a pagare i salari di operai — 2 agenti sono rimasti feriti 


tito comunista ha rilevato, che con 
questo accordo l'occupazione mili¬ 
tare durerà per cinquanVannl e 
ogni libertà democratica verrà sot¬ 
toposta allo strapotere delle forze 
etraoiere, le quali potranno givi- 
gere al punto di prociamre lo sta¬ 
to di enter fi e u M aTTìnsapata del 
Gbvemo. 

In tali condizioni l’unità daia 
claoM operaia e dèlie forze patrlot- 
tiebe è un elemento cmentialc per 
la ealvcaa dd Iteaae per ìniigar- 
re una acaCeranm dei quattro Mi¬ 
nistri defili ntcri. 

non è ad afini modo ia-, _ _ 

dei aun wi tt ■ B ei a T ae m e-*tl del cittedte! M Olbfa ^ 


CAGLIARI, 10. — Nel momento 
in cui la viDlanza delle forze di 
polizia é andata intentifleaadasi 
in seguito ai recenti episodi di 
banditistmo che ai estràdono a 
ogni parte dellTsoIa e che vanno 
suscitando la più viva preoccupa¬ 
zione di tutta ropiniooe paMdica 
irda, i fuorilegge hanno dato ie¬ 
ri una nuova dimostrazione della 
loro audacia e temerarietà- A una 
decìzta riutometri da Olbia, nei 
pressi A Loiri, verso le 1C,S0 di 
ieri un fuorilefice maacherato e 
armato di mitra sbarrava la strada 
a una jeep delllmpcaaa di costru¬ 
zioni «Bd&e Sarda» montata dsl- 
l'autisu e da] oaeMhOe e ri faceva 
consegnare la boria di prile con¬ 
tenente le burie paRa degli operai 
dì un cantieie. La aomma rapi^ta 
ascende a un nriUone e me m o di 
lire. Compiuto il colpo, minaccian¬ 
do di sparare al pràmo passo falso, 
a bam Bà o ri a uan i a a ava rapifia 
menta, H fatte aan ha laan tats di 
[tare 1 più afavorevoli 


criticato l’operato delie autorità di 
P. S. in quanto non hanno mai di¬ 
sposto di un accurato servizio di 
sorvefiUanza naia zona. Anche i 
datori di lavoro non sono stati ri¬ 
sparmiati dalle critiebe delTopinio- 
ne pubblica poidiè Dm avevano 
[p i ovv ed ulo ad assicurare quelle mi- 
aure p rccaux i ooali necessarie per 
il trasporto di una somma cosi ri¬ 
levante. 

bi jnovincia di Nuoro a 5 km. da 
Govoi nei pressi del bivio di OUol- 
lai altro audace assalto dei bandì- 
tL Otto individui armati e masche¬ 
rati hanno n fermo, su¬ 

bito dopo il iriimmiii di una cor¬ 
riera drila SITA verso la SR di ieri, 
a una «SfiO C,» e a una «UOO» a 
boato dalle quali ri Uuvutuuo un 
ricco possidente di Gwoì, Pietro 
Dote, Ifidhrie Mastio, rinsegnante 
Antonio Lai, Antonio Cadxm a io 
aatisto Giuseppe Mura. IhttI 
dere a terra, i fennatt venivano ae- 
rarztamente perquisiti • darnbati 
defili ofiREtti di valore dia a vev a -; 
no aMsme. B ùUIMao la. 


è stato assolutamente irrisorio ap 
pena 300 lire. 

Mentre i fuorilegge compivano 
Qurato operazione, il rombo di tre 
raotocidette della polizia pervase 
di paura i prigionieri die temeva 
no un conflitto a fuoco nd quale 
i banditi avrebbero potuto usarli 
come bersagli. I fuorilegge, alcuni 
itiantì più tanli accedevano i tre 
motociclisti ddlo polizia stradale 
a colpì di mitra. Il primo poliziot 
to all'uscita di una curva cadeva 
per una brutta sterzata; gli nitri 
due die seguivano a poche deci¬ 
ne di metri venivano colpiti da 
alcune pallottole. 1 foorilegRe pre¬ 
cipitatisi dai loro posti di osser¬ 
vazione siil punto in eoi giace 
vano i poliziotti feriti, li disarma¬ 
vano e edl magro bottino ri dile¬ 
guavano quindi nella campagna. I 
prifioaiari venivano liberati dai 
rinforz i soprasghmti. I due poli- 
riotti feriti, uno dei qutU è stato 
|cofa»lto aU'emitonce sinistro e M 
altra a mm coscia e a una mano 
il a uvara ti a&’oqpsdala di 


nazionale, in quanto diretto da per¬ 
sone di un’unica nazionalità, per 
sclusivamente tra cittadini svizzeri, 
ossia è in pratica un ente control¬ 
lato da una cerchia chiusa di per¬ 
sone di un’unica naizonalità, per 
giunta non medici o esperti, ma e- 
sponenti del mondo finanziario, eu 
scettibili di subire Tinflusso di de¬ 
terminati gruppi finanziari; 

3) Esso si e ccmiportato fino ad 
oggi unilateralmente, provvedendo 
aU’invio di soccorsi soltanto nella 
Corea meridionale; 

4) Infine, esso ha dato in pas¬ 
sato prove concrete di non e.ssere 
affatto imparziale ed obbiettivo, co¬ 
me in occasione dell’inchiesta ose 
guita nel febbraio-marzo 1DÌ5 nel 
lager hitleriano di Buchenwald. no¬ 
ve, come emerge da un rapporto 
pubblicato recentemente dalla ri¬ 
vista Le patriote resistant, esso non 
vide che benessere e realizzazioni 
soriali, mentre gli orrori di tali 
campi erano già noti a tutto il 
moirio. 

E* evidente pertanto — conclude 
l'avvocato Cavalieri — che una ta¬ 
le commissione non offre le neces¬ 
sarie garanzia mentre tm'eventuale 
commissione internazionale dovreb¬ 
be essere costituita da persone 
competenti ed imparziali. I giuristi 
democratici, nel loro recente appel¬ 
lo all’opinione putùilìca, non si so¬ 
le prove raccolte dalla commissio¬ 
no limitati a denunciare i fatti e 
ne, ma hanno appunto espresso il 
voto che ulteriori ricetriie siano 
compiute purché imparziali ed ef¬ 
ficaci. 

Quasi in replica alla lettera di 
Cavalieri, tuttavia tonnabnente 
ignorata, il « Tempo » pub blica va il 
9 corrente una difùisa corri^Km- 
denza da Seul di Giovanm Artieri 
nella quale, tra le aRre numeroae 
inesattezze ed incongrnenze, erano 
contenuti apprezzamenti che l’avvo¬ 
cato Cavalieri ha ritenuto offensi¬ 
ve e dittamatorie nei confronti suoi 
e defili altri mMribri déDa Coramia- 
rione. Pertanto l’avvocato ^Chvalia- 
ri inviava al direttore del «Tem¬ 
po» una seconda lettera dì prote¬ 
sta richiedendone la ptfa bli ca zì one 
a norma della legRC sulla stampa. 
Noumeno questa lettera é stato 
però pubblicata. 



POBT ELTZ-KBera (SuC .Mrica. lù 
La polizia «U Dralon ha arrestato og¬ 
gi Il ameanL uomini e dorme, che 
baloottavazio le leggi di segi^azione 

autoaie 

n numero degli arresti effettuau 
In aeguRo alla a campagna di alida 
non violenta s promossa dalle oiga- 
nltrarlnm dcmociatlcbe dri Rod-AfO- 
|ea aala cori a 998. 


aula parlamentare. Sei un vero 
cialtrone! 

PACCIARDI; Allora rimango! 

Cosi dicendo il ministro fingeva 
di avvicinarsi minacciosamente 
verso il compagno Paletta, ma si 
arrestava subito senza opporre re¬ 
sistenza ai colleghi che si erano 
interposti. 

Il Presidente MARTINO è inter¬ 
venuto a questo punto nell’inciden¬ 
te. Egli ha però trascurato di cen¬ 
surare l’aUegglamento antiparla¬ 
mentare del ministro e si è limitato 
a Invitare li compagno Paletta a 
ritirare II suo apprezzamento sul 
conto di Pacciardi. 

PAJETTA: Lo farò se il ministro 
riconoscerà di aver mancato al suo 
dovere. E’ la seconda volta che 
Pacciardi, posto di fronte a gravi 
accuse di deputati di Opposizione, 
.si rifiuta di ascoltarle e invita I 
suoi avversari a uscire nel corridoi. 

MARTINO: Il ministro non ha 
coinmeMo nulla che ineriti un rim¬ 
provero... (Vivaci proteste a sini¬ 
stra)... so co.ti fosse stato io sarei 
intervenuto. 

PAJETTA: Preciso che non ho 
inteso insultare il ministro perso¬ 
nalmente ma soltanto formulare un 
giudizio politico sut suo compor¬ 
tamento. 

MARTINO; Prendo alto di ciò. 

Successivamente ha preso la pa¬ 
rola un altro oratore di Opposi¬ 
zione, il compagno BOTTONELLI. 

Il deputato comunista ha inqua¬ 
drato la politica militare del go¬ 
verno nell’aggravuto pericolo di 
guerra derivante dagli sviluppi del 
blocco atlantico. Un etemento estre¬ 
mamente preoccupante della poli¬ 
tica alla quale il governo italiano 
ha dato piena adesione è rapiJie- 
.sentato, ha detto Bottonelll, dalia 
rinascita del militarismo tedesco 
che si inserisce nello schieramento 
atlantico con esplicita volontà di ri¬ 
vincita. 

Nella seduta inuttutina di ieri il 
ministro LA MALFA ha concluso 
il dibattito sul bilancio del Com¬ 
mercio Estero. 

So si eccettua un autentico truc- 
chetto usato dal ministro per di¬ 
mostrare un presunto grande svi¬ 
luppo dei nostri scambi commer¬ 
ciali (egli ha paragonato il valore 
delle importazioni c delle esporta¬ 
zioni del 1031 a quello del 1038, 
l’anno deU’autsrchia più rigida) il 
discorso di La Malfa è stato e^li- 
citamente preoccupato e pessimi¬ 
stico. Egli stesso ha dichiarato di 
non poter nascondere la gravità 
del deficit della bilancia commer¬ 
ciale, salito da 133 miliardi di lire 
nel 1050 a 305 miliardi nel 1051 e 
da 104 miliardi nei primi quattro 
mesi del 1051 a 187 miliardi nello 
eguale periodo del 1952, a 264 mi¬ 
liardi secondo i dati previsti per 
primi cinque mesi del 1952. Se 
il deficit si manterrà costante, alla 
fine del 1952 esso sarà quadrupli¬ 
cato ricetto al 50. La Malfa ha 
messo in relazione questo impres¬ 
sionante aumento del deficit della 
bilancia commerciale con il turba¬ 
mento del mercato derivante dalla 
guerra coreana. Altrettanto preoc¬ 
cupanti .sono i dati che il ministro 
ha fornito per le scorte (l'Ufficio 
cambi al 30 giugno scorso ha fi¬ 
nanziato scorte per 83 miliardi di 
lire) precisando che esse non sa¬ 
ranno usate per manovrare il mer¬ 
cato ma avranno il carattere di 
vere e proprie scorte strategiche 
la cui alienazione è sottoposta a 
particolari deliberazioni del Con¬ 
sìglio dei Ministri. 

Dopo questa informazione che 
conferma come il governo abbia 
dato Un orientamento bellicistico 
alla sua politica economica La Mal¬ 
fa ha compiuto una analisi parti¬ 
colareggiata delle caratteristiche 
dei nostri scambi commerciali. Egli 
ha precisato che il 78 per cento 
delle importazioni c l’SO.é per cen¬ 
to della esportazioni si svolge nelle 
aree del dollaro e dell’Unione eu¬ 
ropea dei pagamenti. Negli ultimi 
•.empi si registra un notevole au¬ 
mento delle importazioni dell’area 
del dollaro ma con temp oraneamen- 
tc ì crediti verso l’EPU rimangono 
assai elevati. A questo proposito 
La Malfa ha ammesso che le re¬ 
strizioni Introdotte dalla Francia e 
dall’Inghilterra alle nostre impor¬ 
tazioni hanno praticamente annul¬ 
lato le facilitazioni adottate dal 
governo italiano cosicché al 30 giu¬ 
gno scorso questi crediti assomma¬ 
no alla notevolissima cifra di 334 
milioni di dollari. In parole povere 
questo vuoi dire che l’Italia ha 
esportato neU’area dell’EPU merci 
per 334 milioni di dollari senza 
.contropartita alcima, finanziando 
{cosi gratuitamente gli acquisti in¬ 
glesi e francesi. Il ministro ha di¬ 
chiarato in proposito che il go¬ 
verno non si prefigge neanche !■> 
scopo di riassorbire tutto Tammor,- 
tare dei crediti ma intende limi¬ 
tarsi a mantenere una semplice ri¬ 
serva di congiuntura. 

Esaurito questo bilancio, che non 
è esagerato definire Jallimentare. 
il ministro ha affermato cfae il go¬ 
verno intende prose^ire nell’in- 
dirizzo attuale cric preoccupato 
soltanto di esternare la preorru- 
pazione che gli aiuti americani 
vengano ridotti. Su questo punto 
La Malfa ha insistito e lungo rag- 
giimgendo toni di appa^onata 
esaltazione della generosità ame¬ 
ricana. 

La questione che era stata al 
centro del dibattito — là necessità 
di aumentare gli scambi con i pae¬ 
si a economia pianificato — è stata 
risolta da La Malfa con i ben noti 
slogan della polemica governativa. 
Secondo fi ministro noi esportiamo 
jnei paesi orientali più di quanto 
infortiamo, e dopo lunghe tratta¬ 
tive l’accordo italo-sovietico per 
Tacquisto di 100 mila tonnellate di 
grano sta per condndersi con la 
accettazione di on prezzo molto 
vicino a quello offerto qualriie 
mese fa dall’Italia. Subito dopo il 
nùnistro ha riconosciuto che ITta- 
lìa è obbligata a consultare gli 
Stati Uniti per resportazione nel- 
rEorcpa orientale di merci che 
possano esser considerate stratcgi- 
riie . Won si tratta, ha aggiunto La 
Malfa, di un atto unilaterale ame¬ 
ricano ma di nn impegno che il 
governo reputa suo dovere e sua 
obbligazione morale rispettare 
Questa gravissima ammissione li¬ 
quida di Mr «è tutte le argomen¬ 
tazioni del ministro sulla presunta 
scarsa convenienza economica de; 
traffici con rOrientc 

Concluso il disrorsD ministeriale, 
la maggioranza che aveva compie- 
famente disertato fa discussione ha 
approvato il hTlanrio irt Commer¬ 
cio E'Stero 


BISTRO INGRAO 


Oirennrc 


Ptero Cleincntl - Vicedirettore rasp 


ROMA 


OBAX&A 
Via DT novembre 149 




















